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La seduta comincia alle 16. 

MAZZARTNO, Segretario, legge il pro- 

(E  approvato). 

cesso verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Degan e Pucci sono in 
missione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono stat,e presentat.e 
alla Presidenza le seguenti prioposte di 
legge dai deputati : 

COSTAMAGNA: (( Norme integrative per 
l’affitt,o di fondi rustici i cui proprietari 
sono grandi invalidi civili )) (1540); 

GARZIA: (( Sistemazione di lavoratori co- 
munque associali o dipendenti da coopera- 
tive appaltatrici di lavori o in rapporto di 
commessa a fattura pressjo gli uffici tecni- 
ci lerariali, nei ruoli del Ministero delle fi- 
nanze )) (154Z); 

BARDOTTI: (( Conferimento delle qualifi- 
che iniziali dei ruoli dirigenziali dell’am- 
minislmzione scolaslica centrale e periferi- 
ca )) (1542); 

CASTELLUCCI e GARZIA: (( Modifiche alla 
tabella n. 2 allegata. alla legge 3 maggio 
1971, 11. 320, concernente i vantaggi di 
carriera per gli ufficiali in servizio per- 
manen!le effettivo della guardia di finanza 
che hanno frequentato i corsi superiori di 
polizia tributaria )) (1543); 

CRESCO ed altri: (( Norme per il perso- 
nale del centro sperimentale per modelli 
elettrici di Vollabarozzo (Padova) )) (1544). 

Saranno stampate e distribuite 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la seguente doman- 
da cli autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

cont,ro il deputato Orsini Gianfranco, 
per i l  rerztio d i  cui agli articoli 5, primo, 
secolido e berzo comma, e 29 della legge 
31 dicembne 1962, n. 1860 (violazione del- 
le disposizioni sul trasporto delle materie 
radioattive) (doc. IV, n. 65). 

Talme domanda sarà stampata, distribui- 
ta e trasmessa alla Giunta competente. 

Annunzio ,di una sentenza 
,della Corte, costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 30, secondo comma, della leg- 
ge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente del- 
lia Corte costituzionale ha trasmesso, con 
lettera in data 9 giugno 1977, copia della 
sentenza n. 108 della Corte stessa, deposi- 
tata in pari data in cancelleria, con la qua- 
le la Corte ha dichiarato la illegittimità 
costituzionale dell’articolo unico, primo 
Gomma, della legge 3 maggio 1956, n. 392, 
nella parte in cui esclude dalla soggezione 
alle assicurazioni sociali obbligatorie per la 
invalidità, vecchiaia e per la tubercolosi di 
cui al regio decreto 4 ottobre 1935, n. 1827, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
i religiosi e le religiose quando prestano at- 
tività di lavoro retribuita alle dipendenze 
di enti ecclesiastici, di associazioni e case 
religiose di cui all’articolo 29, lettere a) e 
b )  dei Concordato tra la Santa Sede e 1’Ita- 
lia (doc. VII, n. 169). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Trasmissione dal ministro del lavoro 
e edella previdenza sociale. 

PRESIDENTE. I1 ministro del lavoro e 
della previdenza sociale ha comunicato, ai 
sensi della legge 20 marzo 1975, n. 70, che 
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con decreto del Presidente della Repubbli- 
ca in data 18 gennaio 1977 il dottor Ugo 
Mantelli è stato nominato membro del con- 
siglio di amministrazione dell’Istituto na- 
zionale per l’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro, in rappresentanza dei da- 
tori di lavoro dell’industria. 

Tale documento, comprendente le note 
biografiche del nominato, è depositato ne- 
gli Uffici del Segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. 

Assegnazione di progetti Idi legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetti di legge siano deferiti 
alle sottoindicate Commissioni in sede le- 
gislativa: 

1 Commissione (Affari costituzionali) : 

CUMINETTI ed altri: (( Modifiche all’arti- 
colo 32 della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
concernente disposizioni sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rapporto di lavo- 
ro del personale dipendente )) (già appyova- 
to dalla I ,  Commissione della Camera e mo- 
dificato dalla I Commissione del Senato) 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

(879-B). 

stabilito. 

V l l  Commissione (Difesa) : 

(( Regolazione contabile dei materiali 
consumatti o oedulti dalle f,olrze armate in 
occasione di pubbliche calamità )) (approva- 
to dalla IV Commissione del Senato) (1518) 
(con parere della V e della VI Commissio- 
ne).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabililo). 

(( Istituzione del fondo assistenza, previ- 
denza e premi per il personale dell’arma 
dei carabinieri )) (approvato dalla 1V Com- 
missione del Senato) (1519) (con parere 
della V Cbmmissìone). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svo1,gimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re.oa: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Codri- 
gnani Giancarla, Lombardi, Fracanzani, Bo- 
nalumi, Gualandi, Flamigni e Mammì, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, (( pe~r 
conoscere le valutazioni del Governo in re- 
lazione al giudizio instaurato avanti alla 
Corte dei conti su iniziativa del prefetto di 
Forlì nei confronli di 28 consiglieri oomu- 
nali di Forlì, 27 di Cesena, 21 di Cesena- 
tico per aver approvato una drelibera, poi 
iiegolarmenie riconosciuta legi tt.ima dal co- 
mitato regionale di controllo, per l’erogazio- 
ne di contributi di solidarietà a favore delle 
popolazioni del Vietnam. Poiché gli enti 
pubblici in centinaia di casi in Emilia-Ro- 
magnla e in migliaia nel resto del paese 
hanno concesso contributi per gli aiuti e 
per la ricostruzione di quel martoriato pae- 
se e poiché ancopa più numerosi sono stati, 
prima e dopo il caso del Vietnam, gli inter- 
venti di comuni, province e regioni a favo- 
re di popolazioni italilane o straniere colpi- 
te ds calamità naturali o da guerra (come 
non ricordare le alluvioni del Polesine e 
della Toscana, i terremoti del Belice, della 
Macedonia, del Piakistan, d,el Friuli, della 
Romania o le guerre del Biafra e della Pa- 
lestina ?) appare quanto meno incoerente 
con la prassi fin qui tenuta questa ingiun- 
zione contro i tre comuni romagnolli, con- 
traddittoria con il ruolo che alle autonomie 
locali viene assegnato direttamente dalla no- 
stra Costituzione e che riteniamo vada te- 
nacemente tutelato. Nel merito ci pare inol- 
tre che la tradizione di civiltà del nostro 
paese e il dovere de1,l’umana solidarietà 
debbano costituire non motivo di censure, 
ma anzi coerenza con i principi fondamen- 
tali della nostra democrazia )) (3-01012). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

DARIDA, Soltosegretario dì Stato per 
l’interno. La questione segnalata dagli ono- 
revoli interroganti, concernente l’erogazione 
di contributi per la ricostruzione della pro- 
vincia vietnamita di Quang-Try, deliberata 
da alcuni enti locali della provincia di For- 
lì, ha formato oggetto di due iniziative di 
carattere giurisdizionale: l’una d,a parte 
della procura della Repubblica di  Forlì, e 
l’a!tra da  parte della procura generale del- 
la Corte dei conti. 
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I3 da premettere che nel 1972 si costituì 
a Forlì un comitato Italia-Vietnam, con lo 
scopo di reperire fondi da inviare alla pro- 
vincia nord-vietnamita di Quang-Try, ini- 
ziativa alla quale d,ettero la loro adesione 
enti locali, sindacati, associazioni e partiti 
politici, con esclusione d’e1 MSI-destra na- 
zionale. 

Nel 1974, il magistrato emise 73 avvisi 
di procedimento a oarico del presidente, 
del vicepresidente e di sette assessori del- 
l’amministrazione provinciale di Forlì, del 
sindlaco e di 18 consiglieri del comune ca- 
poluogo, del sind,aco e di 26 cons’iglieri -del 
comune dii Cesena e del sindaco e di 17 
consigli’eri del comune di Cesenatico. 

Con sentenza del 10 febbraio 1976 il giu- 
dice istruttore presso il tribunale di Forlì 
ha chiuso l’istruzione formale assolvendo i 
predetti amministratori locali dai reati loro 
ascritti perché i fatti non sussistono. 

Quanto IagG accertamenti promossi dalla 
procura generale della Corte dei conti, pos- 
so riferire che in data 15 ottobre 1974 la 
suddetta procura generale invitò il prefetto 
di Forlì, i sindaci di Forlì, Cesena le Ce- 
senatico, il presidente della giunta provin- 
ciale ed il presidente del comitato regionale 
di controllo la fornire delucidaaioni e ad 
inviare copia dcella documientazioae relativa 
a1,l’erogazione dei contributi di cui trattasi. 
A tali richieste la prefettura .di Forlì corri- 
spose facendo presente di non essere in 
possesso degli atti. 

Per altro, la sudd,etta procuna generale, 
relativamente alla sola amministrazione pro- 
vinciale di Forli, incaricò specificamente la 
prefettura di acquisire ogni utile elemento. 
Conseguentemente, il 13 maggio 1975,, la 
prefettwa trasmise alla procura della Corte 
le ’ deliberazioni della giunta e del consiglio 
provinciale di Forlì concelrnenti il contri- 
buto, precisando che questo non risultava 
erogato. 

I1 12 gennaio 1976 la stessa procura ge- 
nera.le chiese di conoslcere se nel frattem- 
po fosse stato emesso il riolativo mandato 
di pagamento. I1 2 fcebbraio 1976 il presi- 
dente dell’an>ministrazione provinciale con- 
ferni6 che il contributo noln era stato ero-‘ 
gato, e di cih la pr,efettura resie edotto 
l’organo iilquireiite. Infine. in data 11 gen- 
naio 1977, la procura della Corte ha co- 
municato di aver dis8polsito 1’~arohiviazione 
degli ‘att.i per quanto concerne I’ammini- 
strazione provinciale di Forlì, senza pler 
a,l!.ro dare ulterio~ri notizi,e alla slessa pre- 
fct.t.ura circa la ~sosizione dei tre comuni. 

I3 pertanto dest.itu,ita di fondamento 
1 ’ asserzione degli onorevoli in ber r ogan t i se- 
condo la quale il giudizio innanzi alla 
Corte d’ei conti sarebbe stato instaurato ad 
iniziativa dellla’ pref,ettura di Forlì. Questa 
ultima, infatti: non ha effettuato alcuna 
a3gnala.zione né d1.a Co,rte dei conti - alla 
quale d 6 limitata’ a fornire la documenta- 
zione richimesta - né sl.l’auto8rità giudiziaria 
che, a suo te,mpo, avviò aocertamenti a 
se’guito di esposti di un cittadino. 

Da quanto ho riferito emerge chiara- 
mente che da parte dlegli organi dell’am- 
minist,razione dell’int,e,rno non è stato as- 
sunto alcun atteggiamento che possa con- 
figurare una bendié minlma lesione dei 
principi di autonomia su cui si regge e 
si sviluppa la vita degli enti locali. 

D’altro canto’, è a tutti noto che . i  con- 
trolli di legittimità e d,i meri,to sugli atti 
deliberativi delle amm,inistranioni provin- 
ciali e coimunali esulano dalla sfera delle 
attribuzioni dell’autorità governativa local,e, 
essendo riservati all’esclusiva competenna 
degli app0sit.i organi regionali. I3 ovvio 
tuttavia ch,e quando, come nel1.a situazione 
di cui traltasi, pervengano da p r t e  degli 
organi gi u risdizional i spelci fiche richieste di 
notizi,e o document.azioni ad evidenti fini 
di giustizia, la pubblica amministrazione 
non può esimersi daill’eseguire gli adempi- 
m,enti del caso. 

PRESIDENTE. L’onorevole G,i,ancarla 
Codrignani h.a facoltà di dichiarar’e s’e sia 
sodisfatta. 

COURIGNANI GIANCARLA. Non era 
questa, signor Presidente, la risposta che 
noi attendevamo dal rspprelsentante del Go- 
verno. 

Per quanto riguarda il prefetto di Forlì, 
va precisaio - anche se doviyebbe risultare 
del tutto chia‘ro - ’  che i.1 termine (( iniuia- 
t;ivn )) non equivaleva a (( denuncia )): è 
eviclent’e che senza il parere del prefieitto 
la Corte dei conli non avrebbe potuto ini- 
ziare la procedura del giudizio. V,a detto 
che proprio il pareiw del prefetto, quale 
rappresent.an2le del Governo, poteva valere 
e giustificdre l’operato degh enti locali, 
S u l  la. base sia del riconoscimento governa- 
tivo dato, alle taMe -iniziative promosse a 
f more  del Vietnam, sia dell’approvazione 
dlel ccmitnto regionale di cani,rollo che ha 
attestato la regolarità della pratica, sia del- 
la precedente senbenza penale che, come 
è stato detto, compcrtava il proscioglimen- 
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dice che l’articolo 312 della legge comunale 
e provinciale esiste e va rispettato; siamo 
però convinti che la prassi interpretativa fin 
qui seguita abbia giustamente consentito 
agli enti locali di conservare il diritto ad 
operare per iniziative di solidarietà a carat- 
tere nazionale o internazionale. E questo è 
un diritto che vogliamo sia mantenuto. 

A quelsto proposito, vorrei far notare 
che il comitato di Forlì si e,ra assunt.0 una 
responsabi1it.à soggettiva, ma nell’ambito di 
quella pii1 ampia del comit,ato regionale 
del 1’Emilia-Romagna. 

PRESIDENTE. Onor,evole Codrignani, la 
invit.0 a concludepe: il temipo a sua di- 
sposizione sta per scadere. 

CODRIGNANI GIANiCARLA. Sto conclu- 
dendo, signor Presldente. 

Pensiamo pertanto che la Corte dei con- 
ti, n,e’l motivare il suo giudizio ri’chiaman- 
do il caso in cui l’enbe locale di Piesaro 
fu costretto a rifondere gli aiuti versati 
ai lavoratori non residenti nel comune, 
abbia adottato una interpretazione estrema- 
mente restrittiva, con una logica chle non 
corrisponlde ad una moderna concezione 
dei compiti dell’ente locale. 

I3 chiaro ahe i pubblioi poteri ricavano 
vantaggi non selmpre valutabili economica- 
mente da  queste iniziative di solidarietà, 
per le quali i l  crit,erio della circoscrizione 
territoriale dovrebbe essere intecrpretato, an- 
che in ossequio all’artilcolo 5 del4a Costi- 
tuzionle, non nel senso di entità geografica 
pura e semplice, ma pliultosto di entità 
soaiale di uomini liberi, spinti da quel 
dinamkmo che vale a p,romuovelre una so- 
cietà più giusta e valida. 

Mi sarebbe pia’ciuio sentire tutto que- 
sto da  parte d,el rlappresentante del Gover- 
no, anche perché le lleggi non sono im- 
mutabili. E auspichiamo, nel concludere, 
che la stessa celerità dimostrata in questo 
caso dagli organi competenti (visto che dal 
1974 ad oggi, si è iiiusciti non solo a con- 
cludeiye il prcrcedimlento penal,e, ma anche 
ad iniziare quello presso la Corte dei conti) 
venga adotiat,a ,anche per cwse  che da 
anni .aspettano ,sdluzilone, mpur mendIo  molto 
più importanti sia dal ‘punto di vista le- 
gale, sia da quello morale. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Romualcli, Almirante, Fran- 
chi e Rauli, ad Presidente del Consiglio 
dei m.inis!.ri e al ministm dell’interno, 
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(( per conoscere !e ragioni che hanno spin- 
to le autorità di polizia di Reggio Emilia 
a operape una perquisizione in forze nella 
locale sede della fed’erazione provinciale 
del MSI-DN, dent.ro la quale si trovavano 
numerosi iscritti reduci da una manifesta- 
zione di volantinaggio in città, che non 
aveva provocato incidenti di sorta, ma 
esclusivam~eiite, alla sua conclusione, la 
inaccettabile e antidemocratica reazione di 
un gruppo di attivisti di sinistra, guidati 
da alcune autorità locali, fra le quali il 
sindaco, e che niinacciosament.e rasooltisi 
intorno alla sede inissina armati di bastoni 
e di sassi, disselciati in piazza, avevano - 
essi e non i missini - ripehtamente rifiu- 
tato l’invito della polizia a disperdersi per 
lasciare che i missini potessero defluire 
dalla loro sede senka incidenti; e i motivi 
per i quali, dopo avere gettato nell’inter- 
no della sede bombe lacrimogene, che ave- 
vano c,ostretto i presenti a spalancare l;e 
porte e a precipitarsi fuori per non soffo- 
cane, la polizia ha provveduto al loro ar- 
resto nonostante che nel corso della per- 
quisizione, {operata successivamente nei 10- 
cali della sede, non sia stata trovata alcu- 
na arma n é  propria né impropria, salvo la 
gamba di un vecshio tavol’o sgangherato e 
due fibbie di latta rinvenute nel cassetto 
di una scrivania, naturalmente ostentati 
come trofei della, per fortuna, incruenta 
operazione, la cui conclusione ha ovvia- 
“ m e  molto soddisfatto le democratiche 
auioriti. comuniste .della città, f,elicemente 
accontentate nel la 1801’0 richiesta rumorosa 
e minacciosa d i  intervento contro una pa- 
cifica e democratica manifestazione di 
iscritli di un partito al quale - in questo 
paese in cui la violenza e l’anarchia di 
sinistra imperano - si vuole evidentemente 
negare anche l’esercizio della- più mode- 
st.2 at.t;ivit& politica e la possibilità di li- 
beramente esprimersi come è suo diritto e 
come ii su,o .dovere ìiei coiIfront,i. della pub- 
blica opinione e in particolare dei suoi 
elel,iori, che - , f ino a .  prova contraria - 
sono rispeltabiti c.ittadini italiani, in pace 
con .le leggi- ammjnistrakive e penali d.el 
loro Paese e .con le regole del metodo de- 
mocrstico che ne presiedce o dovrebbe pre- 
siederne la vila politica; e per sapere, in- 
fine; se‘ . in  conseguenza di tutto ciò, il 
€‘:“osidente dlel Consiylic e il ministro del- 
l’ir!.terno ‘si rendono conto della. gravità e 
claila perjcoIosit8 della . i  tunzione in cui 
S i ~ ~ I l l O  )) ( ~ - 0 1 ! . ~ 2 ) ,  

L’oiiorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolti, di rispondere. 

DARIDA, Sollosegretario d i  Stato peT 
I’inlerno. L a  dinamica dei fatti che for- 
mano oggetto di questa interrogazione può 
essere così i*jcostruita. 

I1 21 maggio scorso, a Reggi0 Emilia, 
versi0 le or’e 17. numerosi giovani aderenti 
al (( Fronte deIla Gioventù )), molti dei 
quali provenienti dalle vicine città di Mo- 
dena, Parma e Bologna, iniziavano in piaz- 
za Cesare Battisti, solitamente frequentata 
da ‘elementi di estrema sinistra, la distri- 
buzione di un volantino ciclostilato. Con- 
clusa la distribuzione, formavano un cor- 
tco, dirigendlosi, lungo la via Emilia, verso 
San Pietro, mentre contemporaneamente da 
piaz‘za P~ampolini proveniva un nutrito 
gruppo di aderenti all’ultrasinistra. 

I giovzni di destra si volgevano allora 
vers,o gli avversari, disponendosi a semicer- 
chio, e alcuni di essi agitavano minaccio- 
samente catene e bastoni. Si verificavano 
oosì i primi incidenti. Sopraggiungevano, 
tempestivament,e, i tutori dell’ordine, che 
riuscivano a separare i contendenti. Mentre 
una t,rentina di giovani di destra si diri- 
gevano .verso la casa dello studente,. un 
altro gruppo at,taccava i giovani dell’ultra- 
sinistra. Ne seguivano nuovi soontri, nel 
corso dei quali una vetrina andava in 
fran!uml e parecchie pers0n.e riferivano. di 
zvc‘: notato che uno degli estremisti di d +  
stra era armato di pistola. 

I giovani di destra i”lbmc~avanto poi via 
Emi!lia e qui,n,di viia R,omta, .inseguiti da 
elem<enti di estrema sinistra, che, li rag- 
giungevano. Le forze dell’ordine riuscivano 
anc0r.a una volta a divildere l’e parti con- 
trapposte, nel frattempo passate. a vie di- 
fatto. . I  missiiii si riunivano: quindi, di- 
naiizi alla federazione provinciale del par- 
ti?o, .in via Roma. 

Le forze dell’ordine prendevano posizio- 
ne tra i niissini e gli eliementi di estrema 
sinisira, che iiel. frattempo erano notevol- 
” m e  aumentati di numero; una parte dei 
giovmi del MSI-destra nazionale si alllon- 
lai?a-\ra Rerso la stazione ‘ferroviaria e un 
alt-ro folto gruppo sostava dinanzi alla 
Fede delia federazione, scandendo kslogans. 
N.1 jentabivo di risolvere senza ulteriori 
iiicidei1t.i !a situazione, i funzionari. di pub- 
171jca. sicurezza parlamentavano con i due 
gruppi, ,ol:ene~c!o 1’a.ssicui.azjone che, una 
volta che. i missini si fossero ritirati nella 
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sede del loro partito, gli elementi della 
estrema sinistra si sarebbero allontanati. 

Per altro, mentre questi ultimi stavano 
defluendo dalla zona, alcuni giovani del 
MSI-destra nazionale, affacciatisi alle fine- 
stre della federazione, insultavano gli av- 
versari, mostrando manganelli in segno di 
minaccia; al che gli aderenti all’ultrasini- 
stra tornavano sui loro passi e si concen- 
travano presso la suddetta sede. Le forze 
di polizia riuscivano, però, a disperderli. 

A questo punto, essendo stato notato da- 
gli agenti che i giovani del MSI-destra na- 
zionale erano in possesso di armi impro- 
prie e poiché anche alcuni cittadini aveva- 
no segnalato che uno degli estremisti di de- 
stra era armato di pistola, gli organi di po- 
lizia decidevano di eseguire una perquisi- 
zione, ai sensi dell’articolo 41 del testo uni- 
co delle leggi di pubblica sicurezza, nella 
sede provinciale del MSI-destra nazionale. 
I tutori dell’ordine salivano quindi al pri- 
mo piano dello stabile in questione, ma i 
missini rifiutavano di farli entrare, anzi li 
respingevano per le scale, sferrando pugni 
e calci e barricandosi all’interno dei locali. 

A seguito di  tale resistenza, le forze di 
polizia impiegavano candelotti lacrimogeni, 
il cui effetto costringeva i missini ad usci- 
re; trentuno giovani venivano tratti in ar- 
resto per resistenza aggravata a pubblico 
ufficiale. Al termine dell’interrogatorio, il 
sostituto procuratore di turno emetteva a 
carico degli arrestati mandato di cattura, 
per detenzione di armi improprie e resi- 
stenza aggravata a pubblico ufficiale, men- 
tre ad un dirigente reggiano del MSI-destra 
nazionale veniva pure contestata l’organiz- 
zazione di manifestazione pubblica e corteo 
non preavvisati e, ad un altro giovane, il 
reato di mascheramento durante pubblica 
manifestazione. 

La perquisizione nella sede del MSI-de- 
stra nazionale, effettuata alla presenza del 
segretario provinciale, portava al reperimen- 
to ed al sequestro di due moschettoni da 
roccia in metallo e di una mazza di legno. 

I1 giorno successivo, il quotidiano del 
MSI-destra nazionale, I l  Secolo d’Italia, 
pubblicava in prima pagina un articolo dal 
titolo: (1 Arrestati per ordine del PCI 31 
giovani anticomunisti )), nel quale veniva 
affermato che il senatore Renzo Bonazzi: 
erroneamente indicato come sindaco di Reg- 
gio Emilia, aveva imposto con l’arroganza 
del commissario del popolo di procedere ad 
un’irruzione nella sede del MSI-destra na- 
zionale per controllare l’esistenza di armi. 

Nello stesso articolo era riportata una di- 
chiarazione alla stampa del consigliere re- 
gionale del MSI-destra nazionale Alessandro 
Mazzanti che denunciava che: (1 Gruppi di 
comunisti con bastoni e fazzoletti coprivol- 
to hanno assistito alla perquisizione infrut- 
tifera dei locali federali e al danneggia- 
mento degli stessi in modo grave )>. A se- 
guito di tale articolo, la questura di Reggio 
Emilia ha denunciato all’autorità giudizia- 
ria, per diffusione di notizie false atte a 
turbare l’ordine pubblico, sia il Mazzanti 
sia il vi8cedir.ettsre ~eslponsabile d,e I l  Seco- 
lo d‘Italia Franz Maria D’Asaro. 

I1 28 maggio scorso è stato celebrato, 
presso il locale tribunale, con rito direttis- 
simo, i l  procedimento penale nei confronti 
degli arrestati. Al termine del dibattimento, 
gli imputati sono stati assolti dall’accusa 
di detenzione di armi improprie per non 
essersi provato che tra di essi qualcuno ne 
fosse in possesso; sono stati, invece, con- 
dannati quattro iscritti al MSI-destra nazio- 
nale a otto mesi di reclusione ciascuno, per 
resistenza aggravata a pubblico ufficiale. 
Sono stati, altresì, condannati a venti gior- 
ni di arresto e lire 10 mila di ammenda 
l’organizzatore della pubblica riunione e 
del corteo non preavvisati e a venti giorni 
di arresto e lire 40 mila di multa un mis- 
sino che aveva partecipato alla manifesta- 
zione con il volto coperto. Gli altri impu- 
tati sono stati assolti per non aver commes- 
so il fatto. Ai condannati è stato riconosciu- 
to il beneficio della sospensione condiziona- 
le della pena. 

I fiatti, chle h,o detbag1i~ak“nk dlescritto 
nel loro svolgimento, così come riferiti dal- 
le locali autorità, dimostrano che gli orga- 
ni di polizia, di fronte agli episodi di in- 
tolleranza politica accaduti a Reggio Emi- 
lia, caratterizzati da manifestazioni di vio- 
lenza non soltanto verbale e da contrasti 
che avrebbero potuto avere ben più gravi 
conseguenze, hanno mantenuto un compor- 
tamento di equilibrio e di obiettività, non 
disgiunto, ovviamente, da quella fermezza 
e prontezza di decisione che le circostanze 
imponevano. 

Non si puB disconoscere, infatti, che in 
presenza di situazioni suscettibili di turba- 
re profondamente l’ordine pubblico e che, 
come in tante occasioni è purtroppo avve- 
nuto, possono degenerare in incidenti an- 
che di gravissima portata e mettere, quin- 
di, a repentaglio l’incolumità e la sicurez- 
za dei citt.adini, le forze dell’ordine hanno 
il pesante compito di fare quanto è nelle 
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loro possibilità - beninteso sempre nei li- 
miti consentiti dalle leggi vigenti - per 
prevenire, prima ancora che reprimere, il 
compimento dei reati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Romualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. Non credo di dover parlare 
molto a lungo per dire che sono insodisfatto 
della risposta del sottosegretario, almeno 
&lla prima parte, cio& quella niguar,d,ante 
il rapporto della polizia, La mia insodisfa- 
zione è avvalorata anche dalla sentenza che 
ha seguito il dibattimento, celebrato per di- 
rettissima, a Reggio Emilia. 

Dalle risultanze processuali emerge che 
il rapporto del1,a polizia è completamente 
falso, perché gli imputati sono stati assolti 
per non aver commesso il fatto, ed è stato 
dimostrato che essi non avevano armi im- 
proprie, né queste ultime sono state trovate 
nella sede perquisita. 

Questa è la verità, che non è affermata 
dalla nostra pu?,e  politica, ma dalla magi- 
stratura italiana. Ci sarà, comunque, un 
seguiio di processi perché sappiamo benissi- 
mo’che le autorità di polizia di Reggio Emi- 
lia hanno denunciato i responsabili de Il Se- 
colo d’Italia per la verità che hanno pub- 
blicato, così come hanno denunciato il con- 
sigliere regionale Mazzanti. Naturalmente, 
sono st.ate presentate delle controquerele che 
chiariranno come le autoritli di polizia di 
Reggio Emilia abbiano preso, quel giorno, 
una serie d,i abbagli e delle misure assoilu- 
tamente ingiustifiaate nei confronti d i  un 
gruppo di ragazzi che si era radunato, oome 
pare che wcada in ,democr,aziia sin tutti ,i 
paesi [d’e1 moaldo - e da turent’lannli ‘anch’e 
in Italia - ipier effettuiare una ,manifestazio- 
ne di volantinaggio. 

Una manifestazione di questo genere non 
aveva avuto bisogno di alcuna autorizzazio- 
ne, e questi ragazzi non hanno certo fatto 
alcun corteo. Resta, pertanto, solo il reato 
di resistenza a pubblico ufficiale, cioè il 
tentativo di non far entrare la polizia nella 
sede del partit.0. 

Tra l’altro, le circostanze sono f,avorevoli 
ad una interpretazione diversa, per il fatto 
che coloro che erano all’intelrno della sede 
non si ‘sono resi conto da chi venivano 
assediati: se dalla polizia oppure dalla gen- 
te che si era radunata nel frattempo, men- 
tre loro erano tranquillamente nella loro 
sede. Quindi, hanno avuto l’impressione di 

subire un attacco d a  ‘ben altra parte che 
non dalla polizia. 

Sta di fatto che la polizia ha lanciato 
delle bombe lacrimogene, hia procurato del- 
le lesioni ed ha fatto una terribile confusio- 
ne: per poterla giustificare ha detto che vi 
era siata una resistenza. I ragazzi hanno, 
invece, tentato di uscire dja una sede inva- 
sa dal fumo e in cui si succedevano gli 
scoppi perché continuavano ad essere lan- 
ciate forse ,decine di bombe lacrimogene. 

A questo punto, per forza di cose essi 
si soiio scontrati nella scala con le forze 
di polizia, che non- hanno creduto di farli 
passare subito. Devo anche aggiungere che 
un commissario di polizia ha dato ordini 
precisi - oi6 è emerso anohe in sede di di- 
battimento processuale - di picchiare que- 
sti ragazzi, che anche per questo motivo 
h,anno inoltrato - direttamente o tramite le 
loro famiglie - querele e denunce. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione dal disegno di 
Iegge: Conversione in legge #del decreto- 
legge 4 maggi,o 1977, n. 187, concer- 
nente revisione generale dei prezzi dei 
meidicinali (1459). 

PRESIDENTE. L’ordine d’e1 giorno reca 
il s,eguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge dlel decreto- 
legge 4 maggio 1977, n. 187, concernente 
revisione ge,neraIe dei prezzi dei medicinali. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri è stata chiusa la discussione sulla li- 
nee generali. 

I-Ia facoltà di r’ephcare il relatore per la 
XII Commissione, onorevole Cumimetti. 

CTJMINETTI, Relatore per la XII Com- 
missione. Signor Presidente, onorevomli col- 
leghi, onorevol’e rappr,esentante del Gover- 
no, replico anche a nome del collega ono- 
revole Gasco, relatore per la XIV C,ommis- 
sione. 

DrlI cllhaL.il!i~ ~ U I I ~ ~ O  e approfondito nel-’ 
le Commissioni riunite industria e sani tà, 
nonché nella discussione sulla linee gene- 
rali svoltasi nella seduta di ieri, non s808no 
emerse critiche sostanziali al provvedimento 
al nostro esame. Ci sono - è vero - di- 
sparita ,di  valutazione su alcuni aspetti spo- 
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cifici, ma ritengo che esse possano trovare 
una accettabile soluzione senza modificare 
\a struttura del decreto-legge e la linec 
concreta di int.ervento per cui è stato pre- 
disposto. 

In particolare, le critiche al nuovo me- 
t,odo di determinazione dei prezzi dei me- 
dicinali sono apparse ispirate soprattutlo 
alla volontà di contribuire a perfezionare 
un meccanismo senza dubbio migliorativo 
del precedente, anche se, come ogni cosa 
del resto, ancora suscettibile di ulteriori 
miglioramenti n,ell’attuazione. 

Nessuna pregiudiziale opposizione al nuo- 
vo metodo, dunque, ma riconoscimento del- 
la sua validità: esso assume il significato 
di un notevole passo avanti in materia di 
coordinamento e di determinazione dei co- 
sti, soprattutto se confrontato con le pro- 
cedure vigenti in passato. 

Sono state avanzate .anche riserve s.ulla 
non contestualità dell’applicazi,on,e del nuo- 
vo m,etodo e sulla eliminazione dello soon- 
to agli enti mutualistici. Se, in via di prin- 
cipio o di ipot,esi astratta, n,on consideran- 
do nella sua globalità e complessità tutta 
l’,ampiezza del probliema della fannacopea 
in Italia con le relative intefidipendenze di 
ordine nazional,e, si pub convenire con le 
.osservazioni espr.esse a questo proposito su 
c-luse ed effetti o sulle aspettative del setto- 
re inteiweato, tuttavia, il relatore deve 0s- 
servare che la soluzione alternativa della 
con,test.u.alità presenta, in concreto, più con- 
tnoindicazioni che aspetti positivi. C i Ò  in 
primo luogo per le difficoltà di ordine pra- 
ti,co nella distribuzione delle specialità nelle 
farmacie, per la difficoltà e l’eccessivo ca- 
rico di lavoro per i 99 uffici di aocerta- 
menti e sconti eslistenti in Italia e, inoltre. 
per la posizione di incertezzza del perso- 
nale add,etto - circa quattromila elementi -- 
c.he ve.drebbe ritardata nel tempo la siste- 
mazione alternativa e definitiva. 

Esistono anche altre considerazioni più 
gen,erali ina noln meno importanti. 13 utile 
considerare ch,e, nonostante vi siano cinque 
sentenze della Corte costituzionale dichia- 
ranti la costituzionalità delle norme sugli 
sconti, molt,i dubbi vi sono tuttora, specie 
dopo le ultime due sentenze, risultate con- 
traddittorie rispetto alle precedenti. 

I dubbi sono tuttora oggetto di giudizi 
pendenti, e riguardano la correlazione fra 
1’artic.olo 32 riferito agli sconti e l’articolo 
33 riguardante la revisione dei prezzi delle 
qec.ia1it.i; correlazione prevista espressa- 
mente anche nei lavori preparatori della 

legge di conversione in legge del decrelo- 
legge n. 745, che prevedeva l’aumento d,e- 
gli sconti in rapporto alla revisione dei 
prezzi delle specialità. 

Nel,la pratica, invece, gli sconti sono 
rimasti in vigore, mentre la revisione dei 
prezzi, prevista per il 31 di,cembre del 
1971, non è st.ata più effettuata. Secondo 
l’e norme allora in vigore, la determina- 
zione e la revisione dei prezzi delle spe- 
cialiti non era legata a specifici criteri, 
poiché era lasoiata alla discrezionalità del 
ministero della sanità e clel CIP; ciò ha 
port.ato t,ra l’altro a non considerare tra 
j co,st,i nenirìieiio gli sconti mutualistici che 
incidono per il 2932 per cento sul costo 
delle imprese. 

Gli sconti mutualistici, in aksenza di 
ur!a revisione dei p,iqezzi, si sono rivellati 
per l’aumento dei costi come una (( impo- 
sta espropriativa 1 1 .  

Bisogna anche considerare che la secon- 
da fascia di p-odotti che otlerranno la re- 
visioiie dei prezzi con il nuovo metodo. 
porterà xd un,a riduzione di prezzo delle 
oltxe 1.571 specialità (con il prezzo già 
ridot!o del 28,6 per cento) e di un altro 
congruo numero di specialitk medicinali. 
Cii è e,stpemameilte positivo anohe in ter- 
mini di certezza d i  costai per il settore 
pmduttivo interessato. 

Vorrei fare &une oonsiderazioni, già 
fatte ne’lla mia relazione, che ritengo di 
sottoporre nuovamente alla; vostra atten- 
zione. 

Sotto il profilmo statistico ed economico, 
12 spesa pp_r i farmaci non raggiunge da 
noi livelli eccezionali rispetto ad altri pae- 
si d’Europa e della CEE, né come valorie 
pro capite, né come incidenza sul bilancio 
snniiario: fat.ta e,ccezione per il Regno Uni- 
!o avenk una. struttura sanitaria ccnipleta- 
mente diversa da quella italiana. 

La spesa farmaoeutica pubblica nel no- 
stro paese, nonostante l’aumento numerico 
degli assicurat,i, rappresenta una componep- 
tc secondaria a,r,che se importanle del bi- 
l i )  ncio de!la sicurezza sosiale d’e1 paese; 
non appare n4 equo ne giustificato il voler 
tendere prevalentemente alla conipressione 
di tnle spesa (per altri versi legittima e 
insosbiluibile) per i l  contenimento della 
spesa pubblica sanitaria o della skurezza 
sociale. 

Per tutto le considerazioni tatt.e anche 
nella mia re!s.zione, chiedo che la Carriera 
approvi la coriversione in legge del decre- 
lo 1cs.g~ al iroslro esame. 
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PRESIDENTE. Ha facolt-ri di replicare 
l’onorevoile sottosegretario di St,ato per la 
sanità. 

RIJsso FERDJNANDO, SOt/OSt?gTetUTiO 

d i  Stato per la sanità. Desidero innanzi- 
tutto ringrazizre i rela1,ori Cuminetti e 
Gasco pe’r la chia‘ra e,sposiaione delle mo- 
tivazioni ,addotte r, sosbegno della conver- 
sione in legge del decreto al nostro esame 
e -per l’ampia documentazione che hanno 
fornito al riguardo. 

Gli onorevoli deputati intervenuti nel 
dibattito hanno arriochit,o la tematica del 
decireto lmegandola giustamente al quadro 
dei provvedimenti concernenti la politica 
farmaicreutisca nella prospettiva della rifor- 
ma sanitaria. 

La revisione dei prezzi prevista da que- 
sto decreto-legge permetterà all’industria 
farmaceutica italiana d i  armonizzarsi con 
i paesi più progredibi dell’Europa, realiz- 
zando una maggiore a.uton0rni.a d,elle strut- 
ture ed una più alta qualifi’cazione per 
non elssere subalte,rna . all’industria estera, 
sui mercati interni e’d internazionali, so- 
ppat.tutto in vista della libera circolazione 
dei farmaci niell’anibito della Comunità. 

I1 decreto, abolendo lo sconto del 25 
per- cento sul prezzo al pubbli,co, del 16 
per cento per le inldustrie farmaceutiche 
e del 6 per oento per i farmacisti, rappor- 
terk i prezzi d,i vendita dei farmaci ai co- 
sti effettivamente s0ppcrrt.at.i dalle agemie, 
avvantaggia’ndo i consumatori, che oggi 
acquist>ano i farmaoi a prezzo pieno, e 
gara.ntendoli da abusi dla partle dedle indu- 
strie. Pro*dothi uguali avranno prezzi uguali. 

Alle industrie saranno rilconosciute le 
spe:se pe’r la ricerca scientifica, mentre si 
opererti per uniformare le spese di propa- 
ganda, lasciando ad esse più i l  significato 
info.rmativo-scientifico che quello mercanti- 
listico, come quabcuno, anche i n  quest’aula, 
ha messo i12 evidenza. Ciò preparerà la 
nostr,a industria al r~ecepimento, ormai 
vicino, delle direitive comunitarie ed al- 
l’introduzione del brevetto, anche in base 
agli impegni ass’u.nt,i dal nostro paese in 
sede internazionale. 

I1 decreto del Governo per l’adozione dei 
nucvi prlemi d.ei prodotti farmaceutici, in- 
fine, segue la prima, significativa revisione 
del prontuario terapeutico con la quale il 
Ministero della sanità ha già provveduto a 
ridurre di 3.057 confezioni farmaceutiche la 
consistenza del precedente prontuario, intro- 
ducendo altresì i l  principio della periodica 

revisione dei prodotti in esso inclusi, così 
da fornire al Governo e al16 forze politiche 
e parlamentari lo strumento tecnico di dif- 
ferenziazione dei farmaci, ai fini dell’intro- 
duzione del ticket moderatore quale contri- 
buto degli assistiti alla spesa farmaceutica 
(sollecitato ripetutamente ce1 corso del di- 
battito). 

In merito alla richiesta di un necessario 
adeguamento della legislazione italiana sulla 
registrazione delle specialità medicinali alle 
direttive comunitarie (avanzata, sia in Com- 
missione sia in aula, dall’onorevole Carmen 
Casapieri Quagliotti, nonché dall’onorevole 
Gunnella), il Governo terrà presenti le os- 
servazioni formulate nella fase di già avan- 
zata predisposizione dello schema del dise- 
gno di legge che recepisce sia la direttiva 
comunitaria per il rawicinamento delle di- 
sposizioni legislative, regolamentari e ammi- 
nistrative relative alle specialità medicinali, 
sia la direttiva comunitaria concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di norme e protocolli 
analitici tossico-farmacologici e clinici rela- 
t.ivi alla sperimentazione delle specialità me- 
dicinali. 

Quanto al brevetto dei medicinali, è in 
fase di avanzata elaborazione il disegno di 
legge che lo introduce nell’ambito dei pro- 
cessi di produzione dei medicinali e dei 
prodotti farmaceutici per uso umano e ve- 
terinario, in armonia con la convenzione 
europea del 1973 e con la convenzione co- 
munitaria del 1975 in materia di brevetti. 
I1 provvediment,o conterrà anche la disci- 
plina della licenza obbligat,oria a carico del 
titolare del brevetto, al fine di consentire 
la produzione di medicinali considerati mi- 
gliori sul piano qualitativo e quantitativo, 
nonché sotto il profilo del prezzo da corre- 
larsi alle esigenze sanitarie. 

Nel corso del dibattito è stato sollevato 
(in particoiare dagli onorevoli Gunnella e 
Delfino) il problema delle confezioni ospe- 
daliere. Com’è noto, le specialità medicinali 
in confezione ospedaliera non sono soggette, 
oggi, a registrazione; non hanno quindi un 
prezzo di imperio, mentre, d’altro canto, lo 
articolo 9 della legge n. 386 sancisce l’ob- 
bligo, per le industrie produttrici, di pra- 
ticare agli enti ospedalieri lo sconto del 
50 per cento sul prezzo dei medicinali. Tale 
sconto è stato giustificato con l’argomenta- 
zione secondo la quale l’acquisto diretto da 
parte degli ospedali presso le ditte produt- 
trici evita gli oneri della distribuzione al- 
I’iiigrosso e al minuto dei medicinali, e 
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coi2sent.e di risparmiare unc? parte dei costi 
di confezio.namento. L‘abolizione dello scon- 
to, introdotta con il decreto-legge, pone per- 
ciò il problema delle confezioni ospedaliere, 
che tutkavia può trovare soluzione, a parere 
del Governo, attraverso la predisposizione 
di un provvedimento organico che recepisca 
anche le direttive del CIPE al riguardo. 

In merito al ticket moderatore, cui molti 
intervenuti si sono riferiti. debbo ricordare 
che il Consiglio, dei ministri ha già espres- 
so la volontà di attua.rlo e che il Governo, 
nell’ambito del disegno di legge concernente 
la riforma sanitaria, ha riconfermato tale 
impegno. Desidero anzi preannunciare che 
presto il Parlamento sarà chiamato a pro- 
nunciarsi sulla data a partire dalla quale 
gli assist,iti, attraverso il ticket, saranno 
chiamati a partecipare alle spese farmaceu- 
tiche. 

Per tutti questi motivi il Governo invita 
i l  Parlamento ad approvare il disegno di 
legge di conversione in esame. 

CUMINETrJ’I, Relatore per la XII  Com- 
nzissione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 

CUMINETTI, Relatore per la XII Corri/.- 
missione. Signor Presidente, prima di pas- 
gare iall’lesame d,ell’articodo unico dlel dise- 
gn’o di 1,egge ,di oonversione, a nome del 
C,omitato d,ei imve vor,reii chi,edserle al fine 
di un più spedito an\damento dei nostri la- 
vori, ,di sospendepe brevemientie la se,duta 
per chiarire alcuni pìmbllemi insorti a se- 
guito degli ementdannent!i pre:lent.ati. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, pren- 
do atto dell’esigenza ohe ella mi rappresen- 
ta, tuttavia ritengo che essa possa essere 
egualmente sodisfat,t.a se, anziché sospende- 
re la seduta, si interrompe momentanea- 
mente l’esame del disegno di legge n. 1459 
per proseguire nello svolgimento dei suc- 
cessivi punti dell’ordine del ‘ giorno e ri- 
prendere poi il dibattito sul succitato prov- 
vedimento quando il Comitato dei nove avrà 
concluso la sua riunione. 

Propongo pertanto che si sospenda bre- 
vemente l’esame del disegno di legge n. 1459 
e si cominci la discussione del disegno di 
legge n. 1513, che figura al quarto punto 
dell’ordine del giorno di oggi. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stnbilito). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE PRETI 
ed (altri: (( Modifioa del primo comma del- 
l’articolo 75 della Costituzione )) (1514); 

III Commissione (Esteri): 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 
sul regolamento internazionale del 1972 per 
prevenire gli abbordi in mare, con annes- 
si, firmata a Londra il 20 ottobre 1972 )) 
(729) (con parere della VI1 e della X Com- 
missione); 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 
t,ra la Repubblica italiana e la Repubblica 
dello Zaire per evitare le doppie imposizio- 
ni sui redditi derivanti dall’esercizio della 
navigazione marittima ed aerea in traffico 
internazionale, firmata a Roma il 9 maggio 
1973 )) (1010) (con parere della VI e della 
X Commissione); 

I V Commissione (Giustizia): 

BOZZI ed altri: C( Nuove norme in mate- 
ria di  conpensi spe!.tant,i ai periti, consu- 
lenti tecnici, stimatori, interpreti e tradut- 
tori per le operazioni eseguite a richiesta 
dell’autorità gìudiziaria )) (1503) (con parere 
della V Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

SEGNI: (( Modifica della legge 11 aprile 
1953, n. 298, concernen’te lo ” Sviluppo del- 
l’attività creditizia nel campo industriale 
nell’Italia meridionale ed insu1,are ” )) (707) 
(con parere della I ,  della V e della Com- 
missione speciale per il Mezzogiorno); 

VI11 Commissione (Istruzione): 

QUATTRONE ed altri: (( Norme per la sal- 
vaguardia della cultura e della lingua greca 
nei comuni calabresi con popolazione di ori- 
gine greca )) (1475) (con parere della I e 
della V Commissione); 
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XII Commissione (Industria): 

VENTURINI ed altri: (( Nuova disciplina 
giuridica delle imprese artigiane )) (208) 
(con parere della I ,  della IV  e della XIlI 
Commissione) ; 

B o z n  e COSTA: ((Elezione dei rappre- 
sentanti degli agenti e rappresentanti dj 
commercio membri delle Commissioni di 
cui agli articoli 4 e 8 della legge 12 mar- 
zo 1968, n. 316 1) (1504) (con parere della I 
Commissione 1 ; 

Commissioni riunite I V (Giustizia) e 

RDBERTI: (( Integrazion,e dell’~artico10 2958 
del codice civile 1) (1494) (con parere della 
I Commissione). 

XIII  (I,az!o?.o) : 

Discussione ‘del disegno di legge: Conver- 
si,one in legge del decreto-legge 3 
giugno 1977, n. 254, concernente modi- 
fiche alla legge 30 aprile 1976, n. 351, 
recante nuova disciplina ,della produ- 
zione e del commercio dej prodotti di 
cacao e di cioccolato destinati all’ali- 
mentazione umana (1513). 

PRESIDENTE. L’’0rdin.e del giorno reca 
la d,iscussione dcel disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 3 giu- 
gno 1977, n. 254, concernente modifiche alla 
legge 30 aprille 1976, n. 351, recante nuova 
dis.cip1ina della prolduzione e del commer- 
cio dei prodotti di cacao e di cioclcolato de- 
stinati all’alimentazi’one umana. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ricordo che nella seduta del 14 giugno 
morso la Ccmmissione è sbata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 r,elatore, onorevole Cappelli, ha fa- 
coltà di svco1ger.e la sua relazi,one. 

CAPPELLI, Relalore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, sono sufficienti alcune brevi 
oonsiderazioni per illustrare il giudizio fa- 
vorevole che la Commissione industria ha 
dato sul ‘disegno di legge in esame. Oc- 
corre pr,emetter.e che la legge 30 aprile 
1976, n. 351, nel recepire alcune direttive 
comunitarie, stabil’iva una nuova discipli- 
na del commercio dei prodotti di cacao e 
di cioccolato destinati al17alimentazi,onle uma- 

na, segnando un indubbio miglioramento 
rispetto alla precedente legislazione. 

La citata legge è entrata in vigore alla 
data della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale, avvenuta. il 4 giugno 1976. Tut- 
tavia, avvalendosi del disposto di cui al- 
l’articolo 7 della direttiva comunitaria 
n. 75/155 del 4 marzo 1975, l’artico!o 30 
della legge consentì la produzione e la ven- 
dita dei prodotti in questione per un altro 
anno, cioè fino al 4 giugno 1977, anche 
con caratteristiche, denominazione e confe- 
zionamento non corrispondenti alla legge 
stessa, purché conformi alle precedenti 
norme. 

Evidentemente, nel disporre tale deroga, 
si tenne conto dell’opportunità di $evitare 
la distruzione di prodotti e di oonfezioni 
con etichette diverse d’a quelle previste, già 
immessi sul mercato, che avrebbero recato 
notevole d,anno al settore industriale dol- 
ciario. 11 perdurare della crisi economica 
nazionale, che ha pr’odotto tra l’altro una 
notevole diminuzione d,ella vendita dei pro- 
d’oltti a base di cacao e di cioccolato, ha 
vanificato le previsioni sul t,empo necessario 
a smaltire le giacenze dei prodotti finiti e 
d,ei materiali di confezione. 

In relazione a tale situazione, il decreto- 
legge 3 giugno 1977, di cui si propone la 
conversione in legge, proroga il regime 
transitorio, previsto dall’articolo 30 della 
legge 30 aprile 1976, n. 351, fino alla da- 
ta del 30 giugno 1978. 

L a  Commissi,one si dichiara favorevole a 
questa nuova proroga, ritenendo che i1 ter- 
mine ora inirodotlo sis ragionevole in rap- 
porto alla giii evidenziata contrazione della 
vendita dei prodotti in questione, e ritiene 
altresì che tale. proroga debba considerarsi 
definitiva. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il cqmmercio e l’artigianato. 

CARTA, Sottosegretario di Stato per la 
industria, il commercio e l’artigianato. CP- 
me ha detto il relatore, si tratta, attraver- 
so il provvedimento in esame, .di proroga- 
re un regime transitorio, in relazione alla 
contrazione del mercato dei prodotti di ca- 
cao e di cioccolato destinati all’alimentazio- 
ne. Il Governo, nel condividere le argomen- 
tazioni sv~olte ddl r8ela2iore onorevo’Ee Cap- 
pelli, raccomanda alla Camera la Gonver- 
sione in legge del decreto-legge in esame. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura dell’articolo unico del di- 
segno di legge nel testo della Commissio- 
ne, identico a quello del Governo. 

MAZZARINO, Segretario, legge: (( B 
convertito in legge il decreto-legge 3 giu- 
gno 1977, n. 254, concernente modifiche al- 
la legge 30 aprile 1976, n. 354, recante nuo- 
va disciplina della produzione e del com- 
mercio dei prodotti di cacao e di ciocco- 
lato destinati all’alimentazione umana )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

I1 disegno di Iegge sarà votato a scruti- 
non sono stati presentati emendamenti. 

nio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione ,del disegno di legge: Norme 
interpretative e, ,modificative della leg- 
ge 20 (dicembre 1974, n. 684, sulla ri- 
struttnrazione dei servizi marittimi di 
preminente interesse nazionale ( a p  
prouato dal Senato) (1520). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
ìa discussione del disegno di legge già ap- 
provah dal Senato: Norme interpretative 
e modificative della Legge 20 dicembre 
2974, 11. 684, sulla ristrutturazione dei ser- 
vizi msrlilimi di preminepte interesse na- 
T. i nnnl A.  

Dichir?uro aperta la discussione sulle li- 
iiee genera!!. 

Ricordo che nella seduta del 14 giugno 
scmso, la Commissione è slala autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore per la maggioranza, onore- 
vole Federico, ha facoltk di svolgere la 
sua reiazione. 

FEDERICO, Relalore peT In muygioran- 
za. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sul disegno di legge in esame si è svolto 
in Commissione un ampio dibat.tito, pur 
nella necessilk di una rapida approvazio- 
ne dello stesso a1 fine di giungere ad una 
decisione circa le navi di linea per il tra- 
sporto passeggeri, che sono aitualmente 
ferme. Rinvio dunque agli att,i della Com- 
missione per quanto riguarda l’esame dei 
dati circa la ristrutturazion’e della flotta, 
previsla dalla legge 20 dicembre 1974, 
11. 6%. 

Rit.engo anche utile, sia per l’economia 
della discussione, sia per lasciare un mag- 
giore spazio agli int.erventi del relatore di 
minoranza e degli altri colleghi che vo- 
lessero prendere la parola - per la veritk 
non credo che ve nce saranno molti - tra- 
scurare l’esame delle ragioni che sono al- 
l’origine di questo disegno di legge che 
viene cr-1 nostro esame con tanta urgenza, 
ragioni che essenzialmente si riferiscono al 
trasferimento dell’utenza passeggeri dalle 
navi di linea al mezzo a’areo, trasferimen- 
to che ha causato lo squilibrio nella fliotta 
Finmare, che si basava in prevalenza sulle 
navi passeggeri di linea. 

Di frcnte a tale squilibrio si ravvisò 
già Rllora 13 necessita di riformare il si- 
skma,  per evitare che gli oneri per la col- 
kitività giungessero a vertici che nel de- 
cennio in corso, secondo stime attendibili, 
avrebbero toccato i mille miliardi. Infatti, 
180 scopo della riforma, attuata con la leg- 
ge 11. 684 del 1974, fu quello, da un lato, 
di  impostare su altri criteri l’intervento fi- 
nanziario dello Stato e, dall’altro, di indi- 
rizzare la flotta di SiaCo verso settori di  
attivita economicamente più valide e più 
rispondenti agli interessi della collettività. 
Dal  settore passeggeri si è passati, quindi, 
al siettore merci, sia in Fiaea ,sila di mas- 
sa, settore che ’è vitale per l’economia na- 
zionale e nel quale le società del gruppo 
Finmare debbono inserirsi in competizione 
con l’armamento privato e all’insegna del- 
la più ampia liberth di azione. 

-4 parte i collegamenti oon le isole mag- 
giori e minori, la cui natura è del tuttro 
particolare e diversa, onde appare fuori 
discussione i l  sostegno finanziario a carat- 
?ere permanente dello Stato (in quanto tali 
co11,egamenti sono da configurarsi come un 
prolungamento della rete ferroviaria e stra- 
dale), ja ristrutturazione prevista dalla leg- 
ge n. 684 si inceEt.rava sui seguenti capi- 
saldi: primo, eliminazione graduale dei ser- 
vizi iiilernazionali passeggeri; secondo, atti- 
vazione dei servizi di trasporto merci di 
massa per i l  rifornimento delle industrie 
di base; terzo, trasporto merci di linea, set- 
tore che 8 in coiltinua espansione; quarto, 
svo!gimento di attività crocieristiche, anche 
queste in pr,ogressivo incremento; quinto, 
po3mziamento dei collegamenti con le isole. 

I1 passaggio al nuovo assetto, previsto 
dalla ci!ata legge n. 684, ha messo in 
evideriza, però, alcune difficoltà di appli- 
cazior?e. Si è presentato per primo il pro- 
bìenia della salvaguardia dei posto di  la- 
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voro di alcune migliaia di marittimi, per 
la quale, nei limiti del possibile: era stata 
programmata la contestualith tra disarmo 
di navi passeggeri ed immissione in servi- 
zio di navi de carico di nuova costruzione. 

La prograinmata contestualità si è pre- 
sentala, tuttavia, di difficile realizzazione, 
stante l’impossibilità da parte dei cantieri 
i:azionali di fornire tutl,o 11 nuovo naviglio 
necessario nel breve t.empo di tre anni, 
quanti sono prescritti dalla legge per la 
eliminazione di tutti i servizi passeggeri in- 
Iemazioiiali. D’altra parte, per ovvi motivi 
di politica econoinica e sociale, è ct,ata scar- 
lata ogni idea di reperire all’estero naviglio 
usato o di conimetiere le nuove navi a 
cantieri di altri paesi. 

Si è dovulo ricxrere, pertanto, al no- 
leggio di navi, in altesa che i car,tieri na- 
zionali fon?issero le nuove uniti  da adi- 
bire alle linee merci. Si 6 presentzta una 
fat.tispecie non prevista dal legislatore (an- 
che se non può non destare sorpresa la 
niancata previsione di una evenienza che, 
più che ovvia, era addirittura inevitabile), 
quella delle navi noleggiate, pe:r !e quali 
non ricorre un investimento di capitali, ma 
semp1icement.e il pagamento di un com- 
penso per il noleggio. Mama, di conseguen- 
za, il termir,e di riferiinent,o del oontributo 
di avviamento previsto dall’articolo 4, let- 
tera a),  della legge. AI riguardo, le societd 
interessate del gruppo Finmare hanno f at.- 
to rilevare che, se la durata del periodo 
di noleggio fosse stata computala in cin- 
que anni, sarebbero venute meno sia la 
oorresponsione (in tutto o in parte) del 
Contributo di avviamento, sia la finalità 
stessa del contribuLo in questione, che è 
quella di sostegno e di incoraggiamento 
per l’avvio dei nuovi servizi merci. 

Da cib è scaturita la necessità di modi- 
ficare la lettera a) dell’articolo 4 della leg- 
ge, nel senso di corrispondere il compenso 
di noleggio entro il limite di tre anni per 
le autorizzazioni a noleggiare concesse fino 
al 31 dicembre 1976, senza pregiudizio del 
periodo quinquennale del contributo di av- 
viamento. 

Per tutto quanto fin qui esposto appare 
giustificata la presentazione del disegno di 
legge oggi al nostro esame, inteso ad inte- 
grare e chiarire alcune norme della legge 
20 dicembre 1974, n. 684. 

L’articolo 1 del disegno di legge stabili- 
sce la soppressi‘one della gestione della na- 
ve scuola prevista. dalla lenae anzidetta. 
Per I’effettiazione di . corsi 

-- 
professionali di 

qualificazione appare sufficiente la realiz- 
zazione di tali corsi a terra e a bordo di 
navi in esercizio. Tale soluzione presenta i 
seguenti vantaggi: il risparmio delle spese 
di trasformazione della nave destinata allo 
scopo; la possibilità di vendita di tale na- 
ve, con conseguente realizzo; l’imbarco di 
marittimi in soprannumero alle (( tabelle di 
armamento )) sulle stesse navi del gruppo 
Finmare ai fini addestrativi e di qualifica- 
zione. 

A tale proposito la Commissione ha di- 
battuto il problema di tale abolizione, an- 
che in relazione ai desideri dei lavoratori 
interessati, i quali per qualche tempo han- 
no invece reclamato il mantenimento della 
nave scuola. Sono comunque apparse con- 
venienti le soluzioni suggerite dai sindaca- 
ti  perché più confacenti alla situazione. 

L’articolo 2 del disegno di legge preve- 
de la costituzione di società miste a capi- 
tale pubblico e privato per lo svolgimento 
di attivita crocieristiche, analogamente a 
quanto in precedenza già stabilito per il 
t.raspori.o merci di massa. I! set.tore della 
attività crocieristica non riveste, ovviamen- 
t.e, lo stesso preminente int.eresse del tra- 
sporto merci ma, in questo particolare mo- 
mento, esso è indubbiamente assai impor- 
tante, in considerazione delle favorevoli 
prospetti ve ch,e ,pbesen t a. 

Con il disposto dell’articolo 2 si consen- 
te alle società di navigazione del gruppo 
Finmare, notoriamente attrezzato per il 
servizio passeggeri, di svolgere attività an- 
che nel settore turistico, tenuto conto della 
possibilità di destinare a tale settore navi 
di linea attualmente in esercizio, dopo il 
completamento dei necessari lavori di adat- 
tamento e trasformazione. 

I1 disegno di legge apre così nuove pos- 
sibilità di assorbimento del personale na- 
vigante che, a seguito del riassetto della 
flotta delle società di preminente interesse 
nazionale, ha visto ridurre in maniera sen- 
sibile i posti di lavoro. 

I1 provvedimento consente una parteci- 
pazione della Finmare in misura non infe- 
riore al 30 per cento del capitale, diversa- 
mente da quanto già previsto (nella misura 
non inferiore al 51 per cento) per le so- 
cietà miste del settore del trasporto merci, 
evidentemente al fine di facilitare la crea- 
zione di società miste nel settore crocie- 
ristico. 

Sull’argomento sono giunte voci di dis- 
senso da parte di alcuni settori dei lavo- 
ratori interessati, mentre risulta che la lar- 
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ga maggioranza dei sindacati su questo 
punto sono coiicordi: in particolare, mi ri- 
ferisco ad una segnalazione giunta dai ma- 
rittimi della IJIM-UIL, i quali insistono 
per la partecipazione maggioritaria della 
Fin,m,aae, in misura cioè non infieriore al 
51 ,per oenlto. 

In merito all’articolo 3, si è accennato in 
precedenza alla necessità di ricorrere a 
navi noleggiate. I1 testo di tale articolo è 
innavativo soltanto per quanto concerne il 
problzema del temporaneo noleggio di navi 
in attesa della immissione in linea delle 
nuove unità previste dal programma di ri- 
strutturazione. In tale caso viene ricono- 
sciuta la corresponsione, per 5 anni, di un 
contributo di avviamento in misura pari 
al compenso d i  noleggio. Limitatamente ai 
contratti stipulati entro il 31 dicembre 1976, 
61 contributo per le navi in noleggio è con- 
siderato aggiuntivo al contributo di avvia- 
mento per una duraka massima complessiva 
di 8 anni. CiÒ per 1.e riconoswiute disparità 
fra le condizioni in cui vengono ad operare 
gli armatori privati e la Finmare, disparità 
chce dovrebbero essere in seguito eliminate. 

L’’articolo 4 ha un valore essenzialmente 
interpretativo. Infatti esso ha lo scopo di 
eliminare i dubbi sorti circa le modalità di 
liquidazione della sovvenzione per l’esercizio 
del1,e linee passeggeri, relativamente all’anno 
1974, da partle delle societii di navigazione 
di preminente interesse nazionale. 

L’articolo 5 modifica l’ultimo comma 
dell’articolo 9 della legge n. 684. Sembra 
opportuno osservare che è stato ritenuto 
equo non lasciare ingiustificati oneri di ge- 
stione a carico della società (1 Tirrenia )), 
tenuto conto della natura dei servizi dba essa 
svolti, di collegamento con le isole, e dei 
poteri in materia di disciplina e di control- 
lo devoluti all’autorità amministrativa. I 
ministeri vigilanti hanno invero ,ampio po- 
tere d i  indagine e di verifica sulla gestione 
dcella società stessa. 

Nel successivo articolo 6, in relazione al- 
la manca ta realizzazione della (( nave-scuo- 
la )), viene programmata la effettuazione di 
corsi di qualificazione limitatamente ai ma- 
rittimi interessati dai provvedimenti di ri- 
strutturazione della flotta Finmare. L’im- 
porto di lire 800 milioni, previsto per la 
gestione di tale nave, potrà essere sufficiente 
per la effettuazione d,i detti corsi professio- 
nali. 

Per quanto concerne gli oneri derivanti 
dalla esecuzione di lavori di trasformazio- 

ne, necessari per destinare le navi ai ser- 
vizi passeggeri di interesse turistico - va- 
lutati in 18 miliardi di  lire -, l’articolo 7 
stabilisce che gli stessi verranno regolati 
con la medesima procedura prevista dallo 
art.iwlo 16 della legge n. 684, mediante 
cioè apposite convenzioni da stipularsi con 
i Ministeri .della marina mefaanitile, del 
tesoro e delle partecipazioni statali. 

L’ultimo articolo (l’articolo 8) disciplina 
la copertura della spesa per la trasformazio- 
ne de’lle navi da destinare ad attività cro- 
ciaeristiche. Valgono al riguardo le seguenti 
considerazioni. I lavori di trasformazione 
comporteranno, innanzitutto, il suddetto ri- 
levante onere, che trova, per altro, riscon- 
tro nell’accresciuto valore patrimoniale del- 
1.e navi. Inoltre, il ritiro dal servizio di 
alcune un.ità passeggeri, prima della previ- 
sta data del 31 dicembre 1977, consentirà 
un risplsrmio all’erario per la cessata cor- 
responsione ,delle relative sovvenzioni. In- 
fine, non possono essere trascurati l’aspet- 
to sociale, per i positivi riflessi che la uti- 
lizzazione di navi in attività crocieristiche 
avrà sull’occupazione, e l’aspetto valutario, 
per l’apporto di valuta d4erivante dallo svol- 
gimento di dette nuove attività. 

I1 testo del disegno di legge che viene 
sottoposto all’appro,vaaione della Camera 
rappresenta, dunque, una’ integrazione so- 
stanziale derlb fon,d&m(entahe legge in. 684 
del 20 dicemb,re 1974, i cui principi ven- 
gono confermat:i in tut.ta la loro validità. 

Indubbilamfente, il provvedimento può 
far sorgere dubbi e perplessità per qual- 
che suo aspetto. Si possono, così, ccnnpren- 
dere talune r4iserve avanzate sia nel campo 
armatoriale privato, sia in alcuni settori 
dei lavoratori interessati. Un interrogativo 
di non tpascurabile rilievo è, ad esempio, 
quello relativo alla‘ formauime e gestione 
delle previste società miste per l’attività 
crocie.ristica, con la possibilith di una par- 
tlecipazione minoritaria d’a par2e della Fin- 
miare. Egualmente possono sorgere perples- 
sità sulla formulazione dell’articolo 5, con- 
cernente la revisione della convenzione da 
stipularsi con la società (1 Tiii-enia )), non 
pii1 vincolata a percentualli di variazione 
nelle componenti economiche indicate nella 
cnnvenzione stessa, ma rapportat-a al solo 
equilibrio economico della gestione. 

Per questi ed altri punti, il discorso 
passa evidentemente alla responsabilità ed 
alla capacità di controllo dei Ministeri vi- 
gilanti; tra questi, al Ministero della ma- 
rina mercantile, del quale per altro, si di- 
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scute l’esistenza. I3 evidente che potrà, dun- 
que, essere compito anche del Parlamento 
verificare ulteriormente l’andamento e lo 
st.ato della ristrutturazione, in relazione, 
essenzialmente, ai criteri di economicità e 
di efficienza, cui si ispira il provvedimento 
in esame. 

Nel quadro delle difficoltà abituali nelle 
quali svolgiamo il nostro lavoro, per la 
brevità del tempo a disposizione non si 
rende possibile un ulteriore approfondimen- 
to di tutti gli aspetti del presente disegno 
di legge, nei quali lè fin troppo evidente 
- al di là di quelli trattati dalle singole 
norme - la part,icolare connessione con la 
situazione economica generale del paese e 
con i temi particolarmente attuali di poli- 
tica economica, di contenimento della spesa 
pubblica, di controllo rigoroso della gestio- 
ne degli enti e delle aziende operanti con 
il pubblico denaro. 

D’altra parte, il problema è stato trattato 
ampiamente dai colleghi del Senato, men- 
tre pervengono sollecitazioni per l’urgente 
approvazione anche da parte della Camera 
del disegno di legge, per i suoi riflessi ge- 
stionali ed occupazionali. In mancanza di 
una rapida decisione del Parlamento, alcu- 
ne navi resterebbero inutilizzate nei porti 
e non potrebbero avere inizio i lavori di 
trasformazione per l’attività turistica; gli 
stessi cantieri avrebbero ulteriori difficoltà 
a programmare i relativi lavori, mentre i 
marittimi resterebbero nell’ansia di non co- 
noscere la sorte ‘del loro rapporto di la- 
voro. 

I?! anche da considerare che il prowedi- 
mento, prima di essere presentato al Sena- 
to, ha avuto un laborioso procedimento con 
l’impegnata partecipazione delle organizza- 
zioni sindacali della gente di mare, e con 
complesse trattative a vari livelli. I?! dove- 
roso qui riconoscere il contributo positivo 
offerto dalle organizzazioni sindacali dei la- 
voratori che hanno accettato il processo di 
riconversione della flotta Finmare, con lo 
onere della perdita di numerosi posti di 
lavoro (essenzialmente delle categorie alber- 
ghiere di bordo), impegnandosi alla riqua- 
jificazione professionale al fine di sviluppa- 
re i livelli occupazionali in un settore al- 
ternativo, come quello del trasporto delle 
merci. Spiace certamente dover constatare 
come i sacrifici derivanti da tale non indo- 
lore contributo, apprezzabile e significativo 
anche sotto l’aspetto etico, vengano sofferti 
da marittimi residenti in larga maggioranza 
nel Mezzogiorno ed in località più economi- 

camente depresse (ad esempio, Torre del 
Greco, Napoli, Trapani, Mazara del Vallo). 
Non resta che sperare che tale esempio dia 
l’auspicato frutto in analoghi processi di 
riconversione in altri settori economici, onde 
si possa raggiungere al più presto quel ri- 
sanamento che, solo, potrà garantire mi- 
gliori condizioni di sviluppo ed occupazione. 

Per queste ragioni, alle quali non sono 
cstrmee considerazioni di opportunità po- 
litica, conviene prendere atto della neces- 
sità di concludere con urgenza l’esame del 
provvedimento; con esso in effetti si com- 
pie un atto di confermata fiducia nella ri- 
strutturazione dei servizi marittimi di pre- 
minente interesse nazionale, ristrutturazione 
che ha fornito un nuovo orientamento per 
la  politica marittima. 

I due aspetti fondamentalmente positivi 
del provvedimeato sono certamente questi: 
un Contributo per l’immediato futuro al 
mantenimento dei livelli occupazionali dei 
marittimi residenti soprattutto nei centri 
marinari del Mezzogiorno; un ulteriore rea- 
listico stimolo ad una più stretta collabora- 
zione tra l’armamento pubblico e quello pri- 
vato. 

33 sommamente augurabile che siano evi- 
tati i temuti rischi di incentivazione della 
spesa pubblica e che, invece, la collabora- 
zione tra i settori dell’armamento pubblico 
e privato e tra l’armamento e le organizza- 
zioni sindacali dei marittimi raggiunga i 
fini da tutti auspicati: il miglioramento 
quczntitativo e qualit.ativo della nostra flotta 
mercantile nella sua globalità; il perfezio- 
namento del processo di ristrutturazione 
della flotta Finmare su basi efficienti ed 
economiche; la garanzia di una continuitd 
di lavoro per quanti operosamente svolgono 
la loro attività sul mare, a beneficio del- 
l’economia nazionale, della pace e del be- 
nessere sociale. 

Per queste ragioni, invito dunque la Ca- 
mera ad approvare il provvedimento in esa- 
me (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole relatore di minoranza. 

BAGHINO, Relatore d i  minoranza. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onore- 
vole rappresentante del Governo, il 19 di- 
cembre 1974, quando discutevamo presso la 
Commissione in sede legislativa quella che 
sarebbe poi divenuta la legge n. 684, in- 
tervenni. con queste parole: (( Devo subito 
lamentarmi di non essere stato messo in. 



Atti PaTlamentaTi - -  8322 - Camera dei Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1977 

condizioni di discutere serianiente e com- 
pletamente di questo disegno di legge per- 
ché, mentre il Senato ha avuto oltre due 
anni di tempo per farlo e, grazie alla di- 
ligenza del ministro attualmente in carica, 
ha risolto il problema in due sedute, noi 
dovremmo in meno di mezz’ora discuterlo 
e approvarlo senza emendamenti, perché, 
se non lo facessimo, ritarderemmo l’iter, 
dovendo il provvedimento ritornare al Se- 
nato )). 

Come si vede, è accadut40, con riferimen- 
to al presente provvedimento di modifica, 
lo stesso inconveniente occorso in occasione 
della discussione di quel disegno di legge. 
Si tratta di un inconveniente che sembra 
essere diventato abituale, tanto che più vol- 
te ho avuto modo di esporre simili lamen- 
tele, che per altro non vengono tenute in 
considerazione. Debbo comunque ribadire 
che da parte del mio gruppo si intende 
favorire il miglioramento di ogni provve- 
diment80 che giunga in discussione, cercan- 
do di tenere presenti le istanze della col- 
lettività. I3 per questo che talvolta non si 
insiste da parte nostra nel porre l’accento 
su talune insufficienze o su taluni inconve- 
nienti. 

L’illustrazione del provvedimento oggi 
al nostro esame richiede preliminarmente 
alcune notazioni retrospettive. Le modifiche 
che i l  Governo ci propone derivano, in ef- 
fetti, dal fatto di non aver tenuto presenti, 
a suo tempo, le nostre osservazioni e quel- 
le di altri gruppi, nonché dal ritardo con 
cui il disegno di leg,qe, che doveva poi 
divenire la legge n. 684, fu presentato. Non 
si i! capito, se non con molto ritardo, l’er- 
rore compiuto con le scelte a suo tempo 
adottate; non si è pensato che si dovevano 
tenere presenti le trasformazioni int.ervenu- 
te nell’a.mbito del sistema delle comunica- 
zioni; non si sono tenute in considerazione 
le direttive contenute nella delibera del 
CIPE de11’8 luglio 1971, relative all’arma- 
mento del gruppo Finmare, con le quali si 
intendeva dare un nuovo organico assetto 
al settore basandosi sul presupposto, che 
finalmente era stato compreso, della dimi- 
nuzione del traffico passeggeri e della con- 
testuale intensificazione del traffico relativo 
al trasporto delle merci. Questa delibera del 
CIPE affermava, al punto primo: (( L’asset- 
to definitivo del gruppo, in relazione alle 
esigenzs espresse nelle premesse, dovrà es- 
sere caratterizzato: 

a) dal potenziamento e dalla qualifica- 
zione delle linee merci esistenti e dall’isti- 

tuzione di nuove linee, come pure dall’in- 
serimento del gruppo nel settore dei tra- 
sporti marittimi di carichi secchi e liquidi 
di massa. Si dovrà pertanto procedere al 
rinnovaniento quantitativo e qualitativo del 
naviglio da carico obsoleto o tecnicamente 
ed economicamente superato, attraverso 
l’approvvigionamento di naviglio tecnica- 
mente avanzato, in grado di operare com- 
petitivamente sul mercato. A tal fine il 
gruppo passerà i relativi ordini ai cantieri 
e noleggerà, o eventualmente acquisterà, 
quelle unità di cui avesse la necessità di 
disporre prima della consegna di quelle or- 
dinate ai cantieri; 

b )  dall’adeguamento dei servizi di col- 
legamento con le grandi isole, che rientra- 
no nei compiti che lo Stato si assume per 
sodisfare l’esigenze economiche e sociali del 
paese, con riferimento anche al futuro svi- 
luppo delle isole interessate. Al di là di 
tali compiti, ogni ulteriore presente o fu- 
tura esigenza dovrà trovare la propria va- 
lu tazione in una ragionevole considerazione 
delle necessità economiche dell’esercizio e 
degli scopi che il servizio si prefigge, nel 
quadro di un apprezzamento obiettivo di 
carattere generale. Per quanto si riferisce 
ai collegamenti con le isole minori, di pre- 
valente in teresse regionale locale, si dovrh 
procedere, come per tutti i servizi maritti- 
mi sovvenzionati di carattere locale, con 
l’osservanza dell’articolo 117 della Costitu- 
zione, che attribuisce competenza primaria 
in materia alle regioni; 

c )  dall’avviamento di attività crocieri- 
stiche o turistiche di massa nel Mediterra- 
neo, con carattere, in una prima fase, spe- 
rimentale; 

d )  dalla graduale eliminazione delle li- 
nee passeggeri internazionali, in particolare 
di quelle oceaniche, gravemente deficitarie, 
da attuarsi contestualmente allo sviluppo 
ed all’attuazione degli indirizzi di cui ai 
precedenti punti a ) ,  b )  e c)  1). 

(( Gli investimenti occorrenti per la qua- 
lificazione ed il potenziamento dell’arma- 
mento del gruppo )) - continuava la deli- 
bera del CIPE - ((saranno definiti da un 
programma organico, in prospettiva a me- 
dio o a lungo termine, e ripartiti in un 
arco di tempo pluriennale; il programma 
sarà predisposto secondo le indicazioni di 
cui alla direttiva n.  6. 

I1 Ministero delle partecipazioni statali 
provvederà affinché il gruppo proceda alla 
riorganizzazione funzionale delle societg di- 
pendenti? avendo presenti le esigenze della 
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massima efficienza ed economicita e sulla 
base del criterio di assicurare la specializ- 
zazione dell’attività delle società stesse in 
relazione ai criteri previsti per il settore 
dalla direttiva n. 1. 

In sede di attuazione del riassetto del 
gruppo, secondo le linee indicate nellre pre- 
cedenti direttive, dovrà comunque garan- 
tirsi una sodisfacente soluzione dei pro- 
blemi che riguardano l’occupazione diretta 
e quella indiretta, che interessa, in parti- 
colare, le cbtlà marittime, capolinea o toc- 
cate dalle navi delle società del gruppo 
Finm are. 

Per tutto il personale che dovesse ren- 
dersi disponibile a seguito della ristruttu- 
razione e della eliminazione delle linee pas- 
seggeri interessale, le società dovranno ope- 
rare attivamente per mantenere l’occupa- 
zione, tenendo conto delle qualifiche già in 
possesso del personale medesimo e di quel- 
le eventualmente conseguibili attraverso 
processi di riconversione, istituendo, se ne- 
cessario, a tal fine, appositi corsi di riqua- 
lificazione, d’intesa con il Ministero del la- 
V O ~ O  e della previdenza sociale. 

Per il caso che tali iniziative non si 
rivelassero sufficienti, le societR del gruppo 
potranno essere autorizzate ad adottare an- 
che misure eccezionali, dirette a favorire 
l’esodo volontario anticipato del personale. 

Per garantire i livelli occupazionali di- 
retti e per attenuare gli effetti sul!’occupa- 
zione indiretta, i disarmi delle navi adi- 
bite a servizi da sopprimere dovranno es- 
sere raccordati alla realizzazione del pro- 
gramma di qualificazione e di sviluppo del- 
l’.armamento del gruppo )). 

Nella delibera vi era - come ora leg- 
gerò - un passo relativo al porto di Trie- 
ste, e naturalmente, sinora non se ne 6 
fatto nulla ! 

(( Per il porto di Trieste, il CIPE ne 
riconosce il ruolo di capolinea a scala na- 
zionale ed int,ernazionale per 1’orient.e e, in 
genere, per l’oltre Suez, e quindi il pro- 
gramma di riassetto del gruppo, a Suez 
aperto, dovrà prevedere un numero di toc- 
cate delle navi del gruppo stesso, quantita- 
tivamente e qmli tativamente significativo, 
per gara.nt,ire una qualificante attivitti a 
detto scalo marittimo. 

Qualora la chiusura del canale di Suez 
dovesse protrarsi oltre il breve periodo, il 
problema della utilizzazione di questo porto 
dovrà essere riconsiderato. 

Dati i tempi occorrenti per la riorganiz- 
zazione e qualificazione dei servizi del 

gruppo e per l’emanazione delle occorrenti 
nuove norme legislative che dovranno so- 
prattutto assicurare una più qualificata de- 
stinazione degli oneri attualmente sostenuti 
dal Ministero del tesoro per il finanzia- 
mento del settore, le indicate linee di r i a -  
setto dovranno essere realizzate in due 
fasi. Nella prima fase, le amministrazioni 
della marina mercantile, delle partecipa- 
zioni statali e del tesoro provvederanno a 
definire, entro il 31 dicembre 1971 - d’in- 
tesa, per la parte relativa ai problemi oc- 
cupazionali, con il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale - un programma 
transitorio di immediata attuazione, da co- 
municarsi anche alla segreteria del CIPE, 
per avviare, nel quadro della normativa 
vigente il processo di trasformazione del- 
l’attivith dell’armamento del gruppo Fin- 
mare verso il traffico delle merci di linea. 
A tal fine il programma transitorio dovrà: 
a) individuare le navi sociali ancora utiliz- 
zabili da so.ttoporre a lavori di ammoder- 
namento e, in-relazione al carico di lavoro 
dell’industria cantieristica, stabilire una pri- 
ma aliquota del programma di nuove co- 
struzioni da affidare all’industria stessa, 
nonche il numero delle unità da noleggiare 
o, eventualmente, da acquistare in confor- 
mità alla direttiva n. 1, a) ;  b )  definire i 
criteri per consentire al gruppo di proce- 
dere al 1 a sperimentazione promozionale dei 
servizi turistici mediterranei di cui a,lla di- 
rettiva n. 1 ,  c),  previo adattamento del na- 
viglio necessario; c )  stabilire le modalit,St 
e. le procedure per !’attuazione, contestual- 
mente al!a realizzazione delle iniziative di 
cui alle precedenti lettere a) e b), dei di- 
simpegni necessari nel settore dei servizi 
passeggeri, con la gradualità richiesta per 
risolvere in maniera sodisfacent,e i proble- 
mi dell’occupazione. I disarmi delle navi 
dei servizi passeggeri saranno regolati, per 
la copertura dell’ammortamento residuo, in 
base alla normativa vigente. 

Entro la stessa data del 31 dicembre 
1971, le amministrazioni della marina mer- 
cantile, delle partecipazioni statali e del te- 
soro provvederanno ad elaborare la nuova 
normativa sui servizi di navigazione gestiti 
dal gruppo Finmare, da sottoporre all’ap- 
provazione del Governo e del Parlamento. 
Con t.ale nuova normativa dovrà essere an- 
che definito il nuovo sistema delle sovven- 
zioni sulla base dei seguenti criteri: assicu- 
rare comunque i servizi di collegamento con 
le isole; sostituire le at,tuali sovvenzioni per 
i servizi merci di linea - per i quali venga 
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riconosciuta la momentanea impossibilità di 
raggiungere un equilibrio economico della 
gestione o l’opportunità di favorirne l’av- 
viamento - rispettivamente, con un contri- 
buto modificabile nel medio periodo in base 
ad eventuali variazioni di parametri prede- 
terminati di carattere generale, oppure con 
contributi di promozione, a carattere transi- 
torio e decrescente nel tempo; ammettere 
contributi di carattere promozionale, riferiti 
anche ad eventuali costi di trasformazione, 
limitati e decrescenti nel tempo, fino ad 
esaurirsi, per le attività crocieristiche o tu- 
ristiche di massa, di cui alla direttiva 
n. 1c) di carattere sperimentale. 

Nessuna sovvenzione dovrà essere previ- 
sta per le linee in situazioni di pareggio 
economico e per i trasporti di carichi sec- 
chi e liquidi, gestiti in regime d-i libera 
attività imprenditoriale. 

In questa prima fase, il Ministero delle 
partecipazioni statali avrà cura di definire 
e far attuare la riorganizzazione delle so- 
cietà, secondo i criteri funzionali indicati 
nella direttiva n. 4. 

I1 CTPE esprime l’avviso che la prima 
fase di realizzazione del programma di rias- 
setto, da iniziarsi con il io gennaio 4972, 
possa esaurirsi con il 31 dicembre 1972, 
ed auspica che entro tale data intervenga 
anche l’approvazione, da parte del Parla- 
mento, della nuova normativa. 

Nella seconda fase di attuazione del rias- 
setto del settore, in coerenza con il pro- 
gramma economico nazionale, le ammini- 
stra.zioni della marina mercantile, delle par- 
tecipazioni statali e del t.esoro provvederan- 
no a: u)  stabilire, tenendo conto anche del- 
le esperienze maturate nella prima fase, le 
linee definitive del riassetto dei servizi che 
saranno gestiti dall’armamento del gruppo 
Finmare, indicando criteri e modalità per 
la  sua più sollecita attuazione; b) comple- 
tare la definizione dell’intero programma 
pluriennale di investimenti per le nuove 
ccslruzioni, al fine di consentire al gruppo 
di passare ai cantieri gli ordini relativi. 

Il CTPE considera che la seconda fase, 
legata alla ricordata approvazione parla- 
rnentare della nuova normativa, potrà esau- 
rirsi sostanzialmente intorno al 1975-76, sal- 
vo possibili limitati slittamenti collegati ad 
esigenze tecniche V .  

Ma rnr;.oz‘an:e quesla delibera del luglio 
~ ~ 7 1 ,  !a rwzh*a classe dirigente ha continua- 
lo ;i ~:OII xndersi conio che se1 1971 già 
il 97,5 por csr.lo (!i viaggiatori usufruiva 
del mezzo cereo per raggiungere l’America 

> 3  

del nord, e 1’87,5 per cento per raggiun- 
Sere l’America del sud; e neppure che il 
volume del trasporlo merci era passato dai 
2.500 iniliofii di tonnellate nel 1962 ai 
6.500 miiioni nel 107.1; ti6 ha te!iuto pre- 
sente che i l  92 per cento delle nostre im- 
porlaziG:ii av\7engono via mare, mentre le 
esporiszior?i c m  !o stesso mezzo sono il 65 
per cento. 

In coiisequenza. di questa impreparazio- 
iit?, di questa carente politica dei trasporti 
via mare, di questo disinteresse per la co- 
strueilone di naviglio soprattutto per il tra- 
sporto merci. si giungeva ad una passività 
dei :?oli, perché 1’80 per cento dei traffici 
riguardante le irnporhz-ioni e l e .  esporta- 
zioni venji72 effettuato con naviglio estero. 
1Scco quindi I’aumcent,o dei noli ,e la nostra 
passivith del!a relabiva bi!ancia, che nel 
1974 112 f?.lfo ~c..$isbr.nre un deficit di 170 
miliardi CIT’CA.  

Era il peri,odo in cui tulte le a1tr.e na- 
zioni riducevano progressivaniente la flotta 
ppsseggeri per aumentare quella merci : 
imi, i tivece, facevamo proporzionalmente 
I’inverco, vis!o che In flotta psseggeri ita- 
liana a,umeriava dal G,7 nl 10,l per cento 
e que!ia merci climinuivn dal 3 al 2,9 per 
canlo. 

Fi nalnisri Le, dlopo esser’e rimasta a dor- 
mira per due anni, fu improvvisamente 
approvala al Ssnabo una proposta di legge 
per !a ristrutlurazione della flo’ita di prie- 
rninente illieresse nazionale. Una legge (la 
n. 054) ch,e ha lradotto iri norme impera- 
tive {:!i ntlnnzione quello che il CIPE ave- 
va ,$A delibcmio 1’8 !uylio 1974. 

Nel corso del dibathito su quella legge 
non fummo i soli il mnnifestare preoccu- 
pazioi>i. Aiiche i i  gruppo comunista voti, 
contiw, anche se s!cur;?meiite oggi adotterh 
un  r!iverso cc,mporlame:-Ao. Noi, comunque, 
votammo cont.ro quel pimvvedimlento perché 
capiimno che e m  inadeguato e ingiusto: 
per. nimi cd anni si era incrementato il 
loi:l:e!!aggio del navigiio passeggeri - 110- 

noslAn!e In delibera dcl CIPE - e poi si 
p,Yefenr!wa all’improvviso d i  abolire com- 
~1e:ameiite tu tk  le linee. Facemmo rilevare 
che errz jmpassibile e infatli nm 4 stato 
possiljiie; dicemmo che non si offriva nes- 
suna garanzia per il manteniment.0 dei li- 
veili occupazionali e infatti non sono stati 
mantsnuti, tanto che dal 1974 ad oggi si 
sono susseguite le agitazioni dei dipenden Li 
interessati. 

Ora,  co:i questa modifica, si tenta non 
cll risolvere il  problema, ma di attenuarlo, . .  
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di conlenerne gli effetti. h’h SeCO~7Ld0 noi 
no11 è questa !a risposta d.a dare alle vere 
esigenze del settore. 

A1;che $e ci rendiamo conto che si trat- 
ta di un provvedinlento alteso dai lavora- 
tori (i quali sperano che almieno questo 
venga zpprovabo al più presto), noi man- 
teniamo - proprio perc.hé non siamo deter- 
minanti - i l  noslro punto di vista, conside- 
rando questo intervento i:zsuFLciente, inade- 
guato ed errato in alcuni punti (ed in par- 
i.icolare per quello che riguarda i cosiddet- 
t i  incent.ivi di avviament.0). 

Per quanto riguarda i difetbi della legge 
11. 684, potremmo rileggere quanlo disse, 
dopo due anni e mezzo dalla sua approva- 
zione, il comandante Emanuele Cossetto, 
ammin istra.tore clelc?gato e direttore generale 
della I~inmtlre, tenendo a. Napoli una con- 
versazione sul ruolso dei servizi marittimi 
di premi:i.ente interesse nazionale nel qua- 
cli,ao c!e!l’economia della nazio~ie: (( La man- 
canza di norme di attuazione della legge 
6811 delermli-ia gravi incertezze, connesse ad 
iniziative gih prese o in corso, ponendo 
l’accento sul delicato problema del perso- 
i?ale reso esuberanke dalla rtduzione delle 
navi da passeggeri )). 

Questo inconveniente (la mancanza del 
regolamento) è stato anche lamentato al Se- 
nato. Per altro, il sottosegretario Rosa mi 
sembra che abbia rilevato - nel corso del 
suo intervento o in una interruzione - che 
il regolamento stava per essere approvato. 

RUFFINI, Min.istro dei trasporli e ad 
inkrim della marina mereunfile. E stato 
già redatto e trasmesso al Consiglio di Sta- 
to, di cui si attende il parere. 

BAGHINO, Relatore di minoranza. La 
legge lè del 1974, il regolamento doveva es- 
sere emanato entro tre mesi, siamo a giu- 
gno del ,  1977 e attendiamo il Consiglio di 
Stato ! 

Ma,, devo rilevare che la ragione della 
noslra opposizione a questo provvedimento 
di modifica è provat,a anche da una comu- 
nicazione dell’ll marzo 1975 del presidente 
della giunta regionale della Liguria. Dopo 
la promulgazione della legge n. 684 si erano 
riuniti i rappresentanti delle regioni Ligu- 
ria, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Vene- 
to, Emilia-Roma,ma, Lombardia, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana e Umbria; i sin- 
daci delle città di Genova, Torre del Greco, 
Trieste e Venezia; i presidenti delle provin- 
ce di Ceriova e di Napoli; le segreterie na- 

zionali e -regionali dei sindacati. Erano pre- 
senti anche alcuni parlamentari; io non 
c’ero in quanto non ero stato, regolarmente, 
invitato, non facendo parte di un partito 
dell’arco (( incostituzionale )) (non è un lap- 
sus). Già in questo documento, che fu ap- 
provato dai rappresentanti più direttamen- 
te interessati al problema, si lamentavano 
l’insufficienza e i limiti del provvedimento 
e si insisteva perché - dato anche il mo- 
mento difficile - fosse rispettato il criterio 
della contestualità. Contestualità che, a cau- 
sa della presentazione di questo nuovo prov- 
vedimento, lè imposs’ibile per diverse ragio- 
ni che potremmo anche ricordare. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, le 
chiedo scusa, ella sa che il regolamento le 
consente non più di venti minuti per la sua 
relazione. 

HAGHTNO, Relatore di minoranza. Venti 
niinuti per illustrare una relazione che è 
già scritta. ! 

PRESJDENTE. No, onorevole Baghino. 
L’articolo 83 del regolamento prevede che 
gli interventi dei relatori non possano dura- 
re più di venti minuti cia.scuno. Ora, poi- 
ché i venti minuti stanno per scadere, le 
ho fatto questo avvertimento qua!che minu- 
to prima affinché lei possa fare una sintesi 
rapida del suo’ intervento e concluderlo. 

UAGHINO, Relatore di minoranza. Ella, 
signor Presidente, è veramente rispettoso 
del regolamento e dei diritti dei parlamen- 
{ari e non intendo quindi contestare quanto 
ha detto; ritengo perd che il limite dei venti 
minuti si riferisca all’intervento del relato- 
re ove non vi sia relazione scritta. I1 rego- 
lamento prevede infatti che il relatore di 
nlinoranza (( illustri )) la sua relazione. Io 
non posso illustrarla dal momento che que- 
sta non ,è scritt.a. 

La pregherei pertanto, signor Presidente, 
data anche l’ora non tarda, di essere, una 
tantzinz, tollerante, data anche l’abitudine 
che in questo senso è invalsa nel Parla- 
meli to. 

PRESIDENTE. - Onorevole Baghino, ap- 
prezzo molto il suo garbo e la sua corte- 
si., ma non posso in questa circostanza in- 
trodurre un dibattito sull’interpretazione del 
regolamento. Per altro, per una tradizione 
che cerco di usare innanzitutto nei miei 
coiif ronti, sono rigido nella applicazione del 
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regolamento. Quindi le rinnovo la preghie- 
ra di essere il più possibile sintetico e 
breve. 

BAGIIINO, Relatore di minoranza. Passo 
allora ad occuparmi degli articoli. In Com- 
missione, ho presentato degli emendamen- 
ti che non riproporrò in questa sede per 
amore di brevità, anche perché otterrebbero 
lo stesso risultato e cioè sarebbero tutti re- 
spinti. 

Desidero però precisare che un gruppo 
politico non li ha respinti perché non li 
ritenesse giusti, ma soltanto perché era ur- 
gente approvar,e questa legge, in quanto è 
fondamentale flare presto. Vengono pertan- 
to impediti quei perfezionamenti che po- 
trebbero essere apportati al provvedimento, 
e si crede così di colmare la lacuna che 
si è venuta a determinare presentando il 
provvedimento stesso con molto ritardo; ri- 
tardo che è dimostralo dal fiati0 che la 
questione d’ella societk mista iniziò - per 
(( amore 1) di attività marinara da parte di 
una società arniatoriale - addirittura nei 
primi mesi d’e1 1976. Fotrei citare un in- 
tero dossier di proposte e controproposte, 
per altro disattese dal Governo o quanto 
mena non tenute nel dovuto conto. 

All’articolo 1 si propone l’abolizione del- 
la nave-scuoda, con l’inserimento, in sede di 
articolo 6, di una disposizione secondo cui, 
per la riqualificazione del personale pro- 
veniente dal settore passeggeri, saranno ef- 
fettuati, fino al d,icemhre 1979, corsi profes- 
sionali di durata non superiore a 12 mesi, 
di cui 8 su navi del gruppo Finmare; a tal 
fine il personale sarà imbarcato in sopran- 
numero. 

Dobbiamo tener presente, però, che que- 
sto provvedimento è stato fatto esclusiva- 
mente per coloro che si vedono esclusi dal- 
l’occupazione in conseguenza della ristruttu- 
razione. Ora, la nave-scuola, sia come atto 
di volontà del CIPE, sia come necessità 
del settore marittimo, aveva il compito non 
solo dellla qualificazione, ma anche della 
preparazione professionale. Essa costituiva 
un punto fermo per il completamenlo ed 
il perffezionamento della preparazione di 
tutti coloro che stanno per diventare o che 
sono già dei marittimi, in modo da elevar- 
la in maniera sempre più adeguata alla si- 
tuazione mondiale. 

A Genova - a questo proposito - vi è 
stato un incontro tra la stampa ed il col- 
legio dei capitani marit.timi, che ha regi- 
strato la protclsta per la cancellazione della 

previsione contenuta nella legge n. 684, di 
una nave-scuola come servizio di qualifi- 
caziorie professionale dei marittimi: talce 
qualificazione è contenuta, del resto, come 
ilorinativa del contratto di lavoro e dovuta 
come obbligo dell’Italia in sede internazio- 
nal’e. La nave (( Rossini )) potrebbe benissi- 
mo, con poche modifiche, essere utilizzata 
per questo compito salvandola d’alla sorte 
toccata nei giorni scorsi alle motonavi (( Do- 
nisetti )) e (( Verdi )), vendute a cantieri di 
demolizione. 

Questo voleva lessere un provvedimento 
teso al puro e semplice inserimento nella 
normativa vigente della società mista ad- 
detta .al servizio delle crociere. Inveoe, con 
i vari articoli, abbiamo inserito molte al- 
tre cose; tra le altre, anche la sanatoria per 
ciò che la Finmare ha speso in più in 
tutto questo periodo pier la ristrutturazione. 
Tnol tre, queste norme interpretiative co- 
s!eranno qualcosa anche se è scongiurala la 
eventualità di un ricorso alle sovvenzioni in 
modo permanente. 

Poi, sia pure limitatamiente - ma nean- 
che tanto limitatamente - ‘al naviglio noleg- 
giato fino al 31 dicembre 1976 la concessio- 
ne di avviamento e di sovvenzione per il 
maggior costo viene portata di fatto dai cin- 
que anni agli otto anni. Che cosa abbiiamo 
avuto con l’approvazione d!i questa dlegge? 
La concessione decorre dal 31 dicembre 
1976, con i cinque anni più t.re: otto anni 
ir! tutto. 

MAROCCO. Non è così! Nei ciinque anni 
sono compresi anche i t,re anni! 

ROSA, Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Un massimo di cinque 
anni ! 

BAGHINO, Relatore di minoranza. Fino 
al 31 dicembre 1976, gli anni sono ,otto, e 
non cinque soltanto. Basta leggere l’ultimo 
capoverso dell’articolo 3 per capire che tut- 
to oiò che è stato noleggiato fino al 31 di- 
cembre 1976, al d i  fuori dei cinqu,e anni 
previsti dalla legge, può avere una conces- 
sione di non oltre tre anni. 

Ma vi è di più. La società che verrà 
costituita, che dovrà avere come denomina- 
eiom - pare - quella di (( Italia crociere 
intemaziona!i ) I ,  che avrà come azionisti la 
Finmare per il 30 per cento, gli armatori 
Costa e Magliveras per il 30 per cento e 
per un 5 per cento ciascuno gli appaltatori 
di  bordo Elice e JJigabue (capitale 1 mi- 
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liardo le mezzo) gestirà le navi di proprietà 
,della Finmare. 

Nel provvedimento non esiste ‘una cate- 
gorica affermazione relativa al fatto che l e  
navi resteranno di proprietà della Finmare. 
Non sappiamo di che tenore sarà la con- 
venzione; non sappiamo se nella costitu- 
zione della società prevarranno le proposte 
dell’armatore Costa, oppure l’istanza del 
Parlamento e della legge n. 684 che pre- 
vede che le navi rimangano di prdprietà 
della Finmare. Mi preoccupo della possi- 
bilità che questa norma venga lasciata nel- 
l’arbitrio di chi avrà il compito di rego- 
lare lo statuto della società. 

Nello stesso tempo, con le tre navi che 
dovranno essere ristrutturate, vi sarà un 
numero di 1.520 dipendenti - mi sembra - 
addetti a questo lavoro. Tuttavia, non esi- 
ste alcuna garanzia, dal momento in cui le 
navi entreranno in cantiere per la trasfor- 
mazione e quando riprenderanno il mare, 
per il trattamento del personale dipendente. 
Di quale trattamento godrà questo perso- 
nale? Di quello del personale a‘ terra? 
Oppure verrà mantenuto quel t,rattamento 
che avrebbero avuto se le navi fossero ri- 
maste in attività fino al dicembre ‘1977, 
come era previsto pr ima? 

C’è inoltre il problema dei marittimi 
che erano impiegati sulle navi. che sono 
già state radiate, o che stanno per essere 
radiate, o che stanno per essere trasfor- 
mate. Per questi dipendenti sarà adottato 
il contratto delle società pubbliche oppure 
quello delle società private? L a  società giA 
preannuncia che, trattandosi di società al 
70 per cento a capitale privato, non potrh 
essere rispettat.0 il contratto collettivo della 
Finmare. Ecco un altro motivo: i .  sinda- 
cati accettano questo poiché è la soluzione 
meno peggiore. Tuttavia, non per questo 
non si deve registrare l’ingiustizia e non 
si deve rilevare che di fatto -sono. i marit- 
timi a pagare. . ,  

Altra insufficienza di questo disegno di 
legge e della legge .n.  684 sta nel..non te- 
nere in adeguato conto quella. .parte della 
delibera del CIPE riguardante i servizi. con 
le isole. maggiori e minori; anche questo 
disegno di legge è carente in merito a 
bali collegamenti, che si fanno drammatici 
ad ogni estate. Né la legge 11. 684> n6 .que- 
sto provvedimento affrontano definitivamen- 
t,e il problema dei servizi di linea affidati 
a società minori; è ben vero che esisbe 
a questo proposito un provvedimento che 
prevede i l  trasferimen1.o di detti servizi a 

. .  

società di carattere pubblico, ma già si è 
avvertito che non si vuole garantire 1 ’ 0 ~ -  
cupazione a tutti gli addetti ai citati ser- 
vizi ed, inoltre, lo stesso Governo vuole 
prorogare la convenzione ancora per un 
anno poiché le società che dovrebbero as- 
sumere quei servizi non si mostrano pre- 
parate. 

Vi è, inoltre, l’affermazione ufficiale che 
tre navi saranno affidate, per la loro tra- 
sformazione, alla Fincantieri. Perché il Mi- 
nistero non tiene presenti le istanze degli 
altri cantieri ? Vi sono, in Liguria, anche 
tre cantieri dell’IMNA: a La spezia, ad 
Apuania ed a Pietra Ligure. Ebbene, tali 
cantieri sono stati automaticamente esclu- 
si. Non ci si preoccupa del fatto che 3.000 
lavoratori stanno per essere posti in cassa 
int,egrazione. Eppure, si tratta di personale 
con un’a.lta preparazione tecnica. 

PRESIDENTE. Onorevole Raghino, la 
prego di concludere. 

SAGHINO, Relatore di minoranza. Non 
è pensabile che, mentre si costituisce una 
societd mista per poter avviare questa atti- 
vità crocieristica, si pensi alla Fincantieri 
e non ad altre società che hanno maggiori 
esigenze, e non si capisce che bisogna in- 
tervenire in tutti i settori senza dimenti- 
carne alcuno. I particolarismi, infatti, sono 
comunque una ingiustizia (Applausi dei de- 
putali del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Froio. Ne ha la facoltà. 

FROIO. Signor presidente, onorevoli col- 
lleghi, signor ministro, con questo disegno 
di legge forse la lotta dei marittimi italia- 
ni per la ristrutturazione del trasporto ma- 
rittime a partlecipazione statale è giunta 
ad una tappa decisiva. I1 processo di ri- 
slrutturazione si è messo in moto, come 
si ricorda, con la legge n. 684 del 20 di- 
cembre 1974, frutto di studi e d i  lotte du- 
rate per anni. Il suo obiettivo era ed è 
l’incremento del trasporto dielle merci, con 
l’abbandono graduale del trasporto inter- 
nazionale di passeggeri; essa era caratte- 
.rizzata da due elementi fondamentali: la 
salvaguardia dell’occupazione e il raggiun- 
gimento graduale dell’economicità di gestio- 
ne delle, società del gruppo Finmare. Si 
tratta d i  due obiettivi da conseguire con- 
tmes tualmenle. 
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Ritengo doveroso, a questo punto, fare 
alcune valutazioni e considerazioni su quie- 
sto provvedimento legislativo, soprattutto in 
questo momento particolarmente difficile per 
il settore marittimo nazionale, momento 
che, a mio avviso, è espressionie non di una 
debolezza congiunturale (come qualche par- 
te politica ha sostenuto), ma della crescente 
inadeguatezza delira flotta italiana rispetto 
al trasporto marittimo mondiale delle mer- 
ci, come del resto è dimostrato dalla dimi- 
nuzione, in questi ultimi dieci anni, delle 
merci che giungono nel nostro paese e dal 
pesante aumento, allo stesso tempo del di- 
savanzo della bilan,cia dei noli. 

Ciò sta ancora una volta a confermare 
che la nostra flotta non è assolutamente 
riuscita a svolgere una politica promoziona- 
le a sostegno dello sviluppo industriale na- 
zionale, con conseguenze gravi, anche sul 
piano del livello occupazionale, che, ad av- 
viso dei socialisti, non è stato possibile 
mantenere sia per l’insufficiente incremento 
del tonnellaggio, sia per $effetto dell’intro- 
duzione di innovazioni tecnologiche e di 
nuove modalità gestionali. Tale situazione 
ha determinato, a nostro parere, conseguen- 
ue negative e complessi problemi, non solo 
per i settori direttamente interessati (mi 
riferisco all’industria cantieristica), ma an- 
che per tutto il sistema industriale italiano, 
per il commercio oon l’estero e per il tu- 
rismo. Per porr,e rimedio alla grave crisi 
dell’industria cantieristica - che è ormai a 
carattere strutturale - sono necessari inter- 
venti urgenti. S’impone, anzitutto, la neces- 
sità di una politica organica e globale del- 
la cantieristica, che supieri la logica degli 
aiuti indiscriminati e degli interventi episo- 
dici o d i  emergenza. A tale proposito vor- 
rei ricordare al rappresentante del Governo 
ed ai colleghi ch’e sarebbe opportuno appro- 
fittare della prossima scadenza della legge 
n. 878 del 1973, concernente la predispo- 
sizione di misure di sostegno all’industria 
naval-meccanica. 

Quanto, invece, all’immediato futuro, ac- 
canto all’attuazione dei programmi di ri- 
strutturazione della Finmare e della marina 
militare, occorrono provvedimenti organici 
dirett.i solo ed unicamente ad assicurare 
all’industria del settore un adeguato carico 
di lavoro, da  applicarsi tempestivamente ed 
automat,icamente per evitare i gravi danni 
che deriverebbero da rinvii e da ritardi. 

I1 disegno di legge in esame - come ho 
già ricordato - non è altro che un aggior- 
namento attmtivo della legge 20 dicembre 

1974, n. 684, che ha costituito indubbia- 
mente un positivo punto di arrivo del lun- 
go dibattito che ha preceduto la sua appro- 
vazione, auspicata da vari settori del mon- 
do marittimo. La legge n. 384 ha stabilito 
definitivamente che la flotta mercantile del 
nostro paese deve orientarsi verso il tra- 
sporto dei passeggeri. Una ristrutturazione 
di fondo, questa, che avrebbe dovuto af- 
frontare problemi non lievi. 

Mi limiterò ora ad accennare a due 
aspetti che il disegno di legge in esame 
cerca di regolare: quello concernente l’at- 
tività cantieristica tuttora esercitata dalla 
Finmare e quello relativo all’occupazione 
del personale, al quale, nella nuova ristrut- 
turazione, B indispensabile assicurare conti- 
nuita di lavoro. Circa il primo problema. 
il gruppo socialista non nutre obiezioni di 
principio in ordine alla costituzione di so- 
cietà a capitale misto, pubblico e privato, 
considerato che la gestione di tale attivitA 
è particolarmente onerosa. Nella fattispecie, 
esiste qualche dubbio circa l’eventualità 
che. societh private tendano a far prevalere 
i loro interessi particolari su quelli pub- 
blici. In proposito, desidereremmo sapere 
quali garanzie il Governo intenda offrire. 

Insistiamo altresì affinché, nella costi- 
tuenda società mista, la Finmare possieda 
non già il 30 per cent,o delle azioni. ma 
almeno il 51 per cento. In caso contrario 
si imporrebbero non solo d a  parte del Go- 
verno ma, soprattutto, da parte del Par- 
lamento, severi controlli che il partito so- 
cialista non mancherebbe certo di promuo- 
vere e di sollecitare. 

Per quanto riguarda l’occupazione, ri- 
teniamo che il Governo, in obbedienza al 
mandato conferitogli dalla, legae n. 684, 
debba confermare in questa sede che nes- 
sun marittimo perderà il suo posto di la- 
voro, considerato altresì che i sindacati, 
nel farsi carico delle esigenze economiche 
e funzionali che la ristrutturazione navale 
esige, hanno dato dimostrazione di grande 
sensibilità e responsabilità. 

Vorrei infine brevemente sottolineare la 
assoluta insufficienza de! credito navale e 
il grave ritardo con cui le erogazioni ven- 
gono disposte. Non a caso abbiamo chiesto 
e chiediamo provvedimenti amministrativi 
vdlti a conferire la priorità nella conces- 
sione del credito per la costruzione di navi 
ordinate dalla Finmare, nonché modifica- 
zioni legislative alla disciplina del credito 
navale. 
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Nel concludere quest.0 breve intervento, 
vorrei raccomandare al ministro di esami- 
nare con la massima attenzione i problemi 
spesso trascurati della marina mercantile, 
i quali rivestono grande importanza per 
l’economia nazionale e per i livelli di oc- 
cupazione. Come ho già detto, questi ul- 
timi non solo devono essere interamente 
salvaguardati, ma seguiti con particolare 
attenzione, soprattutto in riferimento al 
prossimo contratto di lavoro, per il rispetto 
del quale Governo e Parlamento dovranno 
vigilare. 

Occorrerà evitare inoltre, per quanto 
possibile, la politica dei noleggi, che non 
solo è gravosa e passiva, ma spesso de- 
nuncia fatti incresciosi, che per l’avvenire 
non dovranno più verificarsi. 

Pur  con queste riserve, al fine di non 
ostacolare l’approvazione del disegno di 
legge e nell’interesse del settore (che gih 
di per sé i! in grave crisi) e dei lavoratori 
marittimi, preannuncio il voto favorevole 
del gruppo socialista. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Marocco. Ne ha facoltà. 

MAROCCO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, desidero espri- 
mere aIcune considerazioni sul provvedi- 
mento in esame, il quale, per l’importanza 
delle questioni che affronta, avrebbe meri- 
tato una valutazione più .approfondita. 

Il mio intervento, che vale anche conle 
dichiarazione di voto a nome del gruppo 
della democrazia cristiana, intende indiriz- 
zarsi iii due precise direzioni: da un lato 
porre in evidenza il momento squisitamente 
tecnico-economico !sul quale si articola il 
provvedimento e che ne costituisce la ra- 
gione e la giustificazione); dall’altro, chia- 
rire perché, a breve tempo dall’emanazio- 
ne della legge di ristrutturazione dei ser- 
vizi marittimi sovvenzionati, si voglia ap- 
portare al1 a stessa qualche modificazione ed 
in tegrazione. 

Il momento tecnico-economico investe 
due aspetti: il primo è relativo all’inop- 
portunità d i  lasciare completamente aperto 
alla concorrenza straniera i l  settore crocie- 
ristico, come era già previsto dalla legge 
n. G84, con il conseguente utilizzo di navi 
transatlant,iche di costruzione moderna e di 
notevole fama presso !’u!enza internaziona- 
le; i l  secondo tende i? creare, o quanto 
meno a non distruggere, un notevole nu- 

mero di posti di lavoro, che interessano 
circa 1.500 marittimi. 

Mi pare importante che su questo pun- 
to si sia raggiunta l’unanimità presso l’al- 
tro ramo del Parlamento. I1 problema oc- 
cupazionale è realmente sentito e, anche se 
non vi fossero le ragioni economiche pri- 
ma accennate, di per sé basterebbe a giu- 
stificare, nel momento di crisi che il pae- 
se attraversa, questo aspet,to del provvedi- 
mento. 

I3 stato detto che la Finmare si avvia 
a diventare 1’EGAM del mare. Ovviamente 
la frase fa effetto, ma come tutte le pro- 
posizioni ad effetto deve essere provata. Mi 
pare che tale prova non sia stata fornita; 
e contraria, del resto, è la logica cui si 
ispira il disegno di legge. Infatti, la mo- 
difica proposta alla normativa della legge 
20 dicembre 1974, n. 684, in realtà non 
prolunga indefinitivamente l’intervent,o fi- 
nanziario dello Stato e, in sostanza, l’one- 
re per i l  contribuente; ma si limita a chia- 
rire, da un lato, il senso e: dall’altro, la 
portata della legge succitata. 

Nessuno pui) nega,re. mi sembra, che lo 
stesso art,icolo 3 del disegno di legge, che 
tante perplessità ha suscitato, mantiene i 
cinque anni come perilodo massimo di in- 
tervento, limitandosi a garantire un con- 
tribut.0 anche per le navi eventualmente 
noleggiate, in attesa della consegna da par- 
te dei cantieri delle nuove navi. Un perio- 
do pih lungo di tre anni - e la stessa for- 
mulazione della norma ille rende evidente 
la natura transitoria ed irripetibile - i! 
previsto esclusivamente in rapporto a si tua- 
zioni già determinatesi in un periodso tassa- 
tivamente e chiaramente indicato. 

Non mi sembra, in sostanza, che qu,esto 
modesto vdnus al principio generale, giu- 
stificalo, per altro, da si tuazioni obiettive 
e chiaramente emterse nella discussione, sia 
tale da giustificare le grida d’al1arm.e sol- 
levate e da far ritenere prossima la fine 
dell’armamento libero nazionale. Del resto, 
il disesiilo di legge mi sembra bien calibra- 
to: a fronte dell’impegno per le crociere 
- nelle quali, per la prima volta, il gruppo 
pubblico si avvarrit d’ella esperienza, della 
tradizione ,e della capilci t,& dell’armamento 
privato - abbiamo una migliore formula- 
zione dell’intervento stat.a.le per le linee 
merci. Abbiamo, inoltre. un sostanziale mi- 
glioramento della pr~evisi~one normativa del- 
l?“ legqe n. 684, per quanto riguarda la ri- 
qualificazione del personale, attesa la mac- 
chinosili. e la complessitit degli adempi- 
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menti che 12 legge TL. 684 prevedeva e che 
p?zt,icacnerite hanrio fino ad ora impedito 
una effetijva atiiviti di riqualificazione. Si 
realizza, inoltre, uii sostanziale migliora- 
mento dell’attuale regime per ciò che con- 
cerne i servizi marit,timi di collegamento 
nazionale ( i  cosiddletti (1 servizi dovuti D): 
aspetto, questo, sul quale credo opportuno 
richiamare l’attenzione d’ei colleghi perché 
non mi sembra che sia stato sufficientemen- 
te sottolineato. Tale miglioramento si attua 
attravarso I’a~~licolo 5, che consente alla 
Tirrenia un adeguamento immediato della 
sovvenzio:ie alle spese sostenute, mentre la 
legge n. (i84 imponeva alla società di sop- 
portare totalmente eventuali aumenti per 
l’anno in cui si verificassero, il che, se an- 
che in via di principio era ed è sostenibile 
in periodi per così dire normali, avrebbe 
porlato li1 socletA al dissesto economico nel- 
I’allmle fase di costi costantemente cre- 
scenti. 

Nel dibaltito, anche in Commissione, so- 
no emerse notevoli preoccupazioni - che noi 
conclivid~amo - per la pesante situazione di 
crisi che irivesle il settiore cantieristico. Og- 
gi, con la. crisi economica diffusa a livello 
mondiale, anche i cantieri si trovano in 
una dlficile situazione che riflette il calo 
verificalosi nel mercato dei noli marittimi. 

Nel settore cisternisro si assiste ad un 
massiccio disarmo della flotta. Da due an- 
ni, i n  particolare per lo stabilimento di 
R$onI’a!cnne, che dispone di impianti ad al- 
t,a l e ~ i l ~ l i ~ g i a  e, quindi, di una grandissima 
potenzia! I td. di lavoro, non esist.ono nuovi 
ox!ini cli costhzione per petroliere e si ri- 
tiene ci1 pokr  riprendere la produzione a 
livello normale soltanto negli anni 1980 e 
1981. 

Salutiamo, quindi. con fa\7ore la notizia, 
che abbiamo avuto oggi in Commissione, 
della istituzione di una commissione presso 
i ]  R4inistero della marina mercantile per 
l’esame dei complessi e delicati problemi 
conncssi alla cantieristica. L’auspicio che 
noi forniul inrrio è che (pesta Commissione 
possa cipiiprxi 21 lavoro immediatument.e, 
con u r g ~ ! i ~ d i ~ t  per dare tutte quelle indica- 
zioni uliii ec! eficaci perché i! settore can- 
tieristico possa uscire dalla crisi che lo at- 
laiiaglia. 

Riiornando a1 disegno di 1,egge B conclu- 
dendo, riteniamo di poter dire che esso è 
obieltivomantz utile, tenuto cofito delle fina- 
Iibà c!?o iiiieiide perseguire. Per questa ra- 
g;o;ie lneriitl, la nostra approvazione. 

CERAVOLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, a mio modesto modo di vedere, 
le modifiche apportate dal disegno di legge 
in esame alla legge n. 684 non sono state 
rese necessarie tanto dalle deficienze di 
quella legge quanto piuttosto da deficienze 
della politica marinara del Governo. Que- 
sto va detto perché rischiamo di trovarci 
domani di fronte alla necessità di nuovi 
provvedimenti modificativi, in quanto l’at- 
tuazione delta legge n. 684 registra altri 
ritardi e inadempienze da parte del Go- 
verno. 

Le deficienze che si intendono superare 
con i l  provvedimento in esame riguardano 
due questioni fondamentali : i servizi pas- 
seggeri di preminente interesse turistico e 
il ritardo nella costruzione di nuove navi 
da carico secondo quanto predisposto dalla 
legge n. 684. 

Sul primo punto, tutti hanno affermato 
qui la necessità che la flotta italiana ab- 
bia una presenza adeguata sul mercato del- 
le crociere, specialmente nel Mediterraneo, 
mercato quanto mai promettente per il tu- 
rismo, per l’occupazione, per il contributo 
all’equilibrio della bilancia dei noli. Mi 
permetto di citare soltanto un dato: il traf- 
fico di passeggeri nei nostri porti, soltanto 
per le navi provenienti dall’Europa, dal 
Mediterraneo, dal Mar di Marmara e dal 
Mar Nero, dal 1974 a l  1975 è aumentato 
del 14 per cento; ma, mentre nel 1974 la 
bandiera estera era rappresentata per il 62 
per cento e la nostra per il 38, nell’anno 
successivo la bandiera straniera era salita 
al 64,3, mentre conseguentemente la nostra. 
era scesa al 35,7 per cento. 

La presenza della bandiera italiana nel 
1976 e nel 1977 è ancora diminuita per la  
radiazione d i  altre navi della Finmare, ed 
è stata compromessa dall’elevata etk delle 
navi dell’armamento privato. La legge 
11. 684 prevede l’attività crncieristica per la 
Finmare. Fino dal settembre dello scorso 
a m o  i sindacati ottennero dal Governo 
l’impegno per la trasformazione di alccne 
navi di linea in navi per crociera, e, si 
badi. utilizzando le sovvenzioni previste 
dalla legge, quindi t.rasformando un sussi- 
dio in !in investimento produttivo e remu- 
nerativo. 

Sono trascorsi piti di ottn mesi, vi sono 
state lotte e scioperi, ed ora bisogna fare 
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tutto in fretta, altrimenti le sovvenzioni si 
esauriscono e si perde una importante sta- 
gione di crociera. Se è vero, come è stato 
previsto dal Governo, che le navi saranno 
trasformate e potranno entrare in esercizio 
entro il 1’ gennaio 1978, con gli otto mesi 
perduti avremmo potuto recuperare tutta 
la corrente stagione turistica, perché le 
navi avrebbero potuto entrare in esercizio 
nel maggio di quest’anno. 

Non era necessaria, a mio avviso, una 
legge di modifica e di interpretazione per 
ottenere ‘un  risultato tanto importante per 
il nostro paese. 11 provvedimento legisla- 
tivo in esame è stato reso necessario dal 
bisogno di modificare, nella società mista 
di gestione, la quota di partecipazione degli 
armatori privati, da quota di minoranza a 
consistente quota d i  maggioranza. 

Si crea, così, una situazione per la qua- 
le la Finmare si t.rova in minoranza. in 
una società della quale detiene tutte le 
navi; e questa condizione minoritaria è pe- 
ricolosa per l’azienda pubblica perché, men- 
tre la sua flotta crocieristica è tutta nella 
società mista, i due gruppi che partecipa- 
no alla societ,à mista hanno, al di fuori di 
essa, una loro propria flotta da crociera. 
Chiedo al Governo come abbia pensato di 
garantire che la gestione della nuova socie- 
tà sia in grado di impedire che i privati 
operatori che dovrebbero reperire i passeg- 
geri per la società mista, si preoccupino 
prima di fare (( il pieno )) per le navi delle 
loro flotte private, lasciando alle navi Fin- 
mare ciò che eventualmente resta. 

Non è un processo alle intenzioni. I3 
un’eventualità logica che deve essere pre- 
sent,e a chi ha pubbliche responsabilitg. 
D’altronde, sono cose già successe in pas- 
sato tutte le volte che la Finmare ha affi- 
dalo detti servizi agli uffici degli armatori 
privati. Perché, allora, è st.ata modificata 
1 ’impostazione originaria ? Esistono due mo- 
tivazioni. La prima è la seguente: se si vo- 
leva la partecipazione dei privati, si dove- 
vano forzat,ament.e accettare le loro condi- 
zioni, altrimenti le società. miste non si sa- 
rebbero redizzat,e. A mio avviso è sh to  un 
punio di debolezza del Governo, in sede di 
tratbativa, la decisione di codituire una so- 
ciel,à mista con la partecipazione dei pri- 
va?i, a iulti i costi. Dovendo fare una so- 
cietà mista con la partecipazione di cui 
traistasi, ad ogni costo, i privati detto costo 
lo hanno ben fatto pagare. Ove si fosse 
partiti con la decisione di costituire una so- 
cielh cli navigazione per crociere anche - 

di fronte ad eventuali inaccoglibili pretese 
dei privati - con la sola Finmare, il po- 
tere contrattuale della parte pubblica sa- 
rebbe stato molto più rilevante. I1 Governo 
non avrebbe prestato il fianco ai ricatti ed 
i privat,; avrebbero probabilmente partecipa- 
to - come partecipano a tutte le altre so- 
ciet,à - a partecipazione pubblica in posizio- 
ne di minoranza. 

Avvalora il mio convincimento secondo 
cui vi siete presentati alla trattativa con i 
privati in condizioni di inferiorità un se- 
condo argomento, pure sollevato. Mi com- 
piaccio con l’onorevole Federico per non 
aver fatto riferimento allo stesso. Egli, che 
è a conoscenza dei problemi del settore, 
si ben guardato dal sollevare simili ar- 
gomenti ! Al Senato la questione di cui so- 
pra è stata richiamata dal relatore per la 
maggioranza ed in qualche modo . avallata 
dal ministro: siccome desideriamo - è stato 
detto - l’economicità della gestione della so- 
cietit, riteniamo che la stessa possa essere 
garantita solo dalla partecipazione, e in po- 
sizione inaggioritaria, degli armatori privati. 

Con che spirit,o - chiedo io - può so- 
stenere l’operazione di risanamento, ricon- 
versione e potenziamento della flotta pub- 
blica chi B armato da simili (c ideologi- 
smi )) ? Non è la forma di proprietà pub- 
blica o privata dell’azienda che garantisce 
la competitività della stessa ! Al di fuori 
di ogni pregiudiziale ideologica, credete che 
non possano esistere aziende pubbliche ca- 
paci di operare secondo criteri di economi- 
citA ? Proprio nell’ambito della Finmare - 
ed è il Governo che ci ha fornito tale in- 
formazione -, due importanti linee, quella 
di contniners per l’Australia e la linea per 
il Rio de la Plata, non avranno bisogno di 
incentivi perché risulteranno attive. 

Chi ha costretto per trent’anni la Fin- 
mare ad operare quasi esclusivamente nel 
settore passeggeri, con navi costosissime, ed 
essere praticamente esclusa ‘dal trasporto 
delle merci ? Ciò iè stato la causa fonda- 
mentale del dissesto della Finmare. A chi 
faye riferiniento se non alla responsabilità 
dei governi che hanno diretto la politica 
imrinara in questi trent’anni ? D’altra par- 
te, chi ha scoperlo che gli armatori priva- 
l.i sono, invece, tutti capaci - proprio tutti - 
di operare secondo regole di rigorosa eco- 
nomicit.à, senza sovvenzioni da parte dello 
Stato? Non si contano le sovvenzioni dello 
S!R‘CJ~ quelle giustificale e quelle assoluta- 
menk dannose. Tra le giustificate, le sov- 
wnzioni relalive al credito navale ed a1 
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premio di demolizione; tra quelle dannose, 
i cosiddetti premi alla cantieristica e le 
concessioni a costi preferenziali. 

Tutto ciò per fare soltanto un esempio, 
senza parlare di qulegli armatori privati - 
non tutti, certamente - che esprimono lla 
propria (C capacità )) imprenditoriale portan- 
do le loro navi ed i loro capitali nazionali 
nelle poco onorevoli flotte delle (c bandiere 
ombra )). 

Lo stesso disegno di legge che stiamo 
oggi discutendo è una benedizione per tan- 
ti privati. Gli stianzianienti per i noleggi 
vanno tutti agli armatori privati. Ove non 
si fossero noleggiate determinate navi, in 
questa situazione, le stesse sarebbero state 
in disarmo. I proprietari hanno, invece, la 
possibilità, a questo punto, di utilizzarle. 
Dunque, il provvedimento in esame non va 
solo a beneficio della flotta pubblica, ma di 
tull,o l’armamento nazionale. 

Non dico che i:on (esistano arniatori pri- 
vati capaci e disposti ad operare a costi 
competitivi su  scala mondiale, ma non si 
può neppure affermare che ciò sia impossi- 
bile per l’armamento pubblico ! Delle sov- 
venzioni hanno tutti usufruito, pubblici e 
privati, così come è stata la politioa mari- 
nara dei govlerni succedutisi in questi tren- 
t’anni che ha di fatto scoraggiato lo svi- 
luppo di una sana imprenditorialità, in- 
centivando in tutti i modi, invece, il pa- 
rassitismo. L a  società mista per crociere, 
quindi, si spiega con l’apporto di capitale 
privato (prezioso in questa particolare si- 
tuazione); con la necessità di uno sforzo 
coordinato pubblico e privato, in un settone 
in cui regist.riamo tanto ritardo rispetto ad 
altri paesi. Ma la vostra proposta di  cam- 
biare per la Finmare il limite d,ella par- 
tecipazione azionaria alla società mista dal 
51 al 30 per cento, non va bene. Lo accet- 
tiamo (come siamo convinti sia sucoesso con 
i sindacati) quale stato di necessità, perché 
altrimenti avreste provocato la completa ra- 
diazione del!a Finmare dal settore crocie- 
ristico. A qKesto punto deve essere garanti- 
ta comunque la presenza nel settore delle 
crociere, per poterci battere insieme con 
i marittimi al fine di consolidare questo 
settore, secondo le necessità di un mercato 
in sviluppo e secondd le possibilità fornite 
dalia condizione marinara del nostro paese. 

Chiediamo però al Governo garanzie per 
la formazione della società mista, contro i 
pericoli di una sua fagocitazione da parte 
dei concorrenti: chi saranno i dirigenti 
della nuova società di gestione? Quale pre- 

senza sarà quella dei rappresentanti della 
Finmare, o comunque della mano pubbli- 
c a ?  Signor ministro ritengo che la presenza 
di personale della Finmare in quegli uffici 
dei privati che si occupano del recluta- 
mento di passeggeri per le navi di crociera, 
occorra non soltanto per il controllo ma 
perché si possa maturape un’esperienza che 
poi risulterà importante per l’intero set- 
tore della Finmare. AI riguardo è necessa- 
rio un altro impegno governativo, perché 
non si abbia ancora bisogno in seguito di 
un  altro provvedimento modificativo come 
quello in cesame. Si tratta della posizione 
della società di gestione: la società di ge- 
stione è indispensabile per il coor,ciinamen- 
t>o delle diverse società miste; per il ne- 
cessario controllo su tutte queste società 
miste e per avviare una ristrutturazione 
dei servizi amministrativi delle diverse so- 
cietà Finmare, anche attraverso la mobiti- 
tà del personalle, per accrescere l’efficienza 
eliminando doppioni e sprechi. 

La materia dell’articolo 3,  poi, attiene a 
questioni ,d’i maggior rilevanza. Questa par- 
te del provvedimento viene giustificata con 
il ritardo dei cantieri nlel consegnare le na- 
vi ordinate secondo le previsioni del pia- 
no. Poiché i ritardi di consegna non de- 
vono pregiudicare, oltre i livelli di occupa- 
zione, l’acquisizione od il mantenimento dli 
liiiee di traffico, è neciessario noleggiare tem- 
poraiieamenle navi private: questo pub s u e  
cedere, come è successo e si può giustifica- 
re. Ciò che invece non doveva verificarsi, 
te noi1 si giustifica, è il notevole ritardo che 
presenta grandi dimensioni e comporta co- 
sti (non soltanto quelli coperti con questo 
disegno di legge). Non si tratta di un er- 
rore di valutazione compiuto dal legislatore, 
in occasione ,d,ella formulazione della lieg- 
ge n. 684: il Governo aveva fatto le sue 
previsioni; si era svolta la trattativa con i 
cantieri ed il programma, si assicurava, sa- 
rebbe stato realizzato. Di fronte alla preoc- 
cupazione sullo stato della oantieristica, il 
Governo ha sempre risposto che con il fa- 
moso piano Caron del 1966: con la legge 
1973 per il finanziamento della cantieristica 
ed i conseguenti piani dell’JRT, la nostra 
caiitieristica si trova sulla giusta via, a 
buon punt,o; reslava, guarda caso, solo un 
problema, rappresentato dall’assenteismo 
operaio. Poi, tutto sarebbe stato a posto ! 

Questi due capolavori del 1966 e del 
1973, cosa hanno rappresentato ? Il piano 
Cxon del 1966 part.iva da una  previsione 
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e cioè dal fatto che SU scala mondiale si 
era di fronte ad una sovracapacitk produt- 
tiva della cantieristica e, di conseguenza bi- 
sognava ridimensionare la capacita produt- 
tiva dei cantieri nazionali. Invece, nella 
storia della marineria mondiale non si 6 
mai visto uno sviluppo così impetuoso dP- 
gli ordinativi di navi e della costruzione 
di esse nei cantieri: dal piano Caron in 
poi, la produzione cantieristicn mondiale si 
è raddoppiata e parimenti la consistenza 
della flotta mondiale ! I nostri cantieri sono 
stati dimensionati rispetto a quella prospet- 
tiva con una produzione di 500 mila ton- 
nellate, mentre poi si è dovuto produrre 
oltre 1 milione di tonnellate. Le esigenze 
del nostro paese si aggirano invece sui due 
milioni di tonnellate annue. 

Esaminiamo ora i dati concernenti la 
legge cantieristica del 1972. Con tale legge 
sono stati stanziati 160 miliardi, in cinque 
anni, a favore dei cantieri. Ebbene, di que- 
sti 160 miliardi soltanto 13 sono stati de- 
stinati all’ammodernamento dei cantieri, 
mentre ben 147 miliardi sono andati a be- 
neficio degli armatori privati, per ridurre 
il costo delle navi che questi privati dove- 
vano sopportare. Non si è trattato di in- 
vestimenti produttivi, quindi, bensi di in- 
terventi assistenziali. 

Come si è sviluppato, in queste condi- 
zioni, il piano dell’IRT per l’amnioderna- 
mento dei cantieri? In quasi tutti i can- 
tieri sono stati effettuati lavori di puro ag- 
giustamento; il vero ammodernamento è 
stato operato in un solo cantiere navale 
dell’IRI, quello di Monfalcone, l’unico che 
sia stato messo al passo e posto in condi- 
zione di produrre al livello dei migliori 
cantieri mondiali. Ma questo cantiere è 
competitivo solo se produce grandissime 
navi, cioè quelle navi per le quali è stato 
concepito. Nel frattempo è accaduto che la 
domanda delle navi ha modificato sostan- 
zialmente la struttura del carico di lavoro 
dei cantieri nazionali. I1 cnrnet delle pe- 
troliere, ad esempio, è sceso dal 77 al 26 
per cento del totale della domanda, mentre 
la percentuale relativa alle navi adibite a 
trasporto di carico secco (quindi alle navi 
non eccessivamente grandi) è salita dal 7,8 
al 36,4 per cento, e quella relativa alle me- 
taniere dallo 0,4 al 21,6 per cento. 

Come risultato di questa situazione, è 
accaduto che, per la realizzazione del piano 
Finmare, il cantiere modello non si è po- 
tuto utilizzare. Delle decine di navi com- 
missionate ai cantieri della Finmare, nep- 

pure una ’è stata ordinata al cantiere di 
Monfalcone; e per questo cantiere si richie- 
de oggi la cassa integrazione ! 

Si potrebbe portare poi I’esempio dei 
traghetti. I1 fabbisogno nazionale è grande, 
la prospettiva mondiale di questo settore 
del mercato è eccellente. Nel nostro paese 
i traghetti vecgono costruiti in due cantieri 
minori, quelli di Livorno e di Castellam- 
mare di Stabia. Secondo le previsioni del 
piano Caron il cantiere Orlando di Livorno 
doveva essere ridimensionato, sopravviven- 
do unicamente come cantiere di riparazio- 
ni. Fortunatamente i lavoratori di Livorno 
hanno impedito l’attuazione di questo pro- 
getto, per cui oggi disponiamo di un can- 
tiere in grado di produrre traghetti. Per 
quanto riguarda invece il cantiere di Ca- 
stellammare, sono state in passato effettua- 
te grosse spese per una ristrutturazione fi- 
nalizzata alla sua trasformazione in cantie- 
re idoneo alla produzione di petroliere. Ter- 
minata In ristrutturazione, ci si è accorti 
che di petroliere non c’era più bisogno, per 
cui il cantiere è stato utilizzato per la pro- 
duzione di traghetti. Quando si afferma, 
quindi, che i costi di produzione sono ele- 
vati, bisogna tenere presente che occorre 
sopportare l’onere relativo all’ammortamen- 
to di simili spese. Quando si parla di ri- 
tardi, ci si deve rendere conto che ovun- 
que, dal cantiere più moderno a quello più 
modesto, si produce con sistemi di ripiego. 

Siamo giunti ad una situazione veramen- 
te singolare per quel che concerne il mer- 
cato delle navi in Italia: una situazione ca- 
ratterizzata da una crisi della domanda e, 
contemporaneamente, da una crisi dell’of- 
ferta delle navi. C’è crisi dell’offerta, per- 
ché non si riesce a costruire la quantità di 
navi richiesta; C’’è crisi della domanda, per- 
ché sui cantieri incombe la minaccia della 
cassa integrazione. 

Non possiamo dilungarci sul problema 
dei cantieri. Al più presto, però, dovrà es- 
sere condotto su questo argomento un di- 
scorso serio e responsabile. Stanno ormai 
scadendo tutte le leggi operanti nel settore, 
dalla legge sul credito navale a quella sul- 
la cantieristica. Occorre provvedere in tem- 
po a stimolare, contemporaneamente, offerta 
e domanda di navi. Occorre, a tal fine, rin- 
novare la legge sulla cantieristica, che deve 
essere strutturata in modo completamente 
diverso dalla precedente, per assicurare che 
i finanziamenti relativi siano destinati vera- 
mente all’ammodernamento degli impianti e 
delle strutture cantieristiche, sulla base di 
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un serio piano dell’IRI per i cantieri. Oc- 
cm-e allresì creare le condizioni per cui 
gli armatori italiani, privati e pubblici, sia- 
no in grado di ordinare più navi, e non 
soltanto ricorrendo al credito navale. 

Debbo dire, in proposito, che esiste a 
mio avviso la possibilità di ottenere risul- 
tati apprezzabili in questo senso anche at- 
traverso iniziative che non comportino spe- 
sa per lo Stato. Soltanto a titolo di esem- 
pio vorrei citare un semplice dato. 13 ecce- 
zionale, come anch’ella, onorevole ministro, 
sa ben’e, la quantith di traffico che si svol- 
ge nei porti italiani. In alcuni momenti 
si è svolto nei nostri porti un traffico pari 
al 10 per cento del totale mondiale: si 
tratta di un livello che non si raggiunge, 
nel nostro paese, in nessun altro campo 
(né per quanto attiene al reddito, né alla 
popolazione, e così via). Ma sappiamo an- 
che che oltre 1’80 per cento di questi traf- 
fici viene svolto da navi battenti bandiera 
straniera, per cui si registra un crescente 
deficil della bilancia dei noli. Chiedo quin- 
di se, in questa situazione, il Governo non 
possa operare affinché - a parità di noli, 
si badi bene, e quindi senza discrimina- 
zioni di bandiera - i grandi utenti nazio- 
nali utilizzino di preferenza le navi na- 
zionali. I1 Governo può farlo sicuramente, 
mi pare, con le aziende pubbliche: chi 
utilizza le navi estere, dovrebbe poterlo 
fare soltanto dopo una verifica da parte del 
Ministero della marina mercantile. 

Accade invece attualmente che aziende 
industriali di Stato impieghino per i loro 
trasparii navi che battono bandiere-ombra. 
Lo Stato ha una legge contro la discrirni- 
nazione di bandiera, legge che non viene 
applicata nemmeno in un caso clamoroso 
come quello delle bandiere-ombra. 

I3 solo una esemplificazione per dimo- 
strare che non dobbiamo imboccare la stra- 
da della discriminazione di bandiera verso 
gli altri, ma nemmeno continuare su quella 
dell’autodiscriminazione: con un po’ di im- 
pegno politico. esiste la possibilità di fare 
molto. 

Anche a questo proposito occorre l’im- 
pegno del Governo ad ovviare rapidamente 
ad un’altra inadempienza, ad un altro ri- 
tardo, che non vengono risolti con questa 
legge. Mi riferisco al problema della realiz- 
zazione delle società miste con industrie di 
Stato, che sono poi i più grandi utenti dei 
trasporti marittimi italiani. La Ferromar, 
con la Finsider, per esempio, è stata costi- 
tuita, ma ancora non funziona, mentre non 

sono state ancora costituite le società con 
I’ENI e con la Montedison. 

Si tratta di ritardi che certamente non 
sono giustificati in alcun modo. Secondo 
m i ,  uuesto B il momento buono, signori del 
Governo, onorevoli colleghi, per affrontare 
questo nodo della marineria nazionale. I1 
momento peggiore della crisi mondiale dei 
trasporti marittimi è ora in via di supera- 
mento. Fornir6 un solo dato, relativo all’an- 
dameiito dei disarmi economici nel mondo: 
nel marzo del 1976 erano in disarmo navi 
per 55 milioni di tonnellate di portata lor- 
da; nell’aprile del 1977, dopo tredici mesi, 
siamo scesi a 32 milioni di tonnellate; sono 
state riarn1at.e cioè navi per 23 milioni di 
t,onnellate di portata lorda, i due quinti 
delle navi che erano in disarmo tredici mesi 
prima. I3 questo un segno sensibile di ri- 
presa, tanto lè vero che prima si facevano 
soltanto noleggi a viaggio, mentre oggi si 
cominciano a fare anche quelli a tempo. 
E mi riallaccio alla proposta che facevo: 
oggi B il momento di impiegare maggior- 
neilte la flotta. nazionale, con utenti nazio- 
nali ,  proprio perché si cominciano a fare 
i noleggi a tempo. I2 un momento buono, 
in generale, perché il settore marittimo del- 
la nostra econorr,ia, uscendo esso stesso dal- 
la crisi, può contribuire ad aiutare il resto 
della nostra economia nazionale a risolle- 
varsi: quando i paesi più forti del n o s h  
cominciano a (( tirare 1 1 ,  quello dei trasporti 
marittimi è il settore che tra i primi pren- 
de ad espandersi. 

Signor Presidente, noi avremmo avuto 
altri rilievi da muovere al provvedimento 
in discussione. Al Senato, ad esempio, il 
nostro gruppo aveva avanzato la proposta 
di stralciare l’articolo 3, per affrontare più 
seriamente questo gruppo di problemi. Se 
non possiamo discutere dell’argomento in 
modo più approfondito, ciò dipende - lo 
ripeto ancora una volta - dalla responsa- 
bilità del Governo, che con otto mesi di 
rilardo ha presentato questo provvedimento. 
Ormai, perb, ancora maggiore è l’urgenza 
che questa legge venga approva-la, e sen- 
za modifiche, a nostro parere, perché non 
vi sia necessità di rinviarla al Senato. 33 
infatti indispensabile che vengano trasfor- 
mate rapidamente le navi che devono en- 
t.rare nel circuito delle crociere, così che 
il nostro paese possa essere presente in 
questo settore, e non lasciare campo libe- 
ro alla concorrenza straniera. E inolt.re ne- 
cessario, soprattutto, tutelare i livelli di 
occupazione dei lavoratori. Per questi mo- 
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tivi, signor Presidente, non presenteremo 
emendamenti, e voteremo a favore del prov- 
vedimento in esame (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Bogi. Ne ha facoltà. 

BOGI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, è di tutta evidenza il legame del 
provvedimento in discussione con la legge 
n. 684 del 1974, come pure tutte le connes- 
sioni che quest’ultima legge ha con i l  pro- 
blema del trasporto marittimo. 

Quello che mi preme rilevare è che, 
contrariamente all’opinione frequentemente 
espressa (e ripetuta anche oggi i.n questa 
aula) s.econdo la qu,alle la illegge n. 684 ha 
napp nesien ta t o’ un’ iav,e rs i’o’ne di  tmen denz a f on- 
d,am,entale led ha rappresentato il  primo 
tentativo di programmazione di una politica 
marittima in Italia, noi sosteniamo quello 
che già sostenevamo nel 1974 e cioè che 
questa legge contiene elementi di assistenza 
non fisiologica all’intrapresa economica. Ag- 
giu.ngevamo nel 1974 che il provvedimento 
sarebbe potuto risultare, al di là delle in- 
tenzioni, aggressivo nei confronti di quella 
libera attività imprenditoriale che dichiara- 

.va  di voler tutelare. 
Oggi, a due anni e mezzo dall’entrata 

in vigore della legge n. 684, si pub ten- 
tare un primo bilancio. I1 Governo ha for- 
nito in Commissione gli elementi per un 
primo bilancio del conto economico - di- 
ciamo così - di questa legge. 

Quali sono? Quelli di cui parlava poco 
fa anche l’onorevole Ceravolo il proposito 
delle linee istituite o mantenute con nuovi 
servizi. Si è parlato della linea Italia- 
Australia containers e della linea Italia- 
Brasile La Plata: la prima sarebbe in pa- 
reggio e la seconda sarebbe in grado di 
portarsi al pareggio nel 1979. 

A me risu!:;t però chg, oltre a queste 
due Iinee, ne cmo sta.te ist,jtuits e già av- 
vin!e n.lit.e sai, nienke due sona stale de- 
jiberate, ma imn anco‘rs avvi?>.,!c. Devo per- 
i?.nlc: dedo,’re, da, quanto ha dichiarato que- 
sta na!tir:a i l  Governo in C’ommissione, 
che i l  coAo ecoi:omico di queste altre sei 
Iip-ee di iraspc:.i.to merci sia meno brillante 
delle due ci taie. Alti-imenti, avreinnio avuto 
notizie pii1 precise. In ogni caso, devo dire 
onesta,men’c:e che rios sarebbe stato male se 
11 quadro sul conto eccnomico di tutte le 
lir,ee fosse stato più analitico: comunque, 

yuanio ci è stato detto b già sufficiente 
[x?? t I*~ .PTI  questo primo tipo di coficlusione, 

Si.n!ldO COS: le cose. non mi sembra che 
si possa dire che siamo di finonte ad una 
foiidamen te! e inversione di !.snden za della 
politica -marittima in Italia. Perché non C’è 
st.ait? ques:R iilversione di icndenza ? 

fnriubbiamente i motivi sono tanti ed 
dcuni 11 172. indicati nuche l’onorevole C’e- 
ravolo, coi1 !1 quale in parte conccrdo; però 
rln-~~::~e !E, i q i o n e  di fondo che nlella leg- 
E‘: ! I .  6% v i  sowo elementi che in realtà 
1:on co1mnt,oiio questa inversione fonda- 
I:.leiljaIe politica mnritlinin italiana. 

Negli ul1,imi mesi (e devo dire mesi a 
C‘L?C~I delia lentezza degIi incontri ch,e si 
rt .nr~no s~ol~gendo tra i vari partiti), si è 
C E : ~ ~ I ’ ~ D  parlare ii-tws;nnleinenle delle preloc- 
cupaz!oi-:i derivanti dal dilatar-si della fi- 
r,a.r!za pubblica. Ma voi sic!e veramente 
coi~vinlt che si possa arrestare questa 
espansione soltanto perché la legge n. 684 
slabilisce che le sovvenzioni e i contributi 
saranno erogati per 5 anni? Siete convinti 
che un termine legislativo a scadenza pos- 
sa arrestare la dilatazione della spesa pub- 
blica? Se così fosse, perché fino ad oggi 
non siamo riusciti a fermarla? 

La realtà è che l’espansione della spesa 
pubblica non si arresta perché molti prov- 
vedimenti di sostegno alla attività economi- 
ca (motivali da effettive ed estremamente 
serie preoccupazioni, come quelle derivanti 
dalla crisi economica generale del paese e, 
~iella fattispecie, dalla crisi dell’occupazio- 
ne) non raggiungono l’obiettivo di realizza- 
re nuove iniziative economiche, per cui, allo 
scedere del periodo previsto per l’erogazione 
delle sovvenzioni, la tensione sociale ha  !e 
s!esse caratteristiche di quella che si aveva 
all‘entrata in vigore della legge. Nel caso 
particolare della legge n. 684, quando ter- 
mineranno i 5 anni previsti per l’eroga- 
zione dei contributi, la possibilità di garan- 
tire l’occupazione non sarà molto migliore 
di quella che abbiamo trovato all’inizio del- 
l’applicazione della legge n. 684. Questo è 
dovuto al fatto che, stando ai dati che 
possiamo oggi constatare, le linee merci co- 
stituite non sono tali da essere gestite in 
pareggio di bilancio. Se questo è vero, non 
si potrà arrestare la dilatazione della spesa 
pubblica, e direi che opportunamente sta- 
inane il rappresentante del Governo soste- 
neva in Commissione che sovvenzioni, oltre 
il limite dei cinque anni, a norma dell’ul- 
timo comma dell’articolo 4 della legge 
n. 684, potranno essere concesse soltanto 



Atti Parlamentari - 8336 - Camera dei Deputo:? 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1977 

con apposita legge, e quindi dal Parla- 
mento. 

Onorevoli colleghi, questo è il Parla- 
mento che ha approvato il provvedimento 
in favore dell’EGAM pochissimi giorni fa. 
Che cosa si vuole sostenere? Che questo 
Parlamento lè un elemento di freno della 
spesa pubblica ? L’impressione che si ha. è 
che, mentre la  trattativa interpartitica in 
corso tenta di lavorare in direzione di un 
conlenimento della spesa pubblica, i prov- 
vedimenti che vengono approvati abbiano 
invece caratteristiche di dilatazione della 
spesa pubblica, come lo ha questo disegno 
di legge (certo in misura notevolmente in- 
feriore a quello sull’EGAM; ci manchereb- 
be altro che fossimo già a questo punto !). 
Vedremo però in che misura esso costitui- 
sca u n  aumento della spesa pubblica. 

Come dicevo, il controllo della spesa 
pubblica non è garantito dal fatto che do- 
po i cinque anni solo un’apposita legge 
potrà garantire la prosecuzione dell’eroga- 
zione dei contributi ‘e della sovvenzione per 
l’inizio o il mantenimento dei servizi; per- 
ché, se alla fine dei cinque anni i contri- 
buti offerti non avranno costituito attività 
economiche capaci di condursi a pareggio, 
voi avrete la pressione socialle sul Parla- 
mento (come l’avete avuta in altre circo- 
stanze) e noi - almeno come partito repub- 
blicano - dubitiamo che le forze politiche, 
o la maggiomnza dellle forze politiche, po- 
tranno resistere a que3t.a pressione per im- 
postare in termini più corretti l’investimen- 
to che il denaro pubblico potrebbe con- 
sentire. 

I1 disegno ,di legge in esame comporta 
di per sé un aumento dell’onere finanzia- 
rio. Al Senato vi f u  una discussione ab- 
bastanza intriclata a proposito di questo 
aspetto del problema. I1 Governo corretta- 
mente, in parte lo chiarì con la presenta- 
zione di una nuova formulazion,e del punto 
a) dell’articolo 3, che perb non servì ad 
indicare chimamente se l’articolo 3 avrebbe 
comportato o meno un aumento di onere 
rispetto a quello previsto dalla 1,egge n. 684. 
Quello che sappiamo ora con certezza è che 
l’articolo 3 del disegno di legge in discus- 
sione comporta un aumento di spesa ri- 
spetto alla legge n. 684. I3 - ripeto - un 
aumento di spesa non confrontabile con il 
provvedimento che abbiamo dovuto pren- 
dere riguardo all’EGAM, ma certo i! un 
aumento di spesa. E il Governo stima l’one- 
re previsto dall’articolo 3 in 47 miliardi e 

SO0 milioni, dei quali una parte è senz’al- 
tro da considerarsi come aumento di one- 
ri rispetto a quelli previsti dalla legge 
n. 684, stimabile intorno ai 18 miliardi; 
mentre è dubbio che l’altra parte sia real- 
mente un aumento, perché comporterebbe il 
raffronto con la quota di ammortamento per 
avviamento e di interessi per investiment.0 
che sarebbe necessaria per il naviglio nuo- 
vo da immettere in servizio. 

Certo 8, però, che questo provvedimento 
comporta una dilatazione di onere. Mi ri- 
ferisco non alla quantità (in un paese do- 
ve il valore di un miliardo effettivamente 
non preoccupa nessuno) ma alla qualith 
della spesa, in quanto già con questo prov- 
vedimento, che reca il titolo (( Norme in- 
terpr,etative e modificative della legge 20 
dicembre 1974, n. 684 )), siamo di fronte ad 
una dilatazione di tale spesa, con un primo 
bilancio a inetà del periodo d i  applicazione 
della legge n. 684 che non mi sembra eco- 
nomi’camente molto brillante. 

I1 prob1,ema- del trasporto marittimo è 
indubbiamente serio. L’assetto della nostra 
flotla, in specie di quella pubblica, co- 
stituisce un problema serio. Serissimo è al- 
tresì il problema dell’occupazione. Tuttavia, 
i provvedimenti che hanno carattere d i  
estemporaneità, adottati dietro pressioni per 
favorir,e l’occupazione, da troppi anni in 
Italia dimostrano di non essere in grado di 
controllare la disoccupazione in aumento, 
non essendo in grado di promuovere una 
malie intrapresa ec.on olni ica , ,non pertdenldo 
cloè il cxra1tkr.e Jassi,stenzi.al,e, &e - oome 
dioevamo nel 1974 - la llagge n. 684 aveva 
e che oi riltroviiamo oggi a con&atar,e doipo 
dule ,anni le mezzol ‘di applicazione. 

Devo dire che effettivamente non ab- 
biamo nulla contro il fatto che la flotta 
pubblica effettui il trasporto marittimo. Ci 
mancherebbe altro! Ciò che ci preoccupa 6 
il fatto che mentre tale trasporto - come 
prevede la legge - dovrebbe esse effettuato 
secondo i canoni d,ella libera attività im- 
prenditoriale e secondo criteri d i  economi- 
cità, non ritroviamo questi criteri nel con- 
to economico a due anni e mezzo di distan- 
za dall’approvazione della legge n. 684. 

Senza volere entrare oggi nel più vasto 
problema del trasporto marittimo (ivi com- 
preso il problema della cantieristica e diei 
porti), cosa che ci sembrerebbe esagerata 
in occasione ,di questa discussione, prean- 
nunciamo sin d’ora il nostro voto contra- 
rio al provvedimento in esame. 
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revole Manco. Ne ha facoltd. 
PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 

MANCO, Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor ministro, non ho partecipa- 
to alla discussione in seno alla Commissio- 
ne competente su questa materia. Approfit- 
to, quindi, di questa occasione per esporre 
i motivi che, sia pure con notevoli critiche 
di fondo per quanto concerne l’impostazio- 
n’e data al probllema, hcanno portato il mio 
gruppo a decidere di dar,e un voto favore- 
vole. 

H o  dovuto prendere atto - nonostante la 
mia n0.n profonda competenza in materia -, 
dopo aver ascoltalo nell’aula i pregevoli in- 
terventi dei colleghi che mi hanno prece- 
duto, di alcune discrasie che, nella lettura 
sia pure affrettata della relazione presenta- 
ta dal Governo al Senato su questo provve- 
dimento, si sono evidenziate fra la legge 
del 1974 e il provvedimento al nostro esame. 

Nella rehziione, signor Presid,ente, si- 
gnor ministro, si sostiene che questa legge 
avrebbe per scopo la graduale sostituzione 
in -un triennio delle attività di trasporto 
passeggeri di linea con iniziative economi- 
camente, valide nel. settore del trasporto 
merci sia di linea sia di massa. 

Un sommario giudizio sui diversi prov- 
vedimenti adottati in questa specifica ma- 
teria non può che essere negativo, se si 
prende atto che, da parte dello stesso rap- 
presentante del Governo e dello stesso re- 
latore, ,è stato ammesso un insuccesso qua- 
si totale per quanto concerne i risultati del- 
la legge del 1974. Siamo ad appena due 
anni e mezzo dall’approvazione della legge 
n. 684, e siamo costretti a modificarne l’in- 
tera impostazione per cercare soluzioni che 
si spera possano essere completamente di- 
verse da quelle precedenti ! 

(( A tale discrasia - dice ancora la rela- 
zione governativa - derivante dalle difficol- 
tà di ordine tecnico per i cantieri nazionali 
di fornire entro un triennio tutto il navi- 
glio da carico programmato, l’esecutivo ha 
ritenuto di poter ovviare consentendo alla 
società del gruppo Finmare di procedere al 
noleggio di navi usate D. 

Non sono un economista per cui non 
saprei dire, in termini precisi e con asso- 
luta competenza, se il noleggio, nel momen- 
to attuale e in rapporto alla vecchia legge, 
sia una soluzione idonea per evitare quella 
dilatazione della spesa pubblica di cui si 
è lungamente parlato. Questa legge, addi- 
rittura, per alcuni rappresenterebbe un con- 

tributo notevole a tale dilatazione, con i 
rischi e i risultati negativi che ne segui- 
ranno. 

Mi si consenta una critica per quanto 
concerne il noleggio di queste navi: non 
si è pensato ad una soluzione diversa quan- 
do sarebbe stato necessario farlo, quando 
si poteva provvedere diversamente. Ora si 
è stati costretti dalle circostanze alla solu- 
zione del noleggio, con una maggiore spesa 
e senza alcun vantaggio. 

Come accade in tutta l’attività legislati- 
va, noi scontiamo gli errori delle imposta- 
zioni precedenti e quindi delle leggi fatte 
non bene; lo stesso avviene per questo par- 
ticolare problema: noi, infatti, scontiamo 
gli errori della precedente legge del 1974. 

A mio avviso, nessuno può fare recrimi- 
nazioni pregiudiziali, sotto il profilo della 
tutela della iniziativa privata nel settore 
marittimo, e quanto alle sollecitazioni e 
sovvenzioni alla iniziativa privata da parte 
dello Stato, a patto che esista un idoneo 
controllo di tutti i relativi meccanismi eco- 
nomici e finanziari allo scopo di limitare 
la dilatazione della spesa pubblica. 

Signor Presidente, signor ministro, io 
non so entro quali limiti le disposizioni di 
qulesta legge si inseiriwano nel quadro ge- 
nerale della politica maritlima relativa ai 
porti, a1 traffico delle merci, dei passegge- 
ri e, quindi, all’attività turistica in genere; 
sta di fatto (e forse questa è una materia 
specifica che non si inserisce nel contesto 
generale del problema) che esistono delle 
società di navigazione italiane finanziate 
dalla Finmare che sono addirittura sotto- 
poste a procedimento penale per esportazio- 
ne di valuta. Tutto questo riguarda proprio 
quella politica marittima che stabilisce una 
connessione.. . 

PRESIDENTE. Questa è una domanda 
di cultura generale, onorevole collega; non 
faccia provocazioni ai relatori ! 

MANCO. T3 una domanda specifica, si- 
gnor Presidente. Le posso dire che la so- 
ci’età Adriamare, agganciata all’ Adriatica e 
finanziata dalla Finmare, ’è sotto processo 
per esportazione di valuta. Forse un fatto 
come questo, di cui sono a conoscenza per 
motivi estranei al mio mandato parlamen- 
tare, esula dall’argomento in discussione, 
ma tutto questo si riferisce anche al sem- 
plicismo ed alla rozzezza con la quale so- 
cietà finanziate dallo Stato prowedono allo 
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svolgimento e allo sviluppo della loro po- 
litica marittima. 

Molte volte si approfitta (e questo costi- 
tuirà l’oggetto di una nostra interrogazio- 
ne) di questa situazione per sperperare il 
denaro dello Stato; quest,o discorso non è 
assolutamente in contrasto, ma in perfetta 
aderenza con le preoccupazioni che sono 
state esposte in quest’aula e relative ai dan- 
ni che per la finanza nazionale potrebbero 
derivare sia per il merito della legge sia 
per la incapacità e la mancanza di scrupo- 
lo di almeno alcuni di noi destinatari e be- 
neficiari. L’unica preoccupazione che ci con- 
forta, di cui si è fatto carico il disegno di 
legge, 6 quella relativa al problema della 
di,soccupiazionee, .in ordine ‘al quale è stato 
garantito il posto di lavoro ad un certo nu- 
mero di marittimi. 

Non avendo, allo stato attuale, altra al- 
ternativa se non quella di accettare il testo 
propostoci dal Governo e approvato dal Se- 
nato, dichiaro, pur con le censure e le 
preoccupazioni testé formulate, che il grup- 
po di Costituente di destra-democrazia na- 
zionale voterà a favore del disegno di legge 
in esame. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole rela- 
tore di minoranza. 

BAGHINO, Relatore di minoranza. Si- 
gnor pnesidente, onorevoli colleghi, durante 
la discussione sulle linee generali sono sta- 
te avanzate numerose critiche agli articoli 
del provvedimento in esame anohe se gli 
oratori intervenuti, in conclusione, hanno 
annunciato un voto certamente contrastante 
con le premesse. Ciò, comunque, 12 indipen- 
dente dai rilievi formulati. E stato dimo- 
strato che l’occupazione esistente, al mo- 
mento della ristrutturazione, solo parzial- 
mente viene ad essere garantita, mlentre la 
mlpa del ritardo nell’attuazione della legge 
n. 684, che ha provocato il conseguente 
noleggio (con aggravi0 dei costi) di navi 
per mantenere il servizio esistente, imputa- 
ta ai cantieri, non è stata dimostrata. 

Né la legge n. 684 né il disegno di leg- 
ge in esame trovano conforto e sostegno in 
provvedimenti organici diretti a garantire 
all’industria del settore adeguate commesse, 
in provvedimenti concernenti il credito na- 
vaie o in progetti di riforma della gestio- 
ne portuale. Infine, a causa delle nuove 

norme relative ai contributi di avviamento 
e di noleggio, si registreranno ulteriori ag- 
gravi di costo a carico dello Stato. 

Dichiariamo perciò serenamente che vo- 
teremo contro il dkegno di Legge ,perché 
non ci sentiamo, moralmente, di appog- 
giare provvedimenti quanto meno non con- 
creti che non abbiamo potuto migliorare. 

B chiaro infatti che, se il nostro peso 
politico fosse determinante, saremmo in 
grado di far approvare le modifiche che 
reputiamo necessarie e saremmo perciò so- 
disfatti per aver realizzato l’interesse della 
collettività nazionale e, in particolare, dei 
marittimi e delle loro famiglie. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di beplicare 
il relatore per la maggioranza, onorevole 
Federico. 

FEDERICO, Relatore per la maggioranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, vor- 
rei rilevare che nel corso della discus- 
sione non sono state espresse posizioni di- 
verse da quelle registrate nell’ampio di- 
battito svoltosi in Commissione. In realtà 
B apparsa prevalente su ogni altra consi- 
derazione l’esigenza di tenere presente es- 
senzialmente la necessità di approvare ra- 
pidamente il disegno di legge in esame, 
evitando tuttavia di sprecare inutilmente 
altri 18 miliardi di lire. Tanti infatti ne 
sarebbero occorsi per coprire il disavanzo 
che la Finmare ha registrato a tutto il 
dicembre 1976 in ordine alla navigazione 
di linea. B stato unanimemente ritenuto 
più utile destinare tale cifra all’attivitii cro- 
cieristica, dal momento che ciò arrecherà 
prevedibilmente un beneficio che si tra- 
durrà in un accrescimento patrimoniale 
della flotta di Stato e in un riassorbimen- 
to di oltre 1.500 marittimi che avrebbe- 
ro conservato l’occupazione solo fino al 
31 dicembre 1977. . Io stesso, nella rela- 
zione, avevo sottolineato , l’opportunità di 
trattape temi di carattere più generale: il 
tempo, purtroppo, 12 mancato, anche se so- 
no certo che non mancherà al Parlamen- 
to l’occasione per approfondirli. Raccoman- 
do pertanto alla Camera l’approvazione del 
disegno di legge in esame. 

Presentazione 
di disegni di legge. 

RUFFINI, Ministro dei traspoTti e ad 
interim della maTina mercantile. Chiedo di 
parlare per la presentazione di disegni di 
legge. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RUFFINI, Ministro dei trasporti e ad 
interim della marina mercantile. Mi onoro 
presentare, a nome del ministro degli affa- 
ri esteri, i disegni di legge: 

(( Ratifica ed esecuzione del protocollo 
addizionale al protocollo del 13 aprile 1962 
concernente la creazione di scuole europee, 
firmato a Lussemburgo il 15 dicembre 
1975 )); 

Contributo per la partecipazione italia- 
na al Fondo internazionale per lo sviluppo 
agricolo (FISA) D; 

(I Ratifica ed esecuzione dell’accordo per 
l’istituzione di un Fondo internazionale di 
sviluppo agricolo con allegati, aperto alla 
firma a New .York il 20 dicembre 1976 D. 

PRESIDENTE. Do atto diellia pesenta- 
zione di questi disegni di legge, che saran- 
no stampati- e distribuiti. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro della marina mercan- 
tile. 

RUFFINI, Ministro dei trasporti e ad 
interim della marina mercantile. Rkgrazio 
l’onorevole F,ederico, l’onorevole Baghino e 
tutti i colleghi che sono int.ervenuti nel di- 
battito. La mia replica sarà breve: non en- 
trerò nel merito della problematica ampia 
ed importante, che lè stata sollevata soprat- 
tutto negli interventi degli onorevoli Ma- 
rocco, Ceravolo e Froio (cantieristica, credi- 
to navale, eccetera) e mi limiterò al pro- 
blema oggetto del disegno di legge sottopo- 
sto oggi all’esame della Camera. 

Come ho già avuto occasion,e di dire 
nell’altro ramo del Parlamento, confermo 
che il disegno di legge, onorevole Bogi, si 
muove nella logica, nello spirito e nella 
lettera della legge n. 684, che ha segnato 
certamente una inversione della tendenza 
politica verso la flotta pubblica e che ha 
costituito il primo tentativo di programma- 
zione di una politica marinara nel nostro 
paese. 

Desidero ricordare all’onorevole Bogi, che 
ha criticato la legge n. 684 con argomenti 
suggestivi, che quel provvedimento fu pre- 
sentato. alle Camere da un Governo ,compo- 
sto dalla democrazia cristiana e dal partito 
repubblicano, 

BOGI. Su questo vi fu  una polemica 
esplicita da parte del ministro del tesoro 
del tempo. 

RUFFINI, Ministro dei trasporti e ad 
interim della marina mercantile. Non vi B 
dubbio che l’ottica sia diversa, a seconda 
che si partecipi o non si partecipi al Go- 
verno. Dopo quasi tre anni di attuazione 
della legge n. 684, si lè rivelata la news-. 
sità di alcuni aggiustamenti, di alcune mo- 
difiche, in relazione ad inconvenienti verifi- 
catisi o a situazioni non previste o non pre- 
vedibili allorché il Parlamento approvò la 
legge di ristrutturazione, della Rnmare. 

‘ L’articolo 1, lettera c ) ,  i della legge 
n. 684, prevedeva, la possibilità per’ la Fin- 
mare di attuare (( servizi passeggeri di pre- 
valente interesse turistico D. 13 stato. ripetuto 
che l’attività crocieristica 8, in espansione in 
tutto il mondo ed 8. stato sottolineato .che 
sarebbe estremamente dannoso lasciare , que- 
sto spazio alla concorrenza straniera. Sono 
evidenti a tutti, soprattutto in questo mo- 
mento, i vantaggi valutari che possono de- 
rivare al nostro paese da una .attività. eco- 
nomica in questo settore; per cui si è pen- 
saio di rendere attuabile la previsione del- 
l’articolo 1 della legge n. 684. 
’ Pur facendomi carico delle osservazioni 
degli onorevoli Ceravolo e Froio, si B rite- 
nuto che la possibilitd per la Finmare di 
partecipare a società miste in misura non 
inferiore. al 51 .per cento, per quanto con- 
cerne le attivitg crocieristiche, avrebbe co- 
stituito un ostacolo insormontabile -alla co- 
stituzione di dette società. 

Si è ritenuto estremamente utile in que- 
sto momento favorire l’apporto di capitale. 
privato a questa iniziativa ed attuare una 
cooperazione tra armamento pubblico e a& 
mamento privato. Si è ritenuto, inoltre, che 
quella. economicità di gestione, che per noi 
è fondamentale - d’altra parte, uno dei 
principi’ della ,legge n. 684 i! proprio quel- 
lo della libera imprenditorialità - si possa 
più facilmente raggiungere con una mag- 
giore partecipazione privata, sia per utiliz- 
zare l’organizzazione e l’esperienza degli ar- 
matori privati, sia perché è noto che il co- 
sto del lavoro nel settore marittimo è nel- 
l’armamento pubblico diverso da quello 
nell’armamento privato. 

Abbiamo discusso a lungo di questo an-. 
che con le forze sociali e con i sindacati, 
ai quali devo dare atto di un grande sen- 
so di responsabilitii. Proprio qualche gior- 
no fa io, ho fatto una proposta di media- 
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zione, che ritengo e mi auguro possa es- 
sere accettata, per determinare un costo 
del lavoro che fosse sodisfacente per i la- 
voratori del settore, ma fosse anche tale 
da poter garantire l’economicità della nuo- 
va attività che la costituenda società mista 
andrà ad iniziare. 

Vi è poi il problema delle navi da 
utilizzare per l’attività crocieristica. Ora, si 
è ritenuto che un modo migliore di spen- 
dere il denaro pubblico fosse quello di evi- 
tare di dare sussidi e di utilizzare tutto 
il denaro in investimenti. Di qui l’urgenza 
della legge e la correlazione tra la radia- 
zione delle navi Finmare dai servizi di 
linea sovvenzionati e l’utilizzo dei miliardi, 
che lo Stato risparmia in sovvenzioni che 
non darà da qui al 31 dicembre a queste 
linee sovvenzionate, per trasformare le tre 
navi (l’Ausonia, la Galilei e la Marconi) e 
renderle idonee a svolgere attività di cro- 
ciera. 

Credo che questo rappresenti un muta- 
mento nel metodo di gestione del denaro 
pubblico nel settore. Non comprendo, quin- 
di, il perché delle critiche che sono state 
fatte in proposito. 

Vi- è. poi un altro aspetto sul quale deb- 
bo spendere una parola, anche se su que- 
sto non sono state sollevate obiezioni. I1 
Governo non poteva non farsi carico della 
grave situazione occupazionale nel campo 
del settore maritt.imo. Se noi non avessi- 
mo presentato questo disegno di legge, al 
31 dicembre 1977 si sarebbero avuti 3.150 
disoccupati e alla fine del 1978 la situa- 
zione sarebbe ulteriormente peggiorata. In 
questo modo noi invece riusciamo a garan- 
tire il posto di lavoro a circa 1.500 marit- 
timi, e non è poca cosa, soprattutto se la 
si pone in relazione all’investimento - per- 
ché si tratta di spese di investimento - di 
18 miliardi. Noi spendiamo, cioè, 12 mi- 
lioni per unità lavorativa nell’ambito di 
una spesa globale di 18 miliardi, spesa che 
avremmo egualmente sostenuto, ma per at- 
tività di sussidio. 

Debbo poi aggiungere qualche parola 
sul problema dei noleggi, sul quale tanto è 
stato detto in questa sede e fuori di essa. 
La legge 11. 684 prevedeva una certa con- 
testualità - quest.a almeno rientrava nella 
(( filosofia )) della legge di ristrutturazione - 
tra la radiazione delle navi di liniea e la 
immissione delle navi merci per la ricdn- 
versione dell’attività della Finmare. Tale 
contestualità non si è potuta realizzare non 
solo e non sempre per responsabilità dei 

cantieri navali, bensì per una serie di cir- 
costanze. I1 Governo ha quindi autorizzato 
la Finmare (o meglio le società di premi- 
nente interesse nazionaLe) a noleggiare navi 
in attesa della consegna delle nuove unità 
da parte dei cantieri. Tali noleggi non era- 
no previst,i dalla legge n. 684, la quale per 
altro stabiliva l’obbligo, da parte dello Sta- 
to. di interventi finanziari per le nuove na- 
vi, le nuove linee, i l  mantenimento dei 
nuovi servizi, ma non prevedeva nulla per 
i noleggi. Tultavia, una volta che i noleggi 
sono stati autorizzati dallo Stato al fine di 
non perdere traffici commerciali e di con- 
quistare mercati, era ovvio ed equo che i l  
Governo si preoccupa,sse di rimborsare le 
società. interessate dell’onere cui andavano 
incontro. 

Le societk non pot’evano ricevere i con- 
tribubi di avviamento previsti dalla legge 
sulla ristrutturazione perché non avevano 
(e non per loro colpa) le navi nuove da 
mettere in linea. Autorizzate dal Governo, 
hanno sostituito le nuove navi con navi 
noleggiate. I1 contributo di avviamento si 
è così trasformato in contributo pari al co- 
sto dei noleggi. Si tratta di una soluzione 
con carattere di sanatoria per i noleggi ef- 
fettuati entro il 31 dicembre 1976. Si trat- 
ta, in tutti i casi tranne uno, di noleggi 
autorizzati in sede di formulazione del pro- 
gramma d i  rist,rutturazione dei servizi. Re- 
sta escluso un solo noleggio che dovrà es- 
sare sti.pulato dal Lloyd il io ,@nnaio 1978, 
in attesa della consegna del traghetto da 
commettere ai cantiere di Muggia per l’ini- 
zio del nuovo servizio nel nord Adriatico: 
si trat.ta di un servizio che sarà regolato 
dalla prima fattispecie prevista dalla lettera 
a )  dell’articolo 3 ,  ossia godrà di cinque 
anni di contributo di avviamento, dei quali 
uno per il nloleggio e quattro come quota 
di avviamento. 

In questi casi non vi è per lo Stat,o un 
maggior onere: infatti, l’onere di noleggio, 
che compi3ende l’intero contributo, è infe- 
riore all’onere che sarebbe costituito dalla 
quota di amrnortamenbo degli interessi per 
1 ’investimento nelle navi. 

Certo, non lutti i problemi che oggi si 
pongono nel campo marittimo sono risolti 
con il provvedimento in esame. Sussiste, ad 
esempio, i l  problema dei passati esercizi 
finanziari, nei quali non erano stati previ- 
sti slanziamenti sufficienti a far fronte alle 
esigenze della flotta di preminente interesse 
nazionale, esigenze, per altro, previste dalla 
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legge n. 684. Riteniamo tuttavia che la leg- 
ge n. 684, i l  provvedimento oggi in esame 
e le norme di attuazione per le quali si 
attende il parere del Consiglio di Stato co- 
st,ituiscano un avvio alla soluzione di alcuni 
problemi. 

Sono state avanzate proposte interessanti 
da parte di molti oratori intervenuti nel 
corso del dibattito, in particolare dal re- 
latore per la maggioranza e dagli onore- 
voli Ceravolo e M’arocco. I1 Governo si 
impegna a formulare una proposta globale 
ed organica sulIa base dei d,ati accertati 
e ~d~elle esper,ilenue acquisite: unta propo- 
sta che risponda sia alle esigenne dei traf- 
fici e dell’armamento pubblico e privato 
(con riferimento anche al disavanzo della 
bilancia dei noli), sia alle esigenze che 
scaturiscono dalla crisi cantieristica e diel 
credito navale (che riguarda tanto - i  tas- 
si di intervento quanto le gestioni portuali. 

Credo che presso la XII Commissione 
della Camera, mercoledì prossimo, il Go- 
verno dirà qualcosa in proposito, dando 
il via ad un dibattito che mi auguro pro- 
ficuo ai fini dell’avviamento a soluzion’e 
dei problemi in esame. Nel frattempo, ri- 
tengo che la legge in discussione costi- 
tuisca una , tappa importante in direzione 
dlegli obiettivi .indicati. E inutile che ne 
raccomandi alla Camiera l’approvazione. 
Desidero solo ricordare che si tratta di 
un provvedimento che non comporta alcun 
onere aggiuntivo per il bilancio dello Sta- 
to, che garantisce il posto di lavoro a 
1.500 marittimi, che altrimenti lo perde- 
rebbero, che dà, infine, inizio ad una at- 
tività, crocieristica che il Governo, i sin- 
dacati, la Finmare e l’armamento libero 
ritengono possa essere svolta con positivi 
risultati economici e valutari. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar- 
ticoli del disegno di legge che, non es- 
sendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione nel testo del- 
la Commissione, idientico a quello del 
Senato. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 

. ART. i. 

(1 La lettera e )  del secondo comma del- 
l’articolo i della legge 20 dicembre 1974, 
n. 684, 6 soppressa )). 

(E approvato). 

ART. 2. 

(( Dopo il primo comma dell’articolo 2 
della 1,egge 20 dicembre 1974, n. 684, è 
aggiunto il seguente comma: 

” I servizi passeggeri di prevalente inte- 
resse turistico, previsti dall’articolo 1,  let- 
tera d), sono svolti da società di naviga- 
zione appositamente costituite al cui capi- 
tale la ’ Finmare ’ partecipa in misura 
non inferiore. al 30 per cento ” I). 

(I3 approvato). 

ART. 3. 

(( I1 primo comma dell’articolo 4 della 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, è sosti- 
tuito dal seguente: 

” Per Ile linee destinate al trasporto del- 
le merci, previsto dall’articolo i, lettera b), 
il ministro della marina mercantile è auto- 
rizzato a corrispondere, mediante apposite 
convenzioni da stipulare di concerto con i 
ministri del bilancio e della programma- 
zione economica, del tesoro e delle parte- 
cipazioni statali, quando specifiche esigenze 
dell’economia nazionale rendano indispensa- 
bile l’avviamento di nuovi servizi owero il 
mantenimento di determinate linee pler i 
quali venga riconosciuta la momentanea im- 
possibilità di conseguire l’equilibrio econo- 
mico della. gestione: 

a) per i nuovi servizi, un contributo 
annuo di avviamento pari alla quota di 
ammortamento ed interessi dell’investimen- 
to per un periodo massimo di cinque anni. 
Nel caso in cui per l’awiamento dei nuo- 
vi servizi venga autorizzato il temporaneo 
noleggio a scafo nudo di navi in attesa 
dell’immissione in linea di nuove unità, il 
contributo di avviamento, fermo restando il 
limite massimo di cinque anni, è pari al 
compenso di noleggio ritenuto congruo dal 
Ministero della marina mercantile, detratte 
le spese di maturazione e assicurazione 
eventualmente a carico del noleggiatore. 
Per le navi delle quali sia stato autorizza- 
to il noleggio entro il 31 dicembre 1976, 
non si tiene conto, ai fini della determina- 
zione del periodo di cinque anni di cor- 
responsime del contributo di avviamento, 
delLa durata del noleggio, entro il limite 
di tre anni; 

b )  per le linee da mantenere, una 
sovvenzione annualmente determinata sulla 
base degli introiti netti, dell’ammortamen- 
to degli investimenti, delle spese di eser- 
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cizio, dei costi di organizzazione e degli 
oneri finanziari ” n. 

(È .approvato). 

ART. 4. 

(( L’ultimo comma dell’articolo 7 della 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, ch’e dispone 
la determinazione in via definitiva della 
sovvenzione. per le quattro soci’età di navi- 
gazi’one di preminente interesse nazionale, 
r,elativamente all’esercizio 1974, si riferisce 
a tutte le linee passeggeri nazionali e inter- 
nazionali esercitate dalle società ” Italia ”, 
” Lloyd Triestino ”, ” Adriatica ” e ” Tirre- 
nia ” ‘ai sensi della legge 2 giugno 1962, 
n. ,600, e r,elative convenzioni, con navi ri- 
conosoiute idonee a tale impiego ai ‘sensi 
d,ella legge 26 maggio 1966, n. 538 )). 

. (È approvato). 

ART. 5. 

(( L’ultimo comma dell’articolo 9 della 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, è sostituito 
dal seguente‘: 

” Entr,o il 30 giugno di ciascun anno si 
fa luogo alla revisione della sovvenzione 
corrisposta per l’anno preced,ente al fine di 
conseguire l’equilibrio econ,omico della ge- 
stione del relativo eslercizio ” ) I .  

(e approvato). 

ART. 6. _ .  
(( L’articolo 11 della legge 20 dicembre 

t974, , n. 684, . è sostituito dal seguente: 
” Per la riqualificazione del personale 

’interes,sato ’ dai provvedimenti di radiazione 
gi cui al precedente articolo 6 saranno ef- 
f,ettuati appositi corsi professionali. 

La durata e le modalità di svolgimento 
dei corsi di cui al comma precedente sa- 
ranno determinati con decreto del ministro 
d’ella marina mercantile ai sensi delle nor- 
me vigenti in materia. 

I1 personale partecipante ai corsi sarà 
imbarcato in soprannumero ed i relativi 
oneri, saranno regolati con 1.e convenzioni 
previste dal successivo articolo 17 ” N. 

, (R approvato). 

ART. 7. 

CC Gli oneri, nel limite di 18 miliardi di 
lire, derivanti dall’esecuzione dei lavori d i  
trasformazione strettamente necessari per 

destinare le navi ” Ausonia ”, ” Galilei ” e 
” Marconi ” ai servizi passeggeri di preva- 
lente intei-esse turistico di  cui alla lettera d) 
dell’articolo 1 della legge 20 dicembre 1974, 
n. 684, saranno regolati con la stessa pro- 
cedura pr’evista dall’articolo 16 della citata 
legge 20 dicenibrle 1974, n. 684 )). 

(È approvato). 

ART. 8. 

(( All’onlere derivante dall’applicazione del 
preced,ente articolo 7 - il cui limite mas- 
sinio ’resta fissato in 18 miliardi di lire - 
si ppovvede con corrispondente riduzione 
del capitolo 3061 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina mer- 
cantile per l’anno 1977 in dipendenza del- 
I’anti,ciapata radiazione del naviglio attual- 
mente impi,egato n,ei servizi internazionali 
passeggeri previsti alla lettera f) dell’arti- 
colo 1 della legge 20 dicembre 1974, n. 684. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, m n  propri d*ecreti, 1.e occorrenti 
variazioni di bilancio n. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo del- 
la seduta. 

Avverto ch,e, dovendosi procedere nel 
prosieguo d,ella seduta a votazioni segrete 
mediante procedimento elettronico, decorre 
da questo momento il termine di pr,eav- 
vilso di venti minuti previsto dal quinto 
oomma delll”artioo1,o ‘49 d d  regolamento. 

-. . 

Si riprende, la  discussione 
del #disegno di legge n. 1459. 

PRESIDENTE. Come precedentemente 
annunciato, si passerd ora nuovamente al- 
l’esame .del disegno di legge n. 1459, tem- 
poraneamente sospeso dopo le repliche del 
relatore per la XII Commissione e del Go- 
verno, per consentire al Comitato dei nove 
di approfondire l’esame degli emendamenti 
presentati. 
. Passiamo dunque all’esame dell’articolo 

unico del disegno di legge, nel testo delle 
Commissioni. Se ne dia lettura. 

I , .  

MAZZARINO, Segretario, legge: 
(( I3 convertito in legge il decreto-legge 

4 maggio 1977, n. 187, concernente revi- 
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sione generale dei prezzi dei medicinali, 
con le seguenti modificazioni: 

All’articolo 2 aggiungere il seguente 
comma : 

Dal io giugno 1977 il nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi si applica anche 
in occasione della fissazione del primo prez- 
zo delle specialità medicinali all’atto delle 
loro registrazioni. 

All’arlicolo 5 ,  il terzo c o ” a  8 sostituito 
dal seguente; 

I1 contributo di cui al precedente com- 
ma e trattenuto da ogni singolo ente in 
sede di pagamento delle forniture effettuate 
dalle farmacie ed è versato trimestralmente 
all’ENPAF entro il giorno 15 del mese suc- 
cessivo a ciascun trimestre solare. 

L’articolo 6 è sostituito dal seguente; 
. Con successivo provvedimento legislativo, 
da presentarsi entro il 30 ’novembre 1977, 
si provvederà alla sistemazione, alle dipen- 
denze di pubbliche amministrazioni, del 
personale assunto dall’cc Ufficio per l’accerta- 
mento e la notifica degli sconti farmaceuti- 
ci )) anteriormente al 10 gennaio 1977 con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Nelle more dell’emanazione’ del provvedi- 
mento suddetto gli ., onari per il personale 
dell’Ufficio di cui al precedente comma, 
nonché .per i residui adempimenti di com- 
petenza dell’ufficio stesso, sono posti a ca- 
rico degli enti mutualistici indicati all’arti- 
colo 2 dlel.l’caccordo 9 giugno 1973, in pro- 
porzione della spesa annua da essi soste- 
nuta per l’assistenza farmaceutica. 

L’articolo 7 è soppresso D. 

PRESIDENTE. Awerto che gli emenda- 
menti si intendono riferiti agli articoli del 
decreto-legge nel testo modificat.0 dalle Com- 
missioni. Si dia lettura del testo originario 
degli articoli del decreto-legge ai quali sono 
stati presentati emendamenti. 

MAZZA li I NO, Se p e r  mio, legge : 

ART. 1. 

(c A dscorrere dal 1” giugno 1977 sono 
abrogati il decreto dell’Alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblioa 23 maggio 
1.955 e l’attico10 4 della legge 4 agosto 
1055, 11. 0 2 ,  modificalo dall’articolo 32 del 

decreto-legge 26 olt,obre 1970, n. 745, con- 
vertito nella Legge 18 dicembre 1970, 
n. 1034. 

Rimane fermo il diritto degli enti ed 
istituti, già titolari dello sconto di cui alle 
norme indicate nel precedente comma, ad 
acquistare direltamen t.e dai produttori qual- 
siasi peparazione farmaceutica in dose e 
forma di medicamento, nonché i galenici 
preconfezionati, da consumare direttamente 
nei propri ambulatori )), 

ART. 2. 

cc I1 nuovo metodo di determinazione dei 
prezzi dei medicinali, di cui al disposto 
dell’articolo 33 del decreto-legge 26 ottobre 
1970, n. 745, convertito nella legge 18 di- 
cembre 1970, n. 1034, diventa operativo con 
decorrenza io giugno 1977. 

La revisione generale dei prezzi dei me- 
di,cinali secondo i criteri stabiliti dal CIPE 
dovrà essere ultimat,a, nella sua prima ap- 
plicazione, entro il 30 novembre 1977 )). 

ART. 4 .  

cc Per le preparazioni galeniche magi- 
strali e per le preparazioni galeniche pre- 
confezionate, le farmacie sono tenute a cor- 
rispondere agli enti mutualistici lo sconto 
stabilit,o nella ” Convenzione nazionale per 
l’erogazione delle prestazioni farmaceutiche 
agli assistit,i dagli enti mutualistici ”, stipu- 
lata in data 29 marzo 1974 tra gli enti stes- 
si e le ra,ppresentanze dei farmacisti n. 

ART. 5. 

cc A decorrere dal io giugno 1977, l’arti: 
colo 26 della convenzione 29 marzo 1974 per 
l’erogazione delle prestazioni farmaceutiche 
agli assistiti dagli enti mutualistici, di cui 
al precedent,e articolo 4, è abrogato. 

Dalla stessa data le farmacie sono tenute 
a corrispondere all’Ente nazionale di previ- 
denza ed assistenza dei farmacisti (ENPAF) 
lo 0,90 per cento dell’importo lordo, richie- 
sto agli istituti ed enti erogatori dell’assi- 
stenza di malattia, per i medicinali forniti 
agli assistiti di detti enti in regime di assi- 
stenza diretta. 

I1 contributo di cui al precedente com- 
ma mè trattenuto da ogni singolo ente in 
sede di liquidazione delle fatture presentate 
dalle farmacie ed è versato trimestralmente 
all’ENPAF entro il giorno 15 del mese suc- 
cessivo a ciascun trimestre solare n. 
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PRESIDENTE. fi stato presentato il se- 
guente em’endamento: 

Sostituire il primo comma dell’articolo I 
con i seguenti: 

Dal 10 giugno 1977 ai nuovi prezzi dei 
medicinali, calcolat,i secondo quanto previ- 
sto dall’articolo 2 del presente decreto, cessa- 
no di essere applicati gli sconti sui pro- 
dotti farmaceutici di cui all’articolo 4 della 
legge 4 agosto 1955, n. 692, modificato dal- 
l’articolo 32 del decreto-legge 26 ottobre 
1970, n. 745, convertito nella legge 18 di- 
cembre 1970, n. 1034. 

A revisione dei prezzi ultimata sono 
abrogati il decreto dell’Alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica 23 maggio 
1955 e l’articolo 4 deila legge 4 agosto 
1955, n. 692, modificato dall’articolo 32 del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con- 
vertito nella legge 18 dicembre 1970, 
n .1034. ~ 

1. 2. Casapieri Quagliotti Carmen, Bianchi 
Beretta Romana, Triva, Niccoli, Tes- 
sari Giangiacomo. 

L’onorevole Carmen Casapieri Quagliotti, 
o altro firmatario, ha facoltà di illustrarlo. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. E un 
emendamento che diamo per illustrato, poi- 
ché sugli argomenti ad esso relativi si è 
ampiamente discusso, in aula e in sede di 
Commissioni riunite. 

PRESIDENTE. fi stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma dell’articolo 1, aggiun- 
gere, in fine, le parole: e l’ultimo comma 
dell’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito nella legge 10 ago- 
sto 1974, n. 386. 
1. 1. d’dquino, Delfino, Borromeo D’Adda 

L’onorevole d’Aquino, o altro firmatario, 
ha facoltà di illustrarlo. 

DELFINO. Dopo le dichiarazioni rese 
dall’onorevole sot,tosegretario nel corso del- 
la sua replica, e dopo l’impegno assunto 
nel senso di risolvere il problema da noi 
segnalato. ritiriamo l’emendamento. . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Del- 
fino. E’ stato presentato il seguente emen- 
damento: 

Dopo il primo comma dell’articolo 2, 
aggiungere il seguente: 

I prezzi dei medicinali registrati dal 
2 lllaggio 1975 al 31 maggio 1977 sono sot- 

toposti a revisione secondo il  nuovo metodo 
nella sua prima fase di applicazione. 
.2. 2. Casapieri Quagliotti Carmen, Bianchi 

Beretta Romana, Triva, Niccoli, Tes- 
sari Giangiacomo. 

CUMINETTI, Relatore per la XZZ Com- 
missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CUMINETTI, Relatore per  la xzz Com- 
missione. Le Commissioni riunite hanno 
esaminato l’emendamento e sono giunte al- 
la determinazionle . di farlo proprio, pur 
rendendosi conto dello sforzo organizzativo 
che dovranno sostenere le strutture prepo- 
ste all’applicazione del nuovo metodo. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato i l  se- 
guente emendamento: 

Al secondo comma dell’articolo 2 sosti- 
tuire le parole: 30 novembre 1977, con le 
seguenti: 30 settembre 1977. 
2. 3. Casapieri Quagliotti Carmen, Bianchi 

Beretta Romana, Triva, Niccoli, Tes- 
. sari Giangiacomo. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Lo riti- 
riamo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. I3 stato presen- 
tato il seguente emendamento: 

All’articolo 2, aggiungere, in fine,  i se- 
guenti commi: 

I1 nuovo metodo di det,erminazione dei 
prezzi dei medicinali si applica anche in 
occasione della fissazione del primo prezzo 
all’atto dfelh registrazion’e di nuove specia- 
lità, seri,e, categorie e confezioni ivi com- 
prese quelle ospedali,ere. A tal fine il CIP 
proced,e al calcolo del prezzo della nuova 
specialitk e 10 comunica al ministro della 
sanità perché sia inserito nel decreto di 
registrazione. 

cialità in conf,ezioni ospedaliere non si ap- 
plica perciò lo sconto del 50 per cento di 
cui all’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito nella legge 10 ago- 
sto 1974, n. 386. 

Lo sconto sui prezzi d,elle specialità me- 
dicinali in confezioni non ospedaliere, 
previsto dalla vigente legislazione, di cui 
al comma precedente, nella misura del 50 
per cento a favore degli enti ivi indicati. 
i n .  attesa del completo e organico. recepi- 

Per i prezzi così determinati delle sp: 
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I mento delle .direttive CEE nel settore, è 
rid,otto al 35 per cento del prezzo deter- 
minato dal CIP secondo la nuova norma- 
tiva; 
2. 1. Gunella. 

L’onorevole Gunnella ha facoltà di svol- 
gerlo. 

GUNNELLA. L’onorevole sottosegretario, 
nella sua replica, ha rilasciato dichiarazio- 
ni che recepiscono integralmente, come im- 
pegno politico, quanto contenuto nell’emen- 
damento da me pnesentato. Ritengo che il 
Governo terrà fede a questo suo impegno, 
assunto di fronte al Parlamento, in ordine 
a1 problema trattato, e pertanto ritiro. que- 
sto .emendamento. 

P,RESIDENTE. Sta bene, onoraevole Gun- 
nella. 

E’ stato presentato il seguente articolo 
aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 2. aggiungere il, seguente 
articolo 2-bis: 

La documentazione relativa ai prezzi re- 
visionati dei medicinali e quella relativa 
ai prezzi dei medicinali di nuova registra- 
zione sono a disposizione del Parlamento. 
2. 01. Casapieri Quagliotti Carmen, . Bianchi 

Beretta Romana, Triva, Niccoli, Tes- 
sari Giangiacomo. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Chiedo 
di svoigerlo io, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Ritenia- 
mo opportuno insistere su questo articolo 
aggiuntivo, in quanto esso introduce una 
norma in virtù della quale la documenta- 
zione relativa ai prezzi revisionati dei me- 
dicinali e quella relativa ai prezzi dei pro- 
dotti di prima registrazione sono a dispo- 
sizione del Parlamento. 

Ci sembra che questo articolo aggiunti- 
vo sia necessario per dar modo ai parla- 
mentari di conoscere non solo i criteri ge- 
nerali in base ai quali viene dseterminato il 
nuovo prezzo, ma anche quelli utili ad ana- 
lizzare e comparare i diversi prodotti. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

SoppriTmere l’articolo 4 .  

guente emendamento: 

4. 1. Delfino. 

L’onorevole Delfino ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DELFINO. L’articolo 4 del decreto-legge 
lascia immutati i rapporti tra farmacie e 
mutue, circa le ricette per le preparazioni 
galeniche magistrali: Esse sono ormai limi- 
tate a piccoli centri rurali, per determinati 
pazienti anziani. Per mantenere lo sconto 
alle mutue bisognerebbe dunque tenere in 
piedi l’attuale apparato. Con l’articolo 6 
del decreto-legge ci si preoccupa del perso- 
nale addetto a tale attività, mentre con l’ar- 
ticolo 4 bisognerebbe mantenere in piedi 
determinate strutture per una attività limi- 
tatissima quale notoriamente è oggi quella 
relativa a queste prestazioni; con il risul- 
tato che, in definitiva, l’incaricato della 
farmacia rurale pregherà il medico curante 
di prescrivere una specialità e non un pro- 
dotto galenico, per evitare le relative dif- 
fico1 tà. L’articolo 4 del decreto-legge, dun- 
que, risulta superfluo ed è quindi oppor- 
tuno sopprimerlo. 

PRESIDENTE. Le Commissioni han.no 
presentato il seguente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’urticolo 5 ,  aggiungere il seguenle 
articolo 5-bis: 

Entro novanta giorni - dall’entrata in vi- 
gore della legge di conversione del presen- 
te decreto le imprese farmaceutiche, debi- 
trici di enti mutualistici per i mancati ver- 
samenti delle somme dovute per gli sconti 
previsti, dovranno provvedere a concordare 
con gli enti creditori, d’intesa con il mini- 
stro del lavoro, termini e modalità per 
l’estinzion,e totale dei debit,i, sulla base di 
una documentazione finanziaria certa, ove 
questi non fossero stati già altrimenti rego- 
Iati. 
5. 02. 

L’onorevole relatorc intende svolgerlo ? 

CUMINETTI, Relatore per la S I I  Com- 
missione. L o  do per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. È stato presentato il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 5 aggiungere i l  seguente 
arficolo 5-bis: 

Nei confronti delle ditte che non avran- 
n o  ottemperato a liquidare i loro, debiti 
verso gli enti mutualistici entro il 30 giu- 
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gno 1978 si applicano le norme del testo 
unico approvato con regio decreto 14 apri- 
le 1910, n. 639. 
5. 01. Casapieri Quagliotti Carmen, Bianchi 

Beretta Romana, Riva, Niccoli, Tes- 
sari Giangiacomo. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Lo riti- 
riamo signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Le Commis- 
sioni hanno presentato il seguente emen- 
damento: 

Al primo comma dell’arlicolo 6, soppri- 
mere le parole: (( da presentarsi entro il 30 
novembre 1977 n. 
6. 1. 

L’onorevole relatore intende illustrarlo ? 

CUMINETTI, Relatore per la XIZ Com- 
missione. Signor Presidente, vi è stato- un 
errore materiale, per correggere il quale 
abbiamo proposto la modifica contenuta nel 
nostro emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere delle 
Commissioni sugli emendamenti presentati? 

CUMINETTI, Relalore per la XIZ Com- 
missione. Invito i presentatoali d’ell’lemen- 
damento Casapieri Quagliotti Carmen 1.2 
a ritirarlo. 

Quanto all’articolo aggiuntivo Casapieri 
Quagliotti Carmen 2.01, debbo far presente 
che, nel corso dell’esame da parte delle 
Commissioni riunite, è stato sollevato il 
problema relativo alla necessità per i par- 
lamentari di verificare la documentazione 
inerente ai prezzi revisionati dei medicinali 
e ai prezzi dei medicinali di nuova regi- 
strazione. La formulazione di tale articolo 
aggiuntivo è per6 tale da far sorgere alcu- 
ni dubbi. Mi rimetto pertanto al Governo 
per questo articolo aggiuntivo. 

Sull’emendamento Delfino 4.1 ho già 
espresso in Commissione le motivazioni che 
mi inducono ad esprimere parere contra- 
rio. Questo emendamento non ha ragione 
d’essere, in quanto l’emendamento Casapie- 
ri Quagliotti Carmen 2.2 è stato fatto pro- 
prio dalle Commissioni. 

Raccomando infine alla Camera l’appro- 
vazione degli emendamenti delle Commis- 
sioni. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Signor 
Presidente, accettiamo l’invito del relstore 
e ritiriamo il nostro emendamento 1.2. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

GASCO, Relatore per la XlV Commissio- 
ne.  Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

GASCO, Relalore per la XIV Commis- 
sione. Per quanto riguarda l’emendamento 
Delfino 4.1, soppressivo dell’articolo 4 del 
decreto-legge, debbo fare alcune considera- 
zioni. E’ vero che nella logica del prov- 
vedimento in esame rientra l’abolizione del- 
lo sconto sulle specialità medicinali, in 
quanto si dovrà ricalcolarne il prezzo sul- 
la base di nuovi criteri; ma è vero che. non 
rientra in tal’e logica l’abolizione dello 
sconto sul prezzo dei preparati galenici. 
Prego pertanto l’onorevole Delfino di riti- 
rare il  suo emendamento e nel contempo 
rivolgo un invito al Governo affinché ’ vo- 
glia, ove possibilme, nel riconsiderare i prez- 
zi delle specialità per uso veterinario e 
quelli delle confezioni ospedaliere, prende- 
re anche in esame i prezzi delle prepara- 
zioni galeniche preconfezionate. Se per 
questo tipo di preparazioni si ritenesse op- 
portuno .applicare un metodo analogo a 
quello definito per le altr-e specialità, ver- 
rebbe a cadere la richiesta formulata dal- 
l’onorevole Delfino attraverso il suo emen- 
damento. 

Per quanto riguarda le preparazioni ga- 
leniche magistrali bisogna invece ricorda- 
re che esiste l’obbligo per il farmacista, in 
base alla tariffa vigente, di praticare uno 
sconto quando il medicinale è fornito ad 
un ente mutualistico. 

Per queste considerazioni, rinnovo allo 
onorevole Delfino la preghiera di ritirare 
il  suo emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati ? 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
di  Stato per la sanità. I1 Governo concorda 
con il parere espresso dai relatori. In  par- 
ticolare, per quanto riguarda l’articolo ag- 
giuntivo Casapieri Quagliotti Carmen 2. 01, 
il Governo esprime parere contrario perché 
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ritiene che, nella materia in esame, non 
sia opportuno dar luogo ad interventi t.ali 
da poter creare motivi concorrenziali tra 
le . diverse industrie. Per quanto concerne 
l’emendamento Delfino 4. 1, il Governo in- 
vita il presentatore a ritirarlo, conferman- 
do nel contempo l’impegno a riprendere in 
esame la materia contestualmente al proble- 
ma concernente le confezioni ospedaliere. 
I1 Governo esprime infine parere favorevole 
agli emendamenti delle Commissioni, e al- 
l’emendamento Casapieri Quagliotti Car- 
men 2. 2, fatto proprio dalle Commissioni 
stesse. 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, come 
ella ha udito, sia i relatori, sia il rappre- 
sentante del Governo hanno chiesto il ritiro 
del suo emendamento 4. i, sulla base di 
un impegno che il Governo si è assunto. 
Ella aderisce a questa richiesta o insiste 
sull’emendamento ? 

DELFINO. Prendo atto dell’impegno del 
Governo a rivedere la materia allo scopo di 
individuare una soluzione positiva, conte- 
stualmente .all’esame degli altri problemi 
relativi ai ra.pporti con gli enti ospedalieri, 
e pertanto ritiro il mio emendamento 4. i. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Del- 
fino. Passiamo ai voti. 

Pongo in votazione l’emendamento Casa- 
pieri Quagliotti Carmen 2. 2,  fatto proprio 
dalle Commissioni, e accettato dal Governo. 

(B approvato). 

Onorevole Romana Bianchi Beretta, 
mantiene l’articolo aggiuntivo Casapieri 
Quagliotti Carmen 2. O i . ,  di cui ella è co- 
firmataria, e per il quale la Commissione 
si i! rimessa al parere del Governo, che 
si i! dichiarato contrario? 

BIANCHI BERETTA ROMANA. Insistia- 
mo sul nostro articolo aggiuntivo, signor 
Presidente, poiché le motivazioni espresse 
dall’onorevole sottosegretario non ci sem- 
brano valide nel caso in esame. In effetti, 
.la documentazione relativa ai prezzi non 
assumerebbe carattere di pubblicità (in tal 
.c,aso- varrebbero le leggi sul segreto indu- 
stril,ale ,e sulla concorrenza), ma rhar rebbe  
a disposizione del Parlamento per i con- 
trolli opportuni e necessari in  una materia 
di quest,o genere. 

. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

colo aggiuntivo Casapieri Quagliotti Car- 
men 2. 01. 

(P approvato). 

Pongo in votazione l’articolo aggiuntivo 
5. 02 d,elle Commissioni, accettato dal Go- 
verno. 

(B approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 6. 1 
delle Commissioni, accettato dal Governo. 

(P approvato). 

Passiamo all’unico ordine del giorno pre- 
sentato. Se ne .dia lettura. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
La Camera, 

in occasione dell’approvazione da par- 
te dell’bssemblea dell’articolo 6 del disegno 
di legge n. 1459, 

invita il Governo 
a voler presentare il provvedimento legi- 
slativo relativo alla sistemazione alle di- 
pendenze di pubbliche amministrazioni del 
personlale appartaaente all’ufficio per l’ac- 
certamento e la notifica degli sconti far- 
maceutici entro il 30 novembre 1977. 
9/1459/1. Casapieri Quagliotti Carmen, Forni, 

Cappelli, Bianchi Beretta Romana. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
d i  Stato per la sanità. 11 Governo lo ac- 
cetta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Carmen Casa- 
pieri Quagliotti, dopo le dichiarazioni del 
Governo, insiste per la votazione del su0 
ordine del giorno? 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN. 
Non insisto, signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Passiamo alle dichiarazio- 
i l i  di volo sul complesso del disegno di legge. 

Ha chiesto di parlarle per dichiarazione 
di voto l’onorevole Luciana Castellina. Ne 
ha facoltà. 

CASTELLINA LUCTANA. 
cora una volta nella curiosa 

Mi trovo 
condizione 

an- 
di  



ritti PaTlainentari - 8348 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1977 

dover prendere la parola su di un  tema sul 
quale non avrei molto da aggiungere rispet- 
to a quanto già detto dai deputati del 
gruppo comunista, ma che tuttavia mi in- 
duce a conclusioni di voto del tutto diver- 
se dalle loro. Anche questa volta, dicevo, 
non ho molto da aggiungere a quanto det- 
to ieri dalla onorevole Casapieri; ma pro- 
prio le sue parole mi convincono a votare 
contro la conversione in legge di questo 
decreto-legge, mentre mi pare (preferirei 
sbagliarmi) che non s’arà questa la welta 
coerente del gruppo comunista. 

Io non capisco davvero perché, sia pure 
senza rimettere in discussione la scelta ge- 
nerale dell’astensione, il gruppo comunista 
si senta vincolato all’astensione forzata su 
tutto e comunque, su qualsiasi decreto go- 
vernativo, per altro, facendo così perdere 
signifi’oato altlia sua sltressa soel ta genie- 
rale. 

Io voterò dunque contro questo provve- 
dimento, perché la sua applicazione com- 
porterà, in considerazione del venir meno 
dello sconto prima previsto per le mutue, 
un aggravio di spesa, nonostante la ridu- 
zione dei prezzi, di circa il 15 per cento. 

Come verrà coperto questo aggravio? Gol 
t icket,  ha ammesso candidamente - po- 
tremmo dire - il ministro Donat-Cattin. 
Ma il ticket non doveva servire alla rifor- 
ma sanitaria? Non era questa la ragione 
per cui il partito comunista aveva finito 
per accettarlo? No, perché quanto ci ha 
detto il ministro Donat-Cattin significa ch’e 
servirà alle industrie farmaceutiche, che 
continueranno a fare ciò che vogliono. 

Scontiamo cosi, anche in questo caso, 
l’assurdità e l’iniquità di una concezione 
generale che punta al contenimento della 
spesa superflua dei medicinali senza inci- 
dere sulla sua vera causa e cioè sulla pro- 
duzione superflua e dissipatrice, dettata 
soltanto da esigenze di profitto. 

I3 una soluzione tipica di tutta la poli- 
tica economica e sociale di questo Gover- 
no, che non serve a risolvere nessuno dei 
problemi e neppure questo, assai grave nel 
momento attuale. 

PR.ESIDENTE. T-la chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Giangiaco- 
mo Tessari. Ne ha facoltà. 

TESSART GIANGTACOMO. La conversio- 
ne in legge del decreto-legge 4 maggio 1977, 
n .  187. sulla revisione generale dei prezzi 
dei medicinali interviene a mettere ordine 

in questo settore dopo sei anni dalla ado- 
zione del nuovo metodo di determinazione; 
anni nei quali si è avuta una impressio- 
nante lievitazioni della spesa farmaceutica, 
che tanta parte ha avuto ed ha nello sbi- 
lancio complessivo del sistema sanitario, 
non solo aggravandone il deficit finanziario, 
ma incidendo negativamente sulla qualità 
complessiva del servizio. 

Metodi promozionali aberranti ed una 
produzione estranea alla finalità pubblica 
hanno distorto la funzione sociale del far- 
maco, riducendolo a mero bene di consu- 
mo indotto. 

L’introduzione del nuovo metodo di de- 
terminazione dei prezzi, proponendo para- 
metri di riferimento chiari, impostati su 
una rigorosla correlazione tra costi e prezzi, 
permette una valutazione ponderata della 
spesa pubblica nel settore farmaceutico e 
dà un orientamento serio e certo alla pro- 
grammazione della produzione e al suo cor- 
retto sviluppo. 

I suoi limiti sono per altro noti e noi 
l i  abbiamo più volte denunciati. Essi van- 
no dalla correzione di alcune voci additive 
nella formazione del costo (la spesa per la 
ricerca che si applica indiscriminatamente 
anche a quei prodotti che l’hanno già am- 
mortizzata; la spesa per la propaganda e 
l’informazione scientifica, che deve essere 
sottratta agli interessi aziendali e rapporta- 
ta invece all’indirizzo del controllo pub- 
blico) alla correzione dei u tetti I ) ,  che man- 
tengono elementi equivoci ed ingiustificati. 

D’altra parte, vi è la necessità di una 
revisione del prontuario terapeutico finaliz- 
zata agli obiettivi e agli interessi del ser- 
vizio sanitario nazionale: revisione che de- 
ve anche diventare punto di riferimento 
della riconversione aziendale e della promo- 
zione della ricerca. 

Su questi punti noi avevamo sollecitato 
per tempo interventi legislativi del ministro 
della sanità ed ora tutto è subordinato - 
con molto ritardo - alla discussione sulla 
riforma sanitaria. 

Complessivamente, comunque, l’applica- 
zione del nuovo metodo, che elimina le 
distorsioni più grossolane, fondate sulla di- 
screzionalità, trova il nostro consenso, an- 
che perché sono stati accolti alcuni nostri 
emendamenti, che sottopongono al controllo 
parlamentare la documentazione relativa 
alla formazione dei prezzi dei medicina€i e 
determinano l’immediata revisione delle 700 
nuove specia1it.à registrate dopo il 1975, le 
quali (eludendo i l  blocco dei prezzi senza 
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nulla aggiungere sul -piano scentifico all'ar- 
senale terapeutico) hanno procurato remu- 
nerazioni ingiustificate, che vanno il più 
rapidamente possibile corrette. 

L o  stesso dicasi per quanto riguarda 
l'emendamento che prevede il recupero dei 
debiti contratti dalle azilende con gli enti 
mutualistici, che ammontano alla non in- 
differente cifra di 600 miliard,i, con un 
concordato da .eff,ettuarsi alla presenza del 
ministro del lavoro, entro 90 giorni dal- 
l'appr'ovazione della legge di conversione. 

Non convincente, invece, B il non aver 
accettato la contestualità da noi proposta 
della eliminazione d'elio sconto farmaceu- 
tico con la revisionle dei singoli prezzi. Poi- 
ché questi, infatti, vengono rivisti a fasi 
successive, parallela dovrebbe essere anche 
l'abolizionve d,ello sconto. L'obiezione che la 
emanazionle parallela dei due provvedimenti 
creerebbe caos per i distributori e per gli 
uffici sconti non ci sembra sostenibi1,e ci 

fronte degli indubbi vantaggi che invece 
ne aderivlerebbero; vantaggi che vanno da 
principi di equità fr,a le aziend,e che così 
invece vedrann.0 &bilanciati fra di loro pro- 
dotti simili revisionati in tempi diversi. 
con prevedibili conseguenze n'egative di 
mercato, alla eliminazione di pressioni più 
o meno scoperle - facilmente prevedibili - 
per ottensere il ritardo della revisione,, o 
per la precedenza di un farmaco rispetto 
all'altro della stessa azi,enda, o magari il 
ritir'o dal mercato dei farmaci in diminu- 
zione. di prezzo .e la loro eventuale ripre- 
sentazione per una nuova regktrazione, ri- 
correndo ai ben noti s'otterfugi già usati 
dal 1975 ad oggi, dopo l'ultimo aumento 
del 12 per cento, che vanno dal cambio 
di confezione ad as.siociazi,oni, spesso im- 
proprice, o all'introduzione di 'elementi che 
niente hanno a che fare con i principi 
attivi. 

Se si fosse accolta la nostra posizione, 
si sarebbero eliminate tali incongruenze, 
incertezz,e ed e1,ementi di ambiguità, raffor- 
Bando il decr,eto-legge e r,endendolo pih 
credibile nell'obiettivo di fondo che si pro- 
pone con l'introduzione del nuovo metodo, 
al fine di giungere il più celermente pos- 
sibile alla revisione del prezzo di tutti i 
farmaci e per stabilire criteri razionali ed 
equi nei confronti della produzione ed ele- 
m,enti di certezza. nei riguardi della pro- 
grammazione della spesa del sistema sani- 
tario nazionale. 

Non rassicurati quindi dalla proposta 
com,plessiva che emerge dial provvedimento 

in esame, dichiariamo il voto di astensione 
del gruppo comunista. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà subito 
votato a. scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio- 
ne segreta finale, mediante procedimento 
elettronioo, dei disegni di legge nn. 1459, 
1513 e 1520, oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegnn 
di legge n. 1459. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187, 
concernente revisione generale dei prezzi 
dei medicinali )) (1459) : 

Presenti . . . . . . . 356 
Votanti . . . . . . . 184 
Astenuti . . . . . . . 172 
Maggioranza . . . . . . 93 

Voti favorevoli . . . 159 
Voti contrari . . . . 25 

( L a  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1513. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa &a votazi,o'ne le imito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le  riszrl- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato- della votazione: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

3 giugno 1977, n. 254, concernente modifi- 
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che alla legge 30 aprile 1976, n. 351, re- 
cante nuova disciplina della produzione e 
del commercio dei prodotti di cacao e di 
cioccolato destinati all’alimentazione uma- 
na )) (1513): 

Presenti . . . . . . .  346 
Votanti . . . . . . .  177 
Astenuti . . . . . . .  169 
Maggioranza . . . . . .  89 

Voti favorevoli . . .  150 
V0t.i contrari . . . .  27 

(Lu Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento eleltronico, sul disegno 
di legge n. 1520. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
lanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
C( Norme interpretative e modificative del- 

la legge 20 dicembre 1974, n. 684, sulla 
ristrutturazione dei servizi marittimi di pre- 
minente interesse nazionale )) (approvato dal 
Senulo) (1520): 

Presenti, . . . . . . .  347 
Votanti . . . . . . .  346 
Astenuti . . . . . . .  i 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti favorevoli . . .  310 
Voti contrari . . . .  36 

(Lo CameTa approva). 

Hanno preso patte alla uotazione: 

Achilli 
Adamo 
Alborghe t li 
Alici 
Alinovi 
AI iverti 
Allegra 
Almirante 
Amalfitano 
Amarante 
Ambrosino 

Andreoni 
Andreotti 
Angeli n i 
Antoni 
Arnaud 
Arnone 
Ascari Raccagni 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 

Baldassi 
Bandi era 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Bardelli 
Bardotti 
Bassi 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio 

Maria Immacolata 

Carandini 
Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Caroli 
Carta 
Caruso Ignazio 

Bernardi Casadei Amelia 
Bernardini Casalino 
Bernini Bruno Casapieri Quagliotti 
Bernini Lavezzo Carmen 

Bertani Eletta Castellina Luciana 
Bertoli . Castellucci 
Bianchi Romana - Castiglione 

Castoldi Bianco 
Bini Cattanei 
Bocchi Cavaliere 
Bodrato Cavigliasso Paola 
Bollati Cazora 
Bonahmi Cecchi 
Borri Ceravolo 
Borromeo D’Adda Cerquetti 
Borruso Cerra 
Bosi Maramotti Cerrina Feroni 

Giovanna Ceru:llo 
Bottari Angela Maria Chiarante 
Bova Chiovini Cecilia 
Branciforti Rosanna Ciai Trivelli Anna 
Brini Maria 
Bracca Cirasino 
Broccoli Cirino Pomicino 
Brusca Ciuffini 
Bubbico Coccia 
Buro Maria Luigia Cocco Maria 
Cabras Codrignani Giancarla 
Cacciari Colomba 
Caiati Colonna 
Calabrb Colucci 
Calaminici Colurcio . 

Calice Conchiglia Calasso 
Campagnoli Cristina 
Cantelmi Conte 
Canullo CorB 
Cappelli Corallo 
Cappelloni Corder 

Ivana Casati 

. .  
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Corradi Nadia 
Corvisieri 
Costamagna 
Cristofori . 
Cuminetti 
D' Alema . 

D' Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
D' Arezzo 
Da Prato 
De Carolis 
de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo , 

Del Duca 
Delfino 
Del Rio 
De' 'Poi 
Di Giannantonio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Donat-Cattin 
Dulbecco 
Esposto 

Gaspctri 
Gava 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Goria 
Gorla 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Gunnella 
Ianni 
Ianniello 
Iozzelli 
Laf orgia 
Lamanna 
Lamorte 

Fabbri Semni Adriana La Penna 
Fawhini La Rocca 
Faenzi La Torre 
Fantaci Lettieri 
Federico Libertini 
Feliwtti Licheri 
f i l ic i  Lo Bello 
Fioret Lobianco 
Flamigni Lodi Faustini Fustini 
Fontana Adriana 
Formica Lodolini Francesca 
Fornasari Lombardo 
Forni Lucchesi 
Fortuna Lussignoli 
Fortunato Macciotta 
Fracanzani Magnani Noya Maria 
Fracchia Malvestio 
Froio Mammì 
Furia Mancini Giacomo 
Fusaro Manco 
Galasso Manmso 
Galli Mlanfredi Giuseppe 
Gambolato Mannino 
Garbi Mlannuzzu 
Garzia Marchi Dascola Enza 
Gasco Margheri 

Marocco . 

Miardi 
Marraffini 
M,a,rtini Maria Eletta 
Martino 
Marzano 
Marvotto Caotorta 
Masiella 
Matarrese 
Matrone 
Mazzarrino 
Mazzotta 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Migliorini 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 

Mi1,let 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Morini 
Moschini 
Napoli 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Olivi 
Orlando ' 

'Orsini 'Gianf ranco 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella . 

Picchioni 
Pisanu 

Vanda 

Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pucciarini 
Puimilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Raicich 
Ramella 
Rende 
Ricci 
Riga Grazia 
Roberti 
Rocelli 
Rosini 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera 
Rossino 
Rubbi Emilio 
Ruffini 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Salvi 
Sandomenico 
Sangalli 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scotti 
Sedati 
Segni 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 

Eirene 
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Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Speranza 
Spigaroli 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tassone 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Trabucchi 
Tremaglia 
Tripodi 
Trombadori 
Usellini 

Vaccaro Melucco 
Alessandra 

Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Villa 
Villari 
Vincenzi 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

Si sono cistenzrti szd disegno di legge 
71. 145.5): 

Abbiati Dolores Bertoli 
Achilli Bianchi Beretta 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Antoni 
Arnone 
Bacchi 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Maria Immacolata 
Bardelli 
Belardi Merlo Eriase 

Romana 
Bini 
Bocchi 
Bonomi 
Bosi Maramotti 

Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Cacciari 
Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelloni 

Giovanna 

Bellocchio Carandini 
Bernardini Carlassara 
Bernini Carloni Andreucci 
Bernini Lavezzo Maria Teresa 

Ivana Carmeno 
Bertani Eletta Casalino 

Casapieri Quagliotti Giovagnoli Angela 
Carmen Giovanardi . 

Castiglione Giura Longo 
Castoldi Gramegna 
Cecchi Granati Caruso 

Maria Teresa Ceravolo 
Grassucci Cerra 

Cerrina Feroni Guadagno 
Chiarante Gualandi 

Guasso Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli .Anna G~~~~~~~ 

Ianni Maria 

Lamanna Cirasino 
Ciuffini La Torre 

Libertini Coccia 

Lodi Faustini Fustini Cocco Maria 
Codrignani Giancarla Adriana 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corallo 
Corradi Nadia 

Cristina 

D’ Alema 
Da Prato 
De Gregorio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seron 

Adriana 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Felicetti 
Flamigni 
Formica 
Fortuna 
Fortunato 
Fracchia 
Froio 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
G i annan ton i 
Giannini 

Lodolini Francesca 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
hlarchi Dascola Enza 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Marzano 
Matrone 
Miana - .  

Migliorini 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 

Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Olivi 
Orlando 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 

Vanda 

Amabile 
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Pellegatta Maria 
Agostina 

Perantuono 
Petrella 
Pochetti 
Pucciarini 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 

.Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Antoni 
Arnone 
Bacchi 
Balbo di Vinadio 
Ba1,dassari 
Baldassi 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Maria Immacolata 
Bardelli 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo . 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli 

Scaramucci Guaitini 
Alba 

Sicolo 
Spagnoli 
Spataro 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Villari 
Zavagnin 
Zoppetti 

siil disegno di legge 

Bianchi Beretta 

Eini 
Bocchi 
Bonomi 
Bosi Maramotti 

Bottari Angela Maria 

R,omana 

Giovanna 

Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Cacciari 
Calaminici 
Calice 
C antelmi 
Canullo 
Cappelloni 
Carandini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 

Castiglione Giovanardi 
Castoldi Giura Longo 
Cecchi Gramegna 
C eravolo Granati Caruso 
Cerra Maria Teresa 
Cerrina Feroni Grassucci 
C hiarante Guadagno 
Chiovini Cecilia Gualandi 
Ciai Trivelli Anna Guasso 

Maria Guerrini 
Cirasino Ianni 
Ciuffini . Lamanna 
Coccia La Torre 
Cocco Maria Libertini 
Codrignani Giancarla Lodi Faustini Fustini 

Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corallo 
Corradi Nadia 
D’ Alema 
D’ Alessio 
I>a Prato 
De Gregorio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Felic-etti 
Flamigni . 

Formica 
Fortuna 
Fortunato 
Ftracchia 
Froio 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 

Cristina 

Adriana 

Adriana 
Lodolini Fnancesca 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola Enza 
M,ar gher i 
Marrafbi 
Martino 
Marzano 
Matrone 
Miana 
Migliorini 
Millani Armelino 
Milano De Paoli 

Miilet 
Mirate 
Mon teleone 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
OJivi 
Or 1 an do 
O t taviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 

Vand,a 

Amabile 
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Petrella 
Pochetti 
Pucciarini 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
S.arri Trabujo Milena 
Sbriziolo De Felice 

Scaramucci Guaitini 
Eirene 

Alba 

Sicolo 
Spagnoli 
Spataro 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Gi’angiacomo 
Trombadori 
Yaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
ViLlhri 
Zavagnin 
Zoppetti 

Si P c s t m u t o  s d  disegno ilì legge 
n .  1.590: 

Guadagno 

Sono in. snissione: 

Cassanmagnago Granelli 
Cerretti Maria Luisa Malfatti 

Colombo Martinelli 
Degan Pisoni 
Dell’Andro Pucci 
Erminero 

Proposta .di assegnazione di un disegno 
:di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla IV Commissione (Giustizia): 

(1 Corresponsione di uno speciale premio 
al personale del Corpo degli agenti di cu- 
stodia richiamato d’autorità nell’anno 1977 
in servizio temporaneo per speciali esigen- 
ze 1) (1515) (con parere della I e della V 
Commissione). 

La suddetta proposta di assegnazione 
sarA posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Proposta di trasferimento ‘di progetti di 
legge, ,dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
per i quali la XIV Commissione (Sanitd), 
cui erano stati assegnati in sede referente, 
ha chiesto, con le prescritte condizioni, il 
trasferimento alla sede legislativa: 

Senatori DEL NERO ed altri: (1 Provvedi- 
menti urgenti per la stipulazione delle con- 
venzioni uniche per il personale sanitario e 
per l’avvio della riforma sanitaria )) (appro- 
vato dal Senato) (1358); MORINI ed altri: 
(1 Modifiche alla legge 17 agosto 1974, 
n. 386, di conversione in legge, con modifi- 
cazioni, del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264, recante norme per l’estinzione dei 
debiti degli enti mutualistici nei confronti 
degli enti ospedalieri, il finanziamento della 
spesa ospedaliera e l’avvio della riforma 
sanitaria )) (832) (la Commissione ha pro- 
cedato ull’esunze ubbinnto). 

La suddetta proposta. di trasferimento 
sarA posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti progetti di legge: 

dulla V Commissione (Bilancio): 

(1 Finanziamento dei regolamenti comuni- 
tari di rettamente applicabili nell’ordinamen- 
to interno, in relazione all’articolo 189 del 
trattato che istituisce la Comunità economi- 
ca europea, firmato a Roma il 25 marzo 
1957 )) (753)’ con modificadoni; 

dalla VI11 Conwnissione (Istruzione): 

MITTERDORFER ed altri: 11 Provvedimenti 
straordinari per docenti delle scuole d’istru- 
zione secondaria ed artistica in lingua te- 
desca e delle località ladine in provincia di  
Bolzano )) (approvata dalla VI1 Commissio- 
ne  del Senato) (1335); 
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dalla ' S I  Commissione (Agricoltura): 

(( Aumento del contributo annuo e con- 
cessione di un ulteriore contributo straordi- 
nario in favore dell'Istituto nazionale della 
nutrizione )) (958). 

Annunzio di interrogazioni. 

MAZZARINO, Segretario, legge le in- 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 17 giugno 1977, alle 9,30: 

i. - A?segmzione di pivgetti di legge 
l 

a!!c Ccmmissioni i n  sede legislativa. 

2. - Svolgimento dell'interpellanza Spi- 
nelli 71. 2-00185. 

4. - Interrogazinrji. 

5. - Qlsrimio?pe deile proposte d i  legge 
(ai sensi deU'nrficolo 81, corìama 4 ,  del 
regolamento) : 

%ALTA ed altri: Delega al Governo 
per l'emanazione 'di norm,e per il voto de- 
gli ilaliani dl'estero (792): 
- Relalore: Bassettl; 

THEMAGLTA ed a!M: Norme per l'eser- 
cizio del diritto di voto dei cltlaclini ita- 
! iaci al1 'estero (33); 

SiNESJO ~ c l  altri: Esercizio del voto 
degli italiani all'estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
voto dei ciitadini italiani all'estero (1037); 

V.AT,ENSISE e TRIPODT: Istituzione di 
LI t?a Commssione parIamenta,re di inchiesta 
sulla recrudescenza del!a criminaliti in 
Calabria, sulle incidenze mafiose nelle at- 
t i  vi tà economiche private e pubbliche e 
nelle alt.ività connesse alle attribuzioni di 
pi!sti di 1 ~ . V O i 3 O  (520); 

-- Rclarore: Boldrin. 

TREMAGLIA. Chiedo di parlare, ai seri- 
si dell'articolo 26 del regolamento, per op- 
pormi all'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TREMAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, signor Presidente del Consi- 
glio, noil s,ono d'accordo sull'ordine del 
giorno testé annunciato per la seduta di do- 
mani. Chiedo che venga modificato, ponen- 
d'o al seooiido punto la ,discussli,o,nie d'el1.e 
proposte di legge sull'esercizio del diritto 
di voto da parte dei cittadini italiani resi- 
denti all'estero. 

Già nelle scorse sedute il gruppo del 
Movimento sociale italiano-destra nazionale 
aveva sollecitato la discussione di queste 
proposte di legge, nella fiducia che Il Par- 
lamento, valutandone al giusto punto l'al- 
tissima signif icazione morale e politica, sa- 
pesse ritrovare quel senso delle sue più 
gelose prerogative - prima fra tutte quel- 
l'a ,di ~dwide~r~e sovranamientie sull',osdine dei 
propri lavori - purtroppo in così larga mi- 
sura espropriate d,ai partiti. 

Ricordo a me stesso (ma sento i'l dove- 
pe di ricordarlo a tutta la Camera) che 
siamo giunti non solo all'esproprio del Par- 
lamento, ma anche al sovvertimento della 
Costituzione; siamo giunti alla violazione 
permanente della Costituzione della Repub- 
blica, apertamente perpetrata dai partiti che 
si d.efiniscono dell'u arco costituzionale )). 

Nel merito, i motivi della nostra richie- 
sta sono remoti e .recenti. L'articolo 48 del- 
la nostra Costituzione afferma (è  necessa- 
rio ripeterlo) che l'esercizio del diritto di 
voto è un dovere civico. (( I1 diritto 'di VO- 

to )) - recita l'articolo 48 - (( non può es- 
sere limitato se non per incapacità civile 
o per effetto di sentenza penale irrevoca- 
bile o nei casi di indegniti morale indi- 
cati dalla legge )). Quindi questa Repubbli- 
ca, questa democrazia ritiene evidentemen- 
te che 6 milioni di cittadini italiani deb- 
bano essere privati del diritto di voto, equi- 
paran'doli ?ai 'delnnquenti 'aomuni; anzi nlem- 
meno a quelli, atteso che, al di là di ogni 
riflessione, il Parlamento ha invece accor- 
dato il diritto di voto ai caroerati, anzi 
agli abitanti dell,e "roeri ! 

Se, dunque, la Costituzione non ha qui 
ri1i.ev.o per i partiti de111'~ ,arco. comtituzio- 
naille D, io ritengo che ralmeno chi ,della CO- 
stituzilonie è'  gariante 'non possa rtramuvare un 
problema cmì grav,e oome quiellio eha h,o, ci- 
tato. Inveoe, tutti tmcio'no (e non ci si r.ende 
conto che il Parlamento ha questo dovere. 
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Garanzia costituzionale vuol dire rispetto e 
tutela dei diritti di tutti i cittadini, specie 
di coloro che hanno tenuto alto, al di là 
dei confini nazionali, il prestigio della no- 
stra patria, riuscendo, in tanti anni, a por- 
tare il lavoro italiano e la nostra civiltà 
in tutte le contrade del mondo. 

Dobbiamo perciò constatare la violazio- 
ne dei diritti costituzionali di questi citta- 
dini da parte del Capo dello Stato e dei 
Presidenti delle due Assemblee parlamen- 
tari, i quali, per lunghi anni, non si sono 
accorti che esistevano questi sacrosanti di- 
ritti. Sono stati cancellati dalle liste elet- 
torali ben quattro milioni e mezzo di cit- 
tadini it,aliani all’estero. Mentre parliamo 
in tutto i l  mondo di diritti dell’uomo, non 
siamo capaci di farli rispettare nemmeno 
all’interno del nostro paese. Nelle liste elet- 
torali, di circa sei milioni di cittadini ita- 
liaili all’est,ero, ne  restano soltaiito S94.038. 
Queste violazioni - da noi tante volte se- 
gnalate - sono veramente ignobili sotto il 
profilo giuridico e politico, e infami sotto 
i1 profilo morale. 

Quando abbiamo protestato, ci è st.ato 
risposto - ed introduco così la seconda 
osservazione - che era necessaria (( una 
pausa di riflessione N. Ecco perché io pro- 
testo anche nei confronti del Presidente 
d,ella Camera. Egli non può, infatti, limi- 
tarsi ad essere un semplice notaio; deve 
invece difendere il Parlamento. Questa ri- 
fles8ion.e dura da anni ed anni ! 

B questa l’unica legge al mondo - o 
meglio in Italia - che in vent’anni non B 
stata mai discussa, anche se è dalla se- 
conda legislatura che viene ricorrentemente 
presentata. I1 22 ottobr,e 1953, infatti con- 
segnammo al Senato, unitamente ad altre 
fcrze politiche, un’analoga proposta di leg- 
ge, reiterata nel gennaio 1959 (terza legi- 
slatura) e nel dicembr.e 1963 (quarta legi- 
  la tura). Nel luglio 1968 (quinta legislatu- 
ra) l’ofiorevole Michelini e tutti gli aItri 
appartenenti al gruppo del MSI fecero al- 
trettanto, seguiti da esponenti di altri 
gruppi parlamentari; nel luglio 1972 (sesta 
legislatura) fu la volta dell’onorevole Almi- 
i-ante ed altri. Ogni data è una dienuncia 
ed una protesta che investe la responsabi- 
lità di chi non ha voluto ascoltare. Debbo 
anche ricordare che pochi giorni fa il mo- 
vimento (C MILLE )) (ch,e h,a affiancato lla 
d,emocrazia cristiana nelle ultime elezioni 
politiche) ha inviato al Presidente della 
Camera e al capogruppo della democrazia 
cristiana una proposta, diffusa - questa sì 

- anche dalla stampa. Vorrei incidental- 
nieiite osservare che il pr,esidente del 
gruppo democratico cristiano talvolta fa lo 
sdegnato, il pretenzioso ed il saccente, pro- 
prio su problemi di questo genere, quando 
noi gli proponiamo e continuiamo a soste- 
nerli con tenacia ed a sensibilizzare slu di 
essi l’opinione pubblica. 

Il (( MILLE )), ‘dicevo ha scritto: (( Me- 
ravigliati per la pausa di riflessione e per 
la ricerca di consensi sul problema ur- 
gente del voto agli italiani all’estero, chiee- 
diamo un’en,ergica reazione contro il ten- 
tativo comunista di insabbiamento della 
legge n. Dove sono i deputati della demo- 
crazia cristiana, i deputati di destra che 
poi sono yulslli ,appoggiati dal (( MILLE 1) ? 
Anche se la protesta giunge dall’,esterno 
del Parlamento, noi ci auguriamo che ven- 
gano allo scoperto e che abbiano il corag- 
gio di protestare qui anch’essi contro il 
vergognoso tentativo di manovra condotto 
assiem,e al partit’o comunista. 

Quanto alla (( pausa di riflessione )), essa 
è durata per vent’anni. I1 22 ottobre 1976 
presentammo in quest’aula un ordine del 
giorno, che venne accolto come raccomanda- 
zione dal Governo, così come venne accet- 
tato un altro ordine del giorno presentato 
il 15 febbraio 1977. Ma ciò che ci colpisce 
e ci indigna maggiormente tè il dover con- 
statare come sia in corso una manovra per 
insabbiare questo provvedimento o addirit- 
tura per esaminare altre cose che non di- 
spiacciono al partito comunista, i1 quale è 
dichiara?amente contro questa legge (ormai 
ne ha preso atto tutta l’opinione pubblica) 
e trascina dietro di sé la democrazia cri- 
sti,ana, nel quiadr,o del hentativlo ,di (( “m- 
promiesBo storico, )). 

In una riunione della Associazione del- 
le donne elettrici, a Roma, si è cominciato 
a dire che (( occorre separare dal generale 
problema del voto di tutti gli italiani al- 
l’estero quello particolare della partecipa- 
zione degli italiani della Comunità alle ele- 
zioni del Parlamento europeo, la cui azione 
dovrebbe, forse per un terzo, riflettere ma- 
terie che int,eressano principalmente, se non 
escluslivamente, i nostri lavoratori residenti 
negli Stati membri n. 

L’onorevole Scalia, che 4 primo firma- 
tario di una delle proposte di legge la cui 
discussione stiamo sollecitando, ha detto che 
in questa riunione si è sancito in linea di 
principio per tutli gli italiani all’estero 
questo diritto e che in tale ambito potrà 
essere stabilito che in via sperimentale si 
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proceda gradualmente, con prima applica- 
zione dal 1978, nei confronti degli italiani 
residenti in Europa. Questo sarebbe vera- 
mente il colmo e costituirebbe il suicidio 
di una forza politica ! f3 una follia, 6 una 
ingiustizia ed 6 ,  dal punto di vista costi- 
tuzionale, ur? fatto macroscopico. Non pos- 
siamo pensare che ci si avvii verso un’ul- 
teriore discriminazione di tal genere ! 

Noi continueremo la nostra azione in 
Italia e all’eslero per chiarire le diverse 
responsabilità, per portare gli italiani che 
lavorano all’estero (colpiti dallo strano tipo 
di democrazia, derivanbe dai colloqui e dal- 
le intese tra la democrazia cristiana e il 
partito comunista) ad una reazione decisa 
ed intransigente, sino all’occupazione delle 
ambasciate, se sarà il caso. Non potremo 
infatti tollerare non un dispetto politico, ma 
un’ingiuria alla dignità di tutta la nostra 
gent,e ! 

I1 Parlamento, che è soffocato ed annul- 
la to ,  dai partiti, se ha ancora un po’ di 
vita, deve compiere subito questo atto di 
sacrosanta riparazione (Applausi dei depu- 
ta t i  del gruppo del MSI-destra nazionale). 

VALENSISE. Chiedo anch’io di parlare 
ai sensi dell’articolo 26 del regolamento e 
per completare ed integrare la richiesta del- 
l’onorevole Tre‘maglia. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Ad integrazione di quanto 
ha detto l’onorevole Tremaglia, che ha pro- 
posto chle al isreoondo punto diell’ordi,n,e del 
giorno di domani venga collocato il com- 
plesso delle proposte di legge relative al 
voto degli italiani all’estero, ,mi onoro di 
rap,presentare la necessità di inserire , all’or- 
dine del giorno di domani la proposta di 
legge, da me presentata insieme con l’ono- 
revole Tripodi, dal titolo: (( Istituzione di 
una Conimissione parlamentare di inchie- 
sta sulla recrudescenza della criminalità in 
Calabria, sulle incidenze mafiose nelle at- 
tività econ-olmilch8e pr,ivate :e pubb1ich.e ,e 
nelle attività connesse alle attribuzioni dei 
posti di lavoro 11. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è 
una dolor,oisa vlioenlda, qutesta ,d’ella ‘recrude- 
s’oenna dlollla crimii~a;lità ,in Cal~abr:ia, cbe 
1102 dovrebbe aver bisogno di essere rievo- 
cata e sottolineata ulteriormente in que- 
st’aula. 

Nella scorsa legislatura noi ci facemmo 
carico di presentare un’allaloga proposta di 
legge e sullo scorcio della legislatura stessa 

chiedemmo che venisse immediatamente di- 
scussa, dopo che avevamo ottenuto che 
essa, in f,orza dell’tair.ticolo 81 del mgola- 
mento, fosse iscritta all’ordine del giorno. 
I1 voto dell’assemblea in quell’occasione fu 
contrario. 

Noi abbiamo riproposto la nostra ini- 
ziativa legislativa in una condizione am- 
bientale di maggiore difficoltà e di maggio- 
re necessità da parte delle popolazioni cala- 
bresi. L’anno scorso, nel mese di maggio, 
si svolse a Reggio Calabria un convegno, 
indetto dalla. pegione, con ,lla partecipazione 
di tutte le forze politiche. (( Mafia, Stato e 
so,oietà )), fu il bemla di quel convegn’o, in 
occasione del quale tutte le forze politiche, 
a parole, fecero grandi promesse per com- 
battere decisamente il triste e degradante 
fenomeno della mafia e delle sue incidenze 
sulle attività economiche della derelitta re- 
gione calabrese. Non se ne è fatto nulla. 
Una commissione di inchiest,a della regione 
Calabria, che era sk t a  auspicate durante il 
convegno, inizi6 i suoi lavori, ma poi li 
interruppe e non li portò mai a compimen- 
to. Tale commissione avrebbe dovuto man- 
tenersi sul terreno della indagine sociolo- 
gica. 

Noi ci siamo fatti carico di una propo- 
sta di legge che non ha per scopo ricerche 
sociologiche, ma indagini specifiche in spe- 
cifici settori e direzioni, perché nei tempi 
brevi il Parlamento possa, fra l’altro, far 
sentire la sua presenza alle popolazioni ca- 
labresi, ai calabresi onesti; questi rappre- 
sentano la stragrande maggioranza, quasi la 
totalità, mentre pochissimi sono coloro che 
sono dediti al crimine. Ebbene, la nostra 
proposta di legge è qui ed attende dì es- 
sere discussa. in una situazione nella quale 
la recrudescenza della criminalitk si è ag- 
gravata. I1 partito comunista - questo par- 
tito comunista che si swroga, per ragioni 
propagandistiche, può darsi, o per ragioni 
politiche, certamente, allo Stato - autono- 
mamente ha  svolto, attraverso um gruppo 
di suoi parlamentari, una sorta di inchie- 
sta. 11 partito comunista ha promesso deter- 
ininat,i interventi. Poi, ad un certo punto. 
questa macchina politico-propa.ga!ldJjstica del 
partito comunisia si è arrestata. Perché ? 
Perch6 certe indagini fortunate dei bene- 
meriti tutori dell’ordine hanno portato in 
chiaro certi collegamenti tra esnonenti lo- 
cali del part.ito comunista ed ambientj ma- 
fiosi. Noi abbiamo avuto recedemente, 
nello scorso aprile, una tragedia. Nelle 
ctmpagne di Gioia Tauro un t sUmnz i t  ma- 
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fioso è stato inberrotto d,a du,e carabinieri, 
che sono stati uccisi. Vi partec.ipavano de- 
terminati personaggi. Io mi rendo perfetta- 
mente conto della presunzione di  innocenza 
che assiste gli inquisiti, ma non posso 
non sottolineare che tra questi ci sono un 
ex sindaco del partito comunista e un ex 
esponente della democrazia cristiana, sospe- 
so dal partito. 

C’è un diffuso malessere in tutta quanta 
la regione, C’è un grave stato d i  allarme. 
13 dei giorni scorsi una interpellanza dram- 
matica dell’onorevole Frasca che parla ad- 
dirittura di collusioni tra esponenti deIl’an?- 
biente giudiziario (li Reggio Calabria e la 
mafia. Ma dove vogliamo arrivare? 

L a  nostra propost,a di legge vuole che lo 
Stato, che il Parlamento faccia luce su si- 
tuazi,oni che non possono’ eseere protratte 
ulteriormente, su situazioni che devono es- 
sere chiarite, dal momento che i cittadini 
desidermo stare tranquilli e vogliono crede- 
re che le istituzioni funzionino a loro dife- 
sa e che non diventino lo strumento di 
cosche più o meno mafiose e piìi o meno 
collegate alle forze del potere polit.ico. TJa 
nostra proposta d i  legge. che porta in st5 le 
mpirazioni ed i voti di tanti calabresi, di 
tante persone che sono st,at.e o sono vittime 
di una situazione intollerabile che la mafia 
e la criminalità hanno creato nella nostra 
regione, a mio giudizio merita di  essere 
posta ,all’ord’in,e del gitorno, di (essere 
discussa ed approvata a! pii1 presto pos- 
sibile. 

In la1 modo si renderebbe giustizia ai 
benemeriti cittadini della m-ia regione, a 
quelli di loro (e sono la stragrande mag- 
gioranza) che, nonostante tutto, lavorano e 
non si lasciano prendere in giro dalle sor- 
tite propagandistiche che reiteratamente e 
sistematicamente sono poste in essere da 
determinate forze politiche. 

Domenica scorsa, in un centro di quel- 
la piana di  Gioia Tauro che è diventata 
I’epicentro della delinquenza e della mafia 
proprio perché sembra che il potere si col- 
leghi ad affari pii1 o meno puliti connes- 
si agli appalti per il quinto centro side- 
rurgico, si è svolta una parata all’insegna 
dell’antimafia. Ma tale parata rimarrebbe 
lettera morta se non fosse seguita da ma- 
nifestazioni precise di volontk politica che 
devono passare attraverso gli strumenti del- 
l’inchiesta parlamentare che la Costituzione 
prevede e che il Parlamento può appre- 
stare. 

Per questo motivo mi onoro di chiedere 
che all’ordine del giorno di domani, al 
punto successivo a quello riguardante le 
proposte sul voto degli italiani all’estero. 
sia posta la proposta di legge n. 520 di ini- 
ziativa mia e del collega Tripodi. 

DELFINO. Chiedo di parlare per un ri- 
chiamo all’articolo 26 del regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELFINO. Signor Presidente, applican- 
do l’articolo 26 del regolamento, che s i  ri- 
ferisce anche all’ipotesi che non si sia in 
precedenza raggiunto l’accordo sull’ordine 
dei lavori, ella dovrebbe annunciare I’ordi- 
ne del giorno e l’ora delle sedute dei due 
giorni successivi. Siamo favorevoli a discu- 
tere, nella prossima seduta della Camera, 
la serie di proposte relat,ive al voto degli 
italiani all’estero, anche perché i deputati 
del gruippo Costituente di desitra-d,emo- 
crazia nazionale, sono tutti firmatari di 
una di tali proposte. L’articolo 26 del re- 
golamento, tuttavia, contiene un esplicito 
richiamo al secondo comma dell’articolo 
82, che stebilisce che l’ordine del giorno 
che prevede l’inizio dell’esame di un pro- 
gett,o di legge debba essere annunciato al- 
meno 24 ore prima dell’inizio della discus- 
sione sulle linee generali. Pertanto, non è 
possibile, in base a1 regolamento, discute- 
re clomani matiina le citate proposte di leg- 
ge in luogo delle interpellanze preannun- 
ciate dalla Presidenza. Noi siamo comun- 
que favorevoli al fatto che domani si svol- 
gono interpelhze ed interrogazioni e chie- 
diamo che nella seduta di sabato sia posto 
all’ordine del giorno il problema del voto 
degli italiani a!l’est,ero (non altri provvedi- 
menti, perché non sarebbe possibile discu- 
terli). 

PRESIDENTE. Ricordo che, a termini 
dell’ar.tico10 26, primo comma, del regola- 
mento, nei casi di opposizione all’ordine 
del giorno annunciato dal Presidente pos- 
sono prendere la parola soltanto due ora- 
tori, uno a favore e uno contro, e per non 
più di dieci minuti ciascuno. 

PANNELLA. Chiedo di parlare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNETJTJA. Signor Presidente, credo 
che il richiamo al regol-amento fatto dal 
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collega Delfino meriterebbe di essere subi- 
to preso in considerazione. Comunque, mi 
servo della facoltà di parlare per fare an- 
zitutto due dichiarazioni. 

Sono profondamente convinto che, fino 
a prova contraria, se esiste un partito to- 
talmente estraneo all’esistenza della mafia 
calabrese o siciliana, questo sia il partito 
comunista. Tengo a dichiararlo e a sottoli- 
nearlo; è una mia convinzione che non po- 
trei assolutamente tacere. Sono altresì con- 
vinto che la prudenza del partito comuni- 
sta in merito alla creazione di nu0170 diril- 
to positivo riguardo alla posizione elettora- 
le degli emigrati si configuri come un at- 
teggiamento responsabile, al quale noi sia- 
mo particolarmente sensibili. 

Ciò detto, però, altro è la pru’denza nel 
merito di un diritto positivo da creare, al- 
tro è la situazione determinatasi.‘In un pe- 
riodo in cui siamo costantemente convocati 
per discutere di cacao o di argomenti simi- 
lari, ritengo che la richiesta di iscrivere al- 
l’ordine del giorno della Camera il gravis- 
simo problema evocato - gravissimo i, un 
senso e nell’altro, uuale che sia l a  solu- 
zione di diritt,o positivo che ‘da.lle diverse 
parti verrà allo stesso proposta - sia ope- 
razione di dehtologia parlameniare ‘e di 
etica demowatica, a,lla quale non posso non 
associarmi. Tanto più che, con tutta evi- 
denza, nella attuale situazione parlamen- 
tare, ogni voce di opposizione che si richia- 
mi i 1  regolamento ed a fatti sosta.nziali di 
dialettica democratica, s h t e  il massiccio 
schieramento di maggioranza, ha, innanzi- 
tutto, un valore morale ed emblematico. 
Non vi è nessuna possibiliti. che - quali 
che siano i possibili schierament,i delle for- 
ze politiche - tali ’ richieste, tali proteste, 
vengano accolte. 

I3 per queste ragioni che dichiaro che, 
per quanto mi riguarda, appoggerò la ri- 
chiesta che non si abbiano altri (1 cacao )) 

quali motivi d i  aggregazione primaria del 
Parlamento, ma taluni punt.i all’ordine del 
giorno che siano, nello stesso tempo, rispet- 
tosi dell’obbligo del Parlamento di legife- 
rare in  settcjri nell’ambito dei quali da 
anni non 1egifei.a e della drammalicità di 
un problema intorno al quale temo si fac- 
cia troppa demagogia. 

Per quanto ci riguarda, si tratta di ga- 
rantire i pieni diritti civili dei la,vorafori, 
là dove sono sfrut,tat,i, là dove un certo 
sistemn li inchioda, Ià dove la rea1t.à ita- 
liana - che i: cinquantsxaria se non seco- 
lare, e certo non soltan1,o degli ultimi tren- 

t’anni - li ha portati a vivere la loro vita 
di uomini, d i  donne, di sfruttati dai siste- 
mi produttivi delle varie società. 

Ciò detto e per i motivi cui mi sono 
riferito, appoggio la richiesta che è stata 
avanzata. 

BIANCO. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BIANCO. Desidero, signor Presidente, 
precisare la posizione del gruppo democri- 
stiano. L’argoment.0 di cui si chiede l’inse- 
rimento all’ordine del giorno di domani 
forma oggetto anche di iniziative legislative 
promosse da deputati del gruppo cui appar- 
t.engo. Credo, però, che i l  tema i n  que- 
stione non possa essere oggetto di strumen- 
talizzazione da parte di alcnn settore poli- 
tico. Ritengo che sullo stesso - che è di  
enorme importanza e rilevanza - si dkbba 
cercare di aggregare il massimo di con- 
sensi e di contributi da parte di tutte le 
forze politiche, e che, comunque, trascorso 
un adeguato tempo di medifazione, il tema 
debba essere portato all’attenzione dell’au- 
la. Abbiamo dichiarato in sede di part,ito 
e di gruppo che giitdicav3mo ut,ile una ri- 
flessione da pa.rte di t,utt,e le forze polit,i- 
che, perchi! venissero ben definite Ip. posi- 
zioni di ognuno (Inferruzlonn del depatnto 
Tremnglio).  T~R.~COI”SO tale tempo di rifles- 
sione; ch’e ,ore’diamo sarà di ragionevole idu- 
r a h ,  si porrA alla democrazia. cristiana i! 
problema di chiedere la discussione i n  As- 
semblea dei provvedimenti concernenti il 
voto degli emigranti. 

Per quanto attiene alla proposta formu- 
lata, dichiariamo di essere favorevoli a1 
mantenimento dell’ordine del giorno annun- 
ciato dal Presidente, poiché no.n riteniamo 
utile - proprio in vista di poter consentire 
c.he gli emigranti votino all’estero - peci-  
pit,are i tempi. 

BAGHINO. Sono 1,enti o cel’eri i tempi 
di riflessione cui si fa riferimento l’ono- 
revole Bianco ? 

PRESIDENTE. Onorevoli oolleghi, vi 
prego di un momento di attenzione. Ono- 
revole Delfino, ella mi consentirà una ri- 
sposta che forse non la sodisferà. Del re- 
sto, non si può sempre sodisfare tutti ! 

Non riimgo, onorevole Delfino, che la 
t lOr1TIit  dell’articolo 26 del regolamento ob- 
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blighi in maniera tasisativa il Presidente 
ad annunziare ogni volta due ordini do1 
giorno per due sedute, ,essendosi formata 
in materia una diversa e incontrastata 
prassi che ella ben conosce. Conformemen- 
te a questa prassi sono stati annunciati 
l’ordine del giorno e l’ora della sola se- 
duta di domani, ai quali è stata interposta 
opposizione dai colleghi Tremaglia e Va- 
lensise. Su questa posizione si è avuto 
il dibattito limitato che l’articolo 26 d.el 
regolamento prevede. 

Non trovo pertinente, quindi, il suo ri- 
chiamo all’articolo 26 del regolamento (e 
al successivo artioolo 82), per cui non posr 
so prend,ere in consid#erazione la sua pro- 
posta, che a quel richiamo vorrebbe sal- 
darsi in un rapporto di logica consequen- 
ziarietà. Dovrò invece porre in votazione 
la proposta Tremaglia-Valensise, da consi- 
dterarsi unica anche dal punto di vista for- 
mal,e, in quanto mirante a trasferire al 
secondo punto dell’ordine del giorno di do- 
mani (dopo, cioè, l’assegnazione di progetti 
di legge a Commissioni in siede legislativa), 
due argomenti cumulativamente previsti, 
invece, al quinto punto. 

Pongo pertanto in votazione la proposta 
d’egli 1ono“voli Tr,emagli.a .e Valzensise di 
porre a1 punto secondo dell’ordine del 
giorno di domani i progetti di legge oon- 
cernenti il voto degli italiani all’estero e 
l’istituzione di una Cominissione parlamen- 
tarre d’inchiesta sulla mafia in Calabria, 
previsti a1 quinto punto dello stesso ordine 
del giorno. 

(e respinta). 

Resta così confermato, per la seduta di 
domani, l’ordine del giorno precedentemen- 
te annunciato. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Comunico agli onorevoli 
colleghi che si è riunita la Conferenza dei 
presidenti di gruppo, sotto la presidenza 
del Presidente Ingrao, per stabitlire il pro- 
gramma dei lavori; si è tenuta anche una 
riunione dei presidenti di Commissione. 
Questi hanno pregato il Presidente di con- 
siderare la possibilità che per una seiti- 
mana l’Assemblea non si riunisca, per dar 
modo alle Commissioni di svolgere un 
maggior lavoro, soprattutto per la predi- 
sposizione di taluni provvedimenti legisla- 
tivi che consentano a loro volta di riempire 

degnamente, nelle settimane successive, l’or- 
dine del giorno dell’aula. 

Su questa proposta, che attiene all’ordi- 
ne dei propri lavori, chiedo che 1’Assem- 
blea si pronunci, avvertendo che, ove ne 
facciano richiesta, darò la parola ad un 
oratore per gruppo; ai sensi dell’articolo 45 
del regolamento. 

PANNELLA. Chiedo di parlare 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, il pros- 
simo 5 luglio si conclude il primo anno di 
questa legislatura. In tale periodo, la Ca- 
mera dei deputati non ha svolto nemmeno 
un dibattito di politica estera, ed il fatto 
è abbastanza anomalo. Non credo che ciÒ 
si sia verificato anche nelle precedenti le- 
gislature. 

Da circa 5 mesi il paese awerte con 
maggiore intensità un problema, quello del- 
l’ordine pubblico. Ne abbiamo discusso il 
27 gennaio, ma la dimostrazione che tale 
discussione è stata ampiamente superata 
diagli ,eventi 6 folrnita d’al fatto che in SO- 

li 15 giorni, nella prima metà di febbraio, 
il ministro dell’interno ha rilasciato 29 in- 
terviste televisive parlando direttamente al 
paese su episodi straordinari inerenti al te- 
ma dell’ordine pubblico; da allora, per 43 
volte, il ministro dell’interno è stato por- 
t.ato direttamente all’impatto con l’opinione 
pubblica. In questo periodo, non è stato 
chiamato nemmeno una volta a riferire al- 
la Camera dei deputati, per esporre le idee 
proprie e quelle del Governo. Nemmeno 
l’altro ramo del Parlamento ha svolto di- 
battiti sull’ordine pubblico. 

Mi pare che vi sia una serie di altri 
problemi e prima ho motivato in modo pre- 
ciso l’appoggio del gruppo radicale alle ini- 
ziative della estrema destra per la modifi- 
cazione dell’ordine del giorno della seduta 
di domani. 

Quello che mi sembra evidente è che 
noi siamo un Parlamento in vacanza e che 
è oggettivamente pretestuoso il motivo ad- 
dotto per la sospensione dei lavori nella 
prossima settimana. Sappiamo infatti che 
spesso il fatto di non tenere sedute di As- 
semblea non agevola il lavoro delle Com- 
missioni, in quanto è più problematico che 
i parlamentari vengano a Roma unicamen- 
te per i lavori delle Commissioni. 

Su questo punto, comunque, le previ- 
sioni sono opinabili e possono essere le più 
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diverse. Resta però il fatto che da giorni, 
da settimane, tutta l’attività che è propria 
del Parlamento viene invece, alla luce del 
sole, svolta al di fuori del Parlamento. 
Quotidianamente si sta mettendo a punto 
una serie di meccanismi legislativi i quali 
giungeranno qui precisati anche nei mini- 
mi dettagli, come stamane è stato ricorda- 
to anche gin sede di  Conf’erenza dei ;presi- 
&nti dei gruppi parlamentari. Aseisti<am,o ad 
in’conki bi lateralii , It r i 1 a telr’ali, di (( ,es a,r chi a )) 
costituzionale o meno (non ci interessa) : 
sta di fatto che le decisioni concernenti la 
attività legislativa, sulla nuova caratteriz- 
zazione legislativa del nostro Stato vengo- 
no operate puntualmente in sede extrapar- 
lamentare. Continuamente ci si preoccupa 
che da .parte del Parlamento non vi sia 
nemmeno quel1’attivit.à di sindacato e di 
controllo politico che possa interferire con 
il clima che si VUOI creare per gli accordi 
tra i partiti, ad esempio la trattativa con- 
cernente il fermo di sicurezza, che rap- 
presenta la vera motivazione della parali- 
si che, ad esempio, si registra nell’attivi- 
tà della Commissione interni e in quella di 
altri organi. 

In questo senso ci troviamo di fronte ad 
un’operazione inevitabile, poiché il Parla- 
mento non riesce, non può *e non deve svol- 
gere appieno la sua attivit.8 in questo perio- 
do, per non disturbare i partiti, i vertici 
dei pastit,i. Si trasmettono al Parlamento 
solo decreti-legge a iosa (siamo arrivati a 
63 !), affinchh il Parlamento si limit,i a por- 
re il suo sigillo sulla volontà del Governo! 
con una funzione di gra.n ciambellano del- 
l’imperatore, colui mpunto che custodisce 
il sigi!!o dell’imperatore o del sovrano e lo 
appone sugli atti dejla sua volontà. Oppure 
siamo convocati per esaminare una. serie 
di leggi che sarebbe normde e giusto esa- 
minare se noi fossimo l a  camera dei fasci 
e delle corporazioni, impegnata, a sfornare 
decine di migliaia di leggine particolari: 
ma se noi siamo un Parlanento repubbli- 
cano, che ha invece il cornDito di fare ri- 
forme che rimedino alla fa,tiscen_sa dello 
Sta Lo, le,vildientemente ‘c onvolc~~az ioni per di- 
scutere quest,e leggino, sono umi1iant.i e so- 
siai?zi almen te non costituzicnal i. 

Per questo noi siamo cont’rari a questa 
operazione che vuol mettere in vacanza la 
nostra Camera. Certo questo Parlamento, 
questa Camera mostra sempre più segni di 
assenteismo. Non mi sent.irei però di cro- 
cifiaqere i colleghi che vengono sempre 
meno nunnerosi (tranne che nel momento 

in cui non si deve far mancare il numero 
legale) a partecipare ai dibattiti, cioè al 
momento f ormativo del 1’ indirizzo legisla t.ivo, 
visto che non soltanto, come sempre, ven- 
gono convocati per votare quanto pubblica- 
mente deciso fuori del Parlamento, ma per 
votare, in modo meccanico, su leggi non 
significative o su atti di mera registrazioae 
della volontà del Governo. 

In qualche misura, signor Presidente, si 
p ò  quindi dire che quest.a invenzione dei 
gruppi di maggioranza sia da denunciare 
come complicità nella lentezza. che sempre 
maggiormente grava, anche su questa atti- 
vità diciamo (( extraparlamentare )), che re- 
stringe le nostre possibilità di lavoro ed il 
nostro compito. Nella prossima settimana, 
lo ripeto, avremmo potuto e potremmo di- 
battere di politica estera; avremmo potuto 
e potremmo dibattere sull’ordine pubblico; 
abbiamo i temi riproposti dai gruppi del- 
l’estrema destra. Abbiamo materiale a iosa, 
se consideriamo i progetti di legge che, a’ 
termini di regolamento, hanno ormai supe- 
rato il termine previs.to per l’esame in  Com- 
missione, e che possono quindi essere iscriL- 
ti all’ordine del giorno dell’Assemblea : bi- 
sogna finirla infatt.i con questa storia, non 
vera, che si continua a ripetere, secondo 
la quale l’aula non ha lavoro pronto. Se- 
condo il nostro regolamento, scaduti certi 
termini, tutti i provvedimenti in corso 
d’esame possono essere richia.mati in aula 
da una nrecisa volontà politica. Ma nem- 
meno questo accade. 

Siamo quindi contrari a!la mroposla fat- 
ta, signor Presidente: riteniamo che la 
prossima settimana, sia potenziando la sua. 
attivi t,à ed impegnando maggiormente il Go- 
verno nell’attività di indirizzo e di con- 
trollo, sia richiamando progetti di legge 
[:he (( dormono )) da troppo tempo. pret,e- 
stuosamente, nelle Commissioni. 1’Assem- 
blea abbia la piena possibilità di svolgere 
o~estament,e il suo lavoro. 

R per questo che ci pronunciaino con- 
11-0 la nroDost,a alla quale ella, s i p o r  Pre- 
sidente, h a  fatto cenno. 

PAZZAGLTA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà, 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi; l’annunzio che è stato dato 
c?tI!a sospensione dei lavori della Camera 
per una settimana fa riferimento ad una 
decisione - anzi, ad un suggerimento, per 
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essere più precisi - dei Presidenti delle 
Commissioni, ed all’opportunit,à di riunire 
le Commissioni stesse sospendendo i lavori 
dell’Assemblea, appunto per facillitare la 
loro attività. 

Onorevole Presidente, se quest.a fosse la 
verità, la realtà della situazione, chi po- 
trebbe negare il consenso ad una proposta 
di questo genere? Non potremmo certamen- 
te farlo noi, gruppo di minoranza, che per 
la contemporaneità dei lavori in Commis- 
sione e in Assemblea è costretto a subire 
maggiori sacrifici di quanti non ne subi- 
scano altri gruppi. I3 noto, infatti, che non 
essendo di norma più di uno i deputati 
del gruppo del Movimento sociale italiano- 
destra nazionale presenti in ciascuna Com- 
missione, i membri di questo gruppo sono 
costretti, nienlre si svolgono i lavori in As- 
semblea, a partecipare alle sedute di tutti 
i comitati ristretti che sono in corso. 

11 nostro (( no D, quindi, non è assolu- 
tamente legato ad una opposizione al merito 
della proposta fatta dalla Presidenza, ma 
è motivato da ragioni politiche, in quanto 
non sussistono le giustificazioni che ven- 
gono addotte per il rinvio dei lavori del- 
l’Assemblea: dietro questa proposta si na- 
scondono ragioni di carattere politico ben 
diverse da quelle che vengono esposte. Si 
rinviano ciolè i lavori dell’Assemblea non 
per faciliiare l’attività delle Commissioni, 
come dicevo, ma come conseguenza della 
richiesln che i due maggiori gruppi di 
quesla Assemblea hanno fatto di non te- 
nere sedute durante il periodo nel quale 
continuano le trattative tra di essi. 

Questa è la situazione. Se non ci fosse 
questo motivo, avremmo potuto aderire alla 
richiesta; ma poiché il motivo è questo, la 
nostra opposizione B motivata da ragioni di 
carattere politico e dalla volontà di non 
assecondare le pretese che i due maggiori 
gruppi politici di questa Assemblea hanno 
manifestato circa i lavori della Camera. 

Da parecchie settimane. oltre tutto, i 
Invori di questa Assemblea sono pratica- 
mente bloccati poiché i due partiti mag- 
giori stanno chiedendo in Commissione che 
venga sospeso l’esame di ogni singolo prov- 
vedimento. Faccio un esempio: in questa 
sel.timana è stata chiesta la sospensione del- 
l’esame del provvedimento che riguarda il 
sottogoverno, nonostante esso fosse maturo 
per la discussione nella Commissione affari 
costituzionali; da parte della democrazia cri- 
sLiFullit, seitza a!cuna reticenza ed. alcun pu- 

dore, è slato dett,o: (( Su questo provve- 
dinienio noi non intendiamo discutere, per- 
ché esso forma oggetto delle trat.tative con 
il  partito comunista. Ne discuteremo sol- 
tanto dopo la fine di tali trattative )). 

All’attenzione dell’Assemblea vi è il 
grande problema dell’ordine pubblico, che 
viene portato avanti, se vogliamo, attra- 
verso il provvedimento che riguarda la po- 
lizia. Ma in Commissione è avvenuto che 
il Governo (questa volta l’iniziativa è par- 
tita dal Governo), che è virtualmente in 
crisi e, senza dichiararlo, agevola le trat- 
tative tra democrazia cristiana e partito co- 
munista, ha chiesto un rinvio della discus- 
sione di quindici giorni, rinvio che è stato 
concesso. 

I1 tema della riforma della pubblica si- 
curezza, è stato così sepolto per 15 giorni, 
con il pretesto di voler ascoltare il capo 
della polizia per condurre una indagine 
conoscitiva della quale, per la verità, pochi 
sentivano e sentono il bisogno. 

Si dice che ci si trova comunque di 
fronte al dato obiettivo della mancanza di 
(( materia prima )) - diciamo così - per 
svolgere i lavori d’aula; mancherebbero 
cioé i progetti di legge già esaminati dalle 
Commissioni o comunque maturi per esse- 
re discussi in Assemblea. 

Noi respingiamo questa affermazione, 
soprattutto perché, come hanno dimostrato 
i colleghi Valensise e Tremaglia, all’ordine 
del giorno dell’assemblez vi sono diversi 
provvedimenti già maturi per la discus- 
sione. 

Basti pensare al provvedimento che, in 
applicazione del quarto comma dell’articolo 
81 del regolamento, potrebbe essere discus- 
so in merito al voto dei cittadini italiani 
all’estero. I3 singolare ricordare che nelle 
settimane scorse i colleghi democristiani 
avevano chiesto per primi di discutere que- 
sto argomento, ovviamente ritenendo di non 
avere nessun bisogno di una ulteriore me- 
ditazione. Oggi però è giunta la richiesta 
dell’onorevole Bianco, il quale dice di aver 
bisogno i nrece d i  una ulberiore meditazio- 
ne per ra5giunger.e l’intesa. piti ~Iarga pos- 
sibile. 

Sappiatno benissimo, onorevole Bianco, 
qual è il partito che non è d’accordo per 
l’esame delle proposte di legge in questa 
materia: è il partito comunista. Ma allo- 
ra, chiamiamo le cose con il loro nome e 
cognome e vedremo che In frase dell’ono- 
revole Bianco significa in realt& che l’ar- 
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goniento del voto degli italiani all’estero 
forma oggetto del (( pacchetto 1) che è al 
centro della trattativa con il partito comu- 
nista e che non se ne discuterà prima che 
questa sia conclusa. 

La ringrazio, onorevole Natta, dei suoi 
cenni di assenso. 

NATTA. I3 così! 

PAZZAGLIA. Io lo avevo già capito, ma 
la ringrazio cornunque di questa conferma. 
I3 un bene che lei sia d’accordo, perché 
così può rimanere chiaro per tutti che le 
cose stanno nei termini che ho detto. 

All’onorevole Bianco vorrei anche far 
Cotare che nel suo stesso partito sono mol- 
ti coloro che non sono assolutamente con- 
vinti dell’opportunità di seguire la strada 
d.3 lui indicata per essere certi di raggiun- 
ger.e una soluzione valida per il voto degli 
italiani all’estero; un argomento, tra l’al- 
tro, sul quale sarebbe comunque possibile 
trovare in questa Camera parti politiche fa- 
vorevoli a raggiungere un accordo anche 
senza l’assenso del partito comunista. 

TAa verith è che da settimane i lavori 
di questa Assemblea sono paralizzati dal- 
I’esproprio da voi commesso, attraverso 
queste trattatjve, dei poteri del Parlamen- 
to. E se si dovesse accettare, magari solo 
con una astensione, la richiesta di sospen- 
sione per una settimana dei lavori della 
Assemblea non si farebbe altro che facili- 
tare le trattative e le ‘conclusioni cui esse 
devono portare. 

Ewo le ragioni politiche della nostra 
opposizione ‘a questa richiesta di sospen- 
sione dei lavori. Ci siamo gih espressi in 
questo senso in sede di Conferenza dei 
capigruppo e desideriamo ripetere qui la 
noslra opposizione, affinché essa sia quanto 
inai chiara. Aggiungo che ci sorprende il 
fatto che sia la Presidenza a presentare 
questo rinvio come una necessith, nono- 
2l.anle sia stato dimostrato (ed anche io ho 
portato qualche argomento in favore) che 
la Camera potrebbe benissimo discutere la 
prossima set,timana alcuni prowedimenti di 
notevole importanza, quali quelli che ab- 
biamo nella giornata di oggi sollecitato. 

C’è un altro motivo che rende molto più 
grave la richiesta di sospensione dei lavori: 
è atlualmente in corso a Belgrado una con- 
ferenza internazionale ed evidentemente non 
si vuole rendere possibile un qualunque 

intervento che riguardi i grandi problemi 
che in quella sede vengono trattati. 

Tra l’altro, il ministro degli esteri, che 
era st,ato sollecitato (a.nche dalla Presidenza) 
a partecipare ad un dibattito di politica 
estera affinché in questi giorni la Camera 
impegnasse il suo tempo in discussioni di 
maggior rilievo politico, è fuggito per la 
tangente evitando anch’egli di venire a par- 
lare a Montecitorio. 

La verità 6 che i lavori di questa As- 
semblea sono bloccati dai due gruppi poli- 
tici maggiori. Questo blocco viene accettato 
dalla Presidenza, la quale fa delle propo- 
ste c.he, se fossero vere, se avessero un 
fondamento reale, troverebbero anche il no- 
stro appoggio; poiché invece son basate su 
altre ‘ragioni, trovano il nostro dissenso, 
anzi la nostra protesta sempre’ più ferma 
per 11 metodo con il quale viene portato 
avanti i! lavoro in quest’aula (Applmcsi dei 
depzstali del grzcppo del MSI-destra nazio- 
72aZe). 

COR\IISIEHJ. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.’ Ne ha facoltà. 

CORVISIERI., Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, interverrò molto brevemente, 
anche perché penso che la decisione di re- 
spingere la proposta avanzata dalla Presi- 
denza non abbia bisogno di molte parole. 
Dirò semplicemente che sono convinto che 
la mot.ivazione addotta per chiedere la so- 
speiisi’one dei lavori dell’Asseniblmea nella 
prossima settimana non sia quella vera, e 
già questo fat,to è inquietante. Dirò anche 
che non mi sorprenderebbe che, in altra 
situazione, cause derivanti da rapporti tra 
i partiti avessero condotto a. chiedere prov- 
Vedimenti di questo tipo. PerÒ, non vi 6 
soltanto la necessita, in questo caso, di un 
m-riomento di riflessione nella t,rattativa tra 
alcune forze .politiche che‘ hanno peso pre- 
dominante nella Camera. Vi è qualcosa di 
più e di .  peggio, ed è, il voler prolungare 
l a  risoluzione dei problemi‘ ger mesi, con 
l’applicazione di una tecnica tipicamente 
democristiana, morotea: quella di andare 
di rinvio in rinvio, di trascinare le cose, di 
impedire le riforme, di logorare gli inter- 
loculori della trattativa. 

Noi sieino pertanto contro questo atteg- 
gi.? i77enlo democristiano, ma anche contro 
i l  moclo 0011 i l  quale i -  spartitii (( dell’asten- 
sioi?e )I si pon3ono d,avanti a questa tecnica 
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democristiana, che tende a svuot,are le ri- 
forme e l’attività del Parlamento. Per que- 
sto motivo, voteremo contro la proposta di 
sospendere i lavori dell’Assemblea nella 
prossima settimana. 

DELFINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELFINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la scorsa settimana avanzai la pro- 
posta di interrompere i lavori dell’Assem- 
blea, proposta che avevo più volte avan- 
zato in sede di Conferenza dei capigruppo, 
perchb non mi sembrava serio che il Parla- 
mento continuasse ad occuparsi di decreti- 
legge sul cacao, quando tutti i grossi temi 
venivano discussi al di fuori del Parla- 
mento. 

Pertanto il nostro gruppo accoglie positi- 
vamente la proposta di sospensione dei la- 
vori de!l’Assemblea nella prossima settima- 
na? ma dandone una interpretazione pole- 
mica diretta a mettere in mora i partiti i 
quali, ormai da troppo tempo, si stanno 
dilungaindo in trattative inconcludenti che 
debbono essere ricondotte al giudizio e al 
vaglio del Parlamento. In questo senso sia- 
mo favorevoli alla sospensione dei lavori, 
che in questo momento rappresenta un atto 
di responsabilità e di salvaguardia della 
dignità del Parlamento. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, desi- 
dero fare una breve precisazione. Noli en- 
tro certamente - come è dovere della Pre- 
sidenza - nel merito delle valutazioni poli- 
tiche addotte nel corso di questa discussio- 
ne. Devo per altro osservare che la Confe- 
renza dei presidenti dei gruppi - alla qua- 
le il regolamento demanda il compito di 
organizzare i 1,avori d~ell’Assemb18ea - a 
grande maggioranza, ha proposto, aderendo 
ad una richiesta in tal senso formulata dai 
p ~ e s  identi delil,e C omm issicon i, che 1 ’ Assem- 
blea non tenga seduta nella prossima setti- 
mana, mentre le Commissioni svolgeranno 
regolarmente la loro attività. 

Dico questo per ridimensionare i termi- 
ni della discussione: la proposta è di non 
tenere seduta in Assemblea, continuando le 
sedute in tutte le Commissioni. H o  voluto 
fare questo chiarimento affinché l’argomen- 
to in discussione fosse il più chiaro possi- 
bile e non si prestasse ad interpretazioni 
forse un po’ eccessive. 

POCHETTI. S la  proposta dei presid,en- 
ti delle Commissioni. 

SERVELLO. C’è il suggeritore ! 

PRESIDENTE. Ci sono stati tre inter- 
venti ben motivati, ciascuno dal proprio 
punto di vista, che hanno rappresentato - 
per così dire - una protesta politica. Ma 
nessuno dei tre intervenuti ha avanzato una 
esplicita proposta di tenere seduta nella 
prossima settimana. 

PAZZAGLIA. Credo che l a  proposta fos- 
se implicita nel mio interventa. Tuttavia, 
se ella desidera che io la formalizzi, pro- 
p,ongo espressamente che i lavori dell’ As- 
semblea continuino nella prossima setti- 
mana. 

PANNELLA. Anch’io avevT omesso di 
avanzare questa proposta, ritenendola im- 
plicita. La avanzo ora. 

. .  
CORVISIERI. Anch’io mi associo a que- 

sta proposta. 

’ PRESIDENTE. Porrò dunque in votazio- 
ne la proposta di continuare le sedute la 
prossima settimana, alternativa ed opposta 
a quella della Conferenza dei capigruppo. 

COVELTJ. Di chi è la proposta, signor 
Presidente? 

PRESIDENTE. La proposta è stata fat- 
ta dall’onorevole Pazzaglia, dall’onorevole 
Pannella e dall’onorevole Corvisieri. 

CORVISIER.1. Si può fare una proposta 
diversificata sulla durata dei lavori? 

PRESIDENTE. Onorevole Corvisieri, qui 
si tratta di decidere se fare o non fare se- 
duta la settimana prossima. Le motivazio- 
n i  possono essere diverse, ma tutti e tre 
gli intervenuti hanno sostenuto la pro- 
posta di tenere seduta la prossima setti- 
mana. 

Pongo in votazione la proposta di tene- 
re seduta la settimana prossima. 

(8 respinta). 

Rimane dunque stabilito che nella pros- 
sima settimana l’Assemblea non sarà con- 
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-vocata e si terranno sedute soltanto nelle 1 interrogazione a risposta orale Costa- 
i magna n. 3-01300 del 14 giugno 1977. 
I Commissioni. 

i La seduta termina alle 20,40. 

I -  

dai presentatori: I 
interrogazione a risposta orale Usellini 

n. 3-00963 del 5 aprile 1977; 

L'BSTFNSOR6 DEL P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

D’ALESSIO, ACCAME, BANDIERA E 
MILANI ELISEO. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere, in applicazione del- 
l’ordine del giorno approvato dalla Com- 
missione Difesa in merito alla informazio- 
ne da dare ai militari sulla legge dei prin- 
cipi democratici della disciplina militare: 

1) l’elenco dei reparti delle tre forze 
armate nei quali è stata data la suddetta 
informazione e con quali mezzi; 

2) l’elenco dei processi verbali som- 
mari relativi alla esposizione da parte dei 
militari delle loro osservazioni e proposte; 

3) l’elenco delle relazioni, trasmesse 
dai comandi responsabili in esito alla sud- 
detta consultazione. (5-00624) 

GIANNINI, BARDELTA, DULBECCO, 
PETRELLA: IANNI E COCCO MARIA. - 
A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
- Per sapere - considerato che: 

il settore olivicolo è investito da una 
profonda crisi in conseguenza di una er- 
rata politica comunitaria e dell’assenza di 
un’organica politica nazionale e regionale, 
nonchè della speculazione che domina il 
mercato; 

1’AIMA continua a detenere oltre 400 
mila quintali di olio d’oliva, degli 800 mi- 
la c0nferit.i lo scorso anno dai produttori, 
a prezzi pressoché di svendita, ,e che tale 
fatto favorisce la ripresa delle importazio- 
ni di olio dequalificato e pessimo, che pe- 
sano notevolmente sulla bilancia dei paga- 
menti con l’estero; 

si continuano a spendere somme in- 
genti a vantaggio della Federconsorzi per 
i l  magazzinaggio dell’olio conferito all’in- 
tervento e non ancora immesso sul mer- 
cato; 

le avversità atmosferiche, l’attacco ge- 
neralizzato di parassiti e della mosca olea- 
ria e l’insorgere della fumaggine in estese 
zone olivicole hanno arrecato gravi perdi- 
te di produzione e di reddito; 

l’integrazione comunitaria per l’olio di 
oliva viene erogata con esasperanti ritardi 
e senza alcuna finalizzazione almeno alla 

buona coltivazione ed alla raccolta delle 
dive, trasformandosi così in una rendita 
garantita per la grande proprietà assen- 
t,eista - 

quali provvedimenti intenda adottare in 
via immediata per affrontare i problemi 
aperti nel settore olivicolo, con particolare 
riferimento ai seguenti: 

a) riconoscimento dell’attacco di fu- 
maggine come calamità naturale e conse- 
guente adozione di provvedimenti a favore 
dei produttori colpiti; 

b) sviluppo della lotta antiparassita- 
ria nell’oliveto mediante interventi di na- 
tura pubblica in occasione di infestazioni 
generalizzate; 

c )  immissione sul mercato dei 400 mi- 
la quintali di olio detenuti dall’AIMA a 
prezzi controllati e in accordo con il mo- 
vimento cooperativo, le associazioni dei det- 
taglianti, gli Enti comunali di consumo ed 
altri organismi pubblici idonei; 

d )  la valorizzazione degli oli vergini 
di oliva, la semplificazione della loro clas- 
sificazione e una efficace lotta contro le 
sof isticazioni; 

e )  la modifica del meccanismo buro- 
cratico di erogazione dell’integrazione co- 
munitaria, riconoscendo alle associazioni dei 
produttori olivicoIi una diretta partecipazio- 
ne alla istruttoria delle domande. 

Per conoscere, inoltre, quanto è costato 
il magazzinaggio degli 800 mila quintali di 
olio d’oliva conferiti lo scorso anno e il co- 
sto mensile per il magazzinaggio dei quan- 
titativi non ancora inimessi sul mercato. 

(5-00625) 

BURO MAR.TA LUIGTA, CRESCO E RR- 
MELLA. - A l  Ministro dell’indiistria, del 
conamercio e dell’nrliqicindo. - Per sapere 
- premesso che: 

la fabbrica Pozzani di San Martino 
Buon Albergo, che fa parte del Gruppo 
Coton Rossi, ha messo in cassa integrazio- 
ne 31 operai a zero ore fino al gennaio 
1978 e 165 a 16 ore fino a ottobre 1977; 

questa iniziativa segue a ,un periodo 
d i  mancati investimenti nella stessa fabbri- 
CB, mentre in altre ziende del Gruppo in- 
vestimenti e ammodernamenti di macchina- 
ri sono stati periodicamente fatt.i; che inol- 
tre il Gruppo Coton Rossi ha trasferito al- 
cune produzioni da San Martino Buon AI- 
bergo ad altri stabilimenti del Gruppo; 

per gli investimenti fatti finora il 
Gruppo stesso ha utilizzato ampiamente le 
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possibilità offerte dalle varie leggi a soste- 
gno del settore tessile - 

se e come il Ministro intende operare 
e disporre perché nuovi finanziamenti, già 
chiesti dal Gruppo Coton Rossi, siano su- 
bordinati al mantenimento dell’occupazione 
ed al rilancio produttivo della fabbrica di 
San Martino Buon Albergo. (5-00626) 

MANNUZZU, MACCIOTTA, PAiVl~ BAR- 
TOLINI E BALDASSARI. - ill Mz‘nisIro 
delle purtecipazioni stctali. - Per cano- 
scere: 

quali criteri la SIP segua‘ per il con- 
feriniento di incarichi d’appalto relativi ai 
servizi di sua competenza; 

se le imprese appaltairici a loro volta 
attxibuisca:io tali incarichi a suba.ppalta:ori, 
ed in quali ed i i i  quanti casi; 

quali concreti controlli la SI13 eserciti 
sulla esecuzione delle opere conimesse i n  
appalto; 

quali garanzie si richiedano, riguardo 
a tale esecuzione, da payle delle imprese 
appali,aixici. (.5-OO627) 

MANNUZZU, RAICICH E MACCIOTTA. 
Al Ministro della pubblica istruzione. - 
Per conoscere - premesso che, con una re- 
lazione ampiamente motivata, i tre docenti. 
di storia dell’ktituto tecnico commerciale 
di Thiesi (Sassari) hanno proposto l’adozio- 
ne, per il triennio superiore, di un manua- 
le relativo alla loro materia, e che al ri- 
guardo il consiglio dei docenti si è pronun- 
ciato con 13 voti a favore, 9 cont,ro e 4 
astenuti - i motivi per cui l’istanza così 
formulata, ,e per la quale si  è ottenuto un 
consenso tanto ampio, non i? stata at.tesa 
dal capo dell’istituto, in violazione aperta 
del principio della libertà d’insegnamento: 
principio che esige, ovviamente, l’adegua- 
mento degli strumenti didaltici alle scelte 
metodologiche dei singoli docenti. (5-00628) 

AMARANTE, BIAMONTE, FORTE E 
BELARDI MERLO ERIASE. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere se ,è a conoscenza della lotta 
in corso da parte dei lavoratori dipendenti 
dalla Ceramica M. D’Agostino di Salerno 
contro le minacce ai livelli occupazion,ali; 

per sapere se ritenga opportuno con- 
vocare le parti interessate, come già chiesto 

dai sindacali, allo scopo di ricercare una 
positiva soluzione alla vertenza in atto, in 
direzione del mantenimento e dello svilup- 
po dei !ivelli occupazionali in una zona, 
come quella salernitana, nella quale la di- 
soccupazione ha da tempo assunto aspetti 
preoccupanti. (5-00629) 

AMARANTE, CONTE, ADAMO, FORTE, 
BROCCOLI, MARZANO E SANDOMENICO. 
- A l  Minislro dei trasporti. - Per sapere 
se è a Gonoscenza della situazione oltre- 
modo grave, tale da non garantirce la rego- 
larità dell’esercizio e da far temere per la 
sicurezza dell’esercizio medesimo, neilla qua- 
le si trova la f,errovia Cancello-Benevento 
(Valle Caudina), attualmente in gestione 
ministeriale e per la quale vi è stata defi- 
nitiva pronuncia di decadenza della prece- 
dente società concessionaria; per sapere 
quali interventi sono stati attuati a seguito 
delle risposte date: 

a) il 21 settembre 1976 alla interroga- 
zione d’ell’onorevole Conte ed altri (num,ero 

b) il 6 ottobre 1976 in sede di S 
Commissione perman,ente della Camera dei 
deputati; risposte in ambedue ,le quali si 
preannunciava la presentazione di un di- 
segno di legge per il finanziamento del 
piano di potenziamento ed ammodernanien- 
to e in attesa del quale si assicurava un 
impegno ministeriale in via amminis$rativa 
e un intervento delle ferrovie dello Stafn 
per sopperire alle più urgenti neoessità. 

Per saper,e, infine, quali precisi inter- 
venti si intende comunque attuare, ed ,en- 
tro quali periodi, sia per garantire con 
immediatezza la regolariti e sicurezza del- 
l’,esercizi,o, sia la attuazione d,el piano d‘i 
ammodernamento e potenziamento predispo- 
sto dalla gestione commissariale governativa 
fin dal 1975 e la cui attuazione fu ritenuta 

4-00069); 

fin da allora urgente. (5-00630) 

SARTI, BERNARDINI, COLUCCI, AN- 
TONI E BUZZONI. - Al Minislro delle 
finanze. - Per conoscere quali disposizioni 
sono state emanate agli uffici periferici per 
sopperire al gravissimo ritardo che in mi- 
sura maggiore si è verificato anche que- 
st’anno nella consegna dei vari moduli di 
dichiarazione dei redditi e dei relativi inter- 
calari. 

Gli interroganti desiderano, inoltre, co- 
noscere le disposizioni adottate per porre 
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gli uffici periferici, con un piano di emer- 
genza a livello provinciale, a disposizione 
dei contribuenti per una vasta azione di 
informazione che anche questlanno, pur- 
troppo, risulta insufficiente ed inadeguata, 
e se ritenga opportuno istituire nei comuni 
capoluogo e nei maggiori centri, in accordo 
con le amministrazioni comunali, più uffici 
di assistenza, sia presso l’amministrazione 
finanziaria sia presso i comuni, per aiutare 
i cittadini nella compilazione delle proprie 
dichiarazioni. (5-00831) 

BERNARDINI, BACCHI, SARTI, ANTO- 
31, BERNINI, BUZZONI E BELLOCCHIO. 
- A l  Ministro del tesoro. - Per conoscere 
le procedure seguite per addivenire alle no- 
mine effettuate nelle aziende di credito e se 
ritenga per l’avvenire di dover accompa- 
gnare le notizie sui prescelti alle cariche 
bancarie con J’indicazione delle procedure 
medesime. (5-00632) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  SCRITTA  

ACCAME. - Al Ministro clell’in,terno. - 
Per conoscere se risponde a vei-it,à che nu- 
meroso personale della pubblica sicurezza 
di stanza a Padova è stato sottratto a com- 
piti operativi per essere impiegato in com- 
piti domestici e di pulizia anzichk di po- 
lizia. 

Per conoscere: in part,icolare, se nella 
grave situazione di carenza numerica in cui 
si trovano le forze dell’ordine non ritenga 
opportuno far cessare immediatamente una 
prassi di utilizzazione impropria del perso- 
nale che tanh  detrimento arreca all’efficien- 
za del servizio. (4-02830) 

ALIVERTI. - Ai Ministri dell’agricoltu- 
ra e foreste e della marina mercantile. - 
Per conoscere se sul lago di Montorfano 
(Como), situato nell’omonimo Comune del- 
la provincia di Como, sussista i l  diritto 
esclusivo di navigazione a favore della si- 
gnora Lossetti Mandelli Irma in Barbavara, 
in dipendenza del (C contratto di amichevo- 
le componimento 1) 10 gennaio 1931, regi- 
strato a Milano (atti privati) al n. 54573 
vol. 335, intervenuto fra 1’Avvocatura del- 

lo Stato e la predetta signora Lossetti Man- 
delli in Barbavara. 

Con decreti 25 luglio 1952, n. 1955713’ 
e 18 luglio 1955, n. 35920/3”, della prefet- 
tura di Como, nonché con decreto 10 giu- 
gno 1953 del Ministero dell’agricoltura e 
foreste, risulta riconosciuto a favore della 
interessata il solo diritto esclusivo di pesca 
sul predetto lago. (4-02831) 

SERVADEI. - Al Min,is/ro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conoscere 
se ritenga i 70 ispettori in servizio presso 
I’ENPT in grado di compiere gli accerla- 
menti di legge r,elativi a 270 mila aziende 
indusir-iali, e se sia dell’a~viso - al posto 
degli interven1.i di ben nove Ministeri che 
? i  occupano di prevenzione e di sicurezza 
- di esprimere una organizxaxione unitaria 
in ~ ~ i \ d O  di ri\.ppres~r\Ia~li t\~Lt,i alla stessa 
ma!iiera. (4-02S32) 

ZUECH, ZAMRON E PELLIZZART. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri. 
- Per sapere: 

1) se sia a conoscenza del gravissimo 
danno che alcune amministrazioni comunali 
arrecano ai produttori agricoli coltivatori . 
diretti che vendono direttamente i prodotti 
del proprio fondo ai sensi della legge n. 59 
del 1963, e successive modificazioni, quando 
pretendono di limitare i periodi di tale 
vendita solo ad uno o due giorni alla set- 
timana, in evidente contrasto con il det- 
tato dell’articolo 3 di detta legge e d-el- 
l’articolo unico della legge n. 976 del 1965, 
che prevedono, invece, per chi lo desideri 
e ne abbia titolo, la facoltà di vendere per- 
manentemente con la semplice autorizzazio- 
ne del sindaco, senza che possa contrap- 
porsi, in merito, una valutazione discrezio- 
nale dell’autorit8 concedente; 

2) se sia il caso di chiarire al più 
presto una volta per tutte, con un inter- 
vento coordinato del Ministero dell’industria 
e del Ministero dell’agricoltura tra di loro 
discordi, il significato sul punto della leg- 
ge, al fine di dare alla medesima un senso 
compiuto, così come, per altro, già chiarito 
dalla sentenza n. 130 de11’8 ottobre 1975 
del Tribunale amministrativo regionale del 
Molise che sull’argomento espressamente 
afferma: LC La tesi secondo cui l’autoriz- 
zazione alla vendita può essere rilasciata 
solo per i giorni di fiera o di mercato e 



Att i  Parlamentari -. - 8369 - Camera ‘dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 19’77 

non in via permanente non può essere con- 
divisa, non trovando essa riscontro né nel- 
la lettera, né nella ratio della legge I). 

(4-02833) 

, CASALINO. - AL Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della pra- 
tica di pensione di guerra, posizione 
n. 9089617, del signor Boellis Luigi nato 
a Gallipoli il 26 febbraio 1910, residente 
a Gallipoli -in via Corte Rocci, 5. (4-02834) 

FRANCHI, TREMACLIA, BAGH’LNO, 
OUARRA, TRANTJNO E BOTJLATT. - A i  
Ministri dell’inlerno e di grazia e giuslizia. 
- Per sapere s risponda a verità: 

che l’amministrazione comunale di Ce- 
Cina (Livorno) ha rilasciato 20 licenze edi- 
lizie in zona agricola il 14 marzo 1975 e 
precisamente poche ore prima, almeno for- 
malmente, che la legge regionale 24 febbraio 
1975, n. 16 (pubblicata il 28 febbraio 1975), 
entrasse in vigore (mezzanotte del 14 marzo 

che la Commissione edilizia ha esami- 
nato i progetti la sera del 14 marzo 1975, 
concludendo i suoi lavori poco prima della 
mezzanotte e che alcuni membri della stes- 
sa risultavano assenti; . 

che le licenze edilizie rilasciate il 14 
marzo 1975 port.ano la I firma dell’assessore 
all’urbanistica Barsacchi, altre del consi- 
gliere anziano Ferretti, e altre ancora del 
vicesindaco Argentieri, e se è altresì vero 
che’ tanto il Ferretti quanto l’Argentieri 
non risultano presenti in comune alla -mez- 
zanotte del 14 marzo 1975;; 
. ’ che il 9 luglio 1975, cioè a quasi. un 
mese’ dalle elezioni del 15 giugno 1975. che 
hanno rinnovato l’amministrazione comuna; 
le di Cecina, il sindaco,’ in carica per l’or- 
dinaria amministrazione ’ ,in quanto il nuo- 
vo . consiglio comunale uscito dalle elezioni 
del, 15 giugno 1975 non si era ancora riu- 
nito, ‘ h a  dichiarato la decadenza di sette 
delle venti licenze rilasciate, e ciò senza 
ascoltare la commissione edilizia; 

“ che in. data 30 luglio 1975-il vice sin- 
daco ‘Argentieri,’ -non più rieletto ma ‘in ca- 
rica per l’ordinaria . amministrazione in 
quanto il nuovo consiglio. comunale ,non si 
era ancora riunito, ha. inviato ai sette cit- 
tadini che si sono visti dichiarare la deca- 
denza della licenza, una. lettera di invito, 
R nome dell’Amministrazione comunale; a 

1975); 

presentare una variante riduttiva del pro- 
getto presentato onde poter edificare; 

che gli interessati, nel momento in cui 
hanno ricevuto la lettera del vice sindaco 
Argentieri (30 luglio 1975) hanno presentata 
il progetto di variante, progetto che il pri- 
mo agosto 1975, cioè nel giorno in cui per 
la prima volta si 13 riunito i1 consiglio co- 
munale uscito dalle elezioni del 15 giugno 
1975, è stato approvato; 

che nell’ottobre 1975 gli interessati che 
hanno avuto il .progetto approvato il io ago- 
sto 1975 hanno- pagato le spese di urbaniz- 
zazione e, entro il marzo 1976, hanno otte- 
nuto dal1’Amministrazione comunale i l  
verbale di allineamento, e alcuni addirit- 
tura la volturazione della licenza ad altrn 
nominativo. 

Per conoscere, dopo quanto esposto, i 
motivi che hanno indotto il sindaco di Ce- 
Cina Niccolini in data 8 marzo 1977 ad 
emettere nei confronti dei sette cittadini di 
cui sopra, ordinanza di sospensione dei la- 
lavori, in data 9 marzo 1977 a consegnare 
alla magistratura un rapporto-denuncia sul- 
la vicenda, ed in data 6 aprile 1977 ad 
emettere ordine di demolizione del costruito. 

Per conoscere, indipendentemente dai 
reati che la magistratura interessata al caso 
potrà ravvisare nei fatti esposti, quali prov- 
vedimenti intenda adottare il Governo per 
stroncare la (1 lotta di potere )) che si in- 
centra su quelle aree fabbricabili, fino ad 
oggi materia di reciproci favori sotterranei 
fra la DC e il  PCT, e che oggi esplode 
alla luce del sole e addirittura all’interno 
degli stessi partiti, compreso il PCI. 

Per conoscere, infine, se l’autorit<à inqui- 
rente, constatato che la denuncia del sin- 
daco Niccolini alla magistratura del 9 mar- 
zo 1977 altro non è che un tardivo atteg- 
giamento di cautela nei riguardi di com- 
portamenti illegittimi compiuti dalla Giun- 
ta comunale, dallo stesso sindaco che I;r 
presiedeva e in particolare dal vice sindaco 
Argentieri, intenda finalmente alzare il velo 
del silenzio e dell’omertà su tutta l’attività 
edilizia che, oltre la vicenda riportata, ha 
caratterizzato la caotica crescita urbanistica 
del comune di Cecina. (4-02835) 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. - 
Al Ministro del tesoro. - Per conoscere 
lo stato dedla! prati,ca riguardante la fiver- 
sibilità della pensione dti guerra. goduta dal 
defunto ex militare Arm,ando Antonaci in 
favore del frate’llo Franicesco .Antonaci; 
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nato a Galatina (Lecce) il 23 ottobre 1913 
ed ivi residente. 

Antonaci Francesco il 17 febbraio 1976 
fu  sottoposto a vivita ‘dalla Commissione 
medica per le pensioni di guerra di Ta- 
rmto  e fu giudicato inabile permanente- 
mente a qualsiasi proficuo lavoro dal 1974, 
giudizio che venne accett,ato ddl’interessato. 

Trattanldosi di persona p ~ v a  di ogni 
reddito, inabile a qualsiasi lavocro, si gra- 
disce sapere se non crede il Ministro di 
dover iatelrvenire perché la pensione al- 
1’Antonaci sia liquidata con oortese urgenza. 

((1-O2836) 

TESTA. - Al Mìnistro della puhhlica 
istruzione. - Per sapere se risulti che 
agli allievi deille scuole elementari speri- 
men,tali a tempo pieno della provincia di 
Padova e di altre province non sono stati 
assegnati i libri di testo gratuiti per l’an- 
no scolastico 1976-77 previsti dall’attuale 
legislazione in quanto non sono stati au- 
torizzati gli acquisti dei teslti indicati dai 
consigli dei dacent,i su parere conformle 
dei consigli di interclavse dei cir,coli didat- 
tici intelressati; se ritenga peraltro che le 
disposizioni cihe impongono il libro di testo 
unico per tutti gli allievi, siecondo schemi 
didattici particolari, siano arbitrarie, attui- 
no una grave violazione della libertà di 
insegnamento e dell’autono,mia didattica 
garantite dalla Costituvione e vanifichino 
la pdrtecipazione dei geni tori espvessa nel- 
la -volontà di scegliere i libri alternativi 
ed a,deguati al tipo di insegnamento impar- 
tito nelle scuole a tempo pieno. 

1.n particolare, l’inberrogante chiede di 
sapere, nel merito, se il Ministro condi- 
vida o meno la decisione degli insegnanti 
e dei genitori che hanno ritenuto in mol- 
te ocicasioni di dotare la loro scuola, pur- 
troppo senza riusoirvi, di piCi libri anzi- 
ché di uno solo ugualle per tuht.i: attuando 
il principio che tutte le attivith didattiche 
debbono svolgersi nell’ambito scolastico evi- 
tando l’effettuazione delle cosiddette lezioni 
a casa con l’ausilio del libro di testo tra- 
dizionale sul qualie ripetere la lezione im- 
partita a scuola, e se questo sistema sia da 
considerarsi in generale arretrato ed in par- 
licolare impraticabile nelle scuole sperimen- 
tali a tempo pileno; se ritiene: infine, ne.1- 
l’imminenza della scelta dei testi per i4 
nuovo anno scolastico, di dover impartire 
ai Provveditorati agli studi, precise dispo- 
sizioni a modifica di quelle date in passa- 

to: per consentire la libem soelta di una 
pluralità di  testi da parte delle scuole a 
tempo pieno, ad integrazione degli stru- 
menti e dei sussidi didattici predisposti 
dagli insegnanti le dalla scuola, evitando 
lo sperpero di danaro pubblico attraverso 
una imposizione di spesa improcluttiva con 
l’aoquisto di un testo unico per tutti, in 
realtà poi non usato perché infcompatibile 
con il tipo di insegnamento impartito nelle 
scuole sperimentali a tempo pileno. 

Si sottolinea l’urgenza del problema. 
(4-02837) 

CASALINO. - Al  Ministro del tesoro. 
-- Per conoscere lo stato atluale della pra- 
tica di pensione di guerra, posizione nu- 
mero 1640393, del siignor Casto Luigi nato 
in Alezio, provincia di Lecce, i l  1’ febbraio 
1907. (4-02838) 

CATTANEI. - Al Ministro del tesoro. 
- P,er sapere quali urgenti iniziative si 
intendano intraprendere, per eliminare lo 
sconcertante ritardo con cui l’ufficio pro- 
vincia1,e del tesoro di Genova provvede ad 
emetter,e i mandati di pagamento di sua 
competenza, provocando con cib un rilevan- 
te danno’per tutti coloro che dopo aver at- 
teso per anni, dai Ministeri competenti, .la 
determinazione d,elle loro spettanze, debbo- 
no subire un’ulteriore, estenuante attesa, 
per le lentezze del citato Ufficio. (4-02839) 

ZARRO. . - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere - premesso che 
per effetto dell’articolo 1 della legge nu- 
mero 820 del 1971 sono stati istituiti in va- 
rie province posti per attività integrative ed 
insegnamenti speciali: ritenuta la necessità 
di pervenire ad una esauriente valutazione 
delle finalità e dei risultati conseguiti al 
riguardo, -atteso il previsto controllo del 
Parlamento ai sensi della citata legge; evi- 
denziata l’esigenza di un’adeguata normati- 
va per l’istituzione e il funzionamento dei 
posti avanti specificati -: 

1) se intende presentare con sollecitu- 
dine altra relazione al Parlamento sull’ap- 
plicazione della legge n. 820 del 1971 per 
quanto concerne l’istituzione e il funziona- 
mento dei posti per attività integrative ed 
insegnamenti speciali nelle scuole elemen- 
tari; 

2) se non ritiene di diramare, in pre- 
visione del funzionamento di detti posti nel 
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prossimo anno scolastico 1977-78 apposite 
disposizioni applicative, tenendo conto dei 
sottonotati punti: 

l’organizzazione delle attività inte- 
grative e degli insegnamenti speciali non 
rientra nelle iniziative di sperimentazione 
di cui al subentrato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 419 del 1974 ed è, per- 
tanto, esclusa la procedura prevista nel de- 
creto stesso; 

la competenza per l’istituzione di 
tali posti è degli Organi che provvedono al- 
l’istituzione dei posti di scuola normale, in 
quanto le proposte e pareri previsti non 
hanno carattere vincolante; 

l’organizzazione delle attività in pa- 
rola deve essere condotta secondo un ragio- 
nato progetto educativo, elaborato dal grup- 
po di insegnanti direttamente interessati al- 
le attività stesse; 

le garanzie per il personale inse- 
gnante già addetto alle attività di cui trat- 
tasi; 

la considerazione delle richieste di 
istituzione di tali posti, avanzate dalle fa- 
miglie degli alunni. (4-02840) 

ZARRO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere - 

premesso che alla data attuale ancora 
non vengono erogate le quote di mutui a 
copertura dei disavanzi economici dei co- 
muni e province di cui all’articolo 5 del de- 
creto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, ratificato 
con legge 17 marzo 1977, n. 62; 

rilevato che sono state determinate no- 
tevoli difficoltà nella gestione degli enti pre- 
detti per il mancato afflusso delle entrate 
in parola, con il conseguente notevole ritar- 
do nel pagamento delle spese per forniture 
e servizi; 

dato atto che gli enti stessi hanno 
provveduto ad inviare sollecitamente le do- 
cumentate richieste al riguardo, in applica- 
zione delle norme di attuazione del predetto 
articolo 5 del decreto-legge 17 gennaio 1977, 
n. 2 - 

se ritiene di provvedere sollecitamente e, 
comunque entro il prossimo mese di luglio 
1977, alla erogazione delle quote dei mutui 
specificati in premessa. (4-02841) 

TESI, TONI E TANI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere - di fronte 
alle gravi conseguenze causate dagli eventi 

calamitosi avvenuti nella provincia di Pi- 
stoia, i quali hanno fra l’altro provocato 
notevoli danni alla viabilità ed in partico- 
lare alle abitazioni nel comune di San Mar- 
ce110 Pistoiese (risultano inabitabili diverse 
case popolari degli IACP); tenuto conto che 
nonostante ripetute segnalazioni finora nien- 
te è stato predisposto - se ritenga di dover 
urgentemente intervenire per assicurare al- 
meno all’IACP di Pistoia i fondi necessari 
alla ricostruzione delle case per i senza- 
tetto. (442842) 

MARCHI DASCOLA ENZA E MONTE- 
LEONE. - Al Ministro delle finanze. - 
Per sapere se è a conosclenza de1l.a instal- 
lazione di macchine automatiche per la rac- 
colta delle giocate del lotto nella provincia 
di Reggio Calabria, e dei motivi per cui 
dette macchine (16 per la precisione) con- 
segnate in data 12 settembre 1973, a tutt’og- 
gi non sono state messe in funzione. 

Risulta, inoltre, che ogni tre mesi, un 
incaricato (come previsto dal contratto di 
appalto) passa a controllare il loro funzio- 
namento e a verificare l’eventuale esigenza 
di manutenzione. 

Si chiede, inoltre, di sapere quali misu- 
re si intende adottare per superare questi 
ritardi ed evitare un inutile spreco di at- 
trezzature e di costi. . (4-02843) 

CONTE: SALVATO ERSILIA E SANDO- 
MENICO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - Per stapere se sia a cono- 
scenza della situazione di disagio e di esa- 
sperazione determinatas:i tra qualche .ceri- 
ti’naio di maestri ‘elementari della provincia 
di Napoli con molti anni di servizio di 
ruolo, a seguito del conferimento di un in- 
carico nelle scuole secondarie (ordinanza 
ministeriale 8 aprile 1976) con l’obbligo 
delle dimissioni dal ruolo in cui preceden- 
temente erano inclusi. 

Tenuto conto che: 
a) ’ molti degli insegnanti suddetti han- 

no ricevuto uno stipendio iniziale decur- 
tato degli scatti bi,ennali per gli anni di 
servizio prestato; 

b)  ‘nei prossimi mesi estivi non do- 
vrebbero percepire alcuna retribuzione, se- 
oondo la nota In. 9657 dtel 31 ottobre 1975 
del Minisrkero dmella pubblica istruzione al 
decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 31 ottobre 1947, n. 1687, in cui 
noil si . disciplinava l’incarico a tempo inde- 
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terminato sibbene l’incarico annuale e la 
supplenza suscettibile di lioenziamento; 

e )  gli insegnanti di cui si .tratta han- 
no prestato servizio senza interruzione dal 
io ottobre 1976 al marzo 1977 nelle scuole 
elementari e successivamente, senza inter- 
ruzione‘ alcuna, nelle scuole secondarie; 

.d )  i r.itardi nella effettuazione delle 
nomine son.0 da addebitarsi esclusivamente 
al Provveditorato agli studi di Napoli e non 
agli interessati; 

e )  il Tribunale amministrativo regio- 
nale d,el Fr,iuli-Venezia Giulia con Yenten- 
za n. 19 del 18 marzo 1976 ha riconosciu- 
to il diritto al trattamento economico anche 
n,ei mesi estivi per gli incaricati a tempo 
indeterminato, 

gli interroganti chiedono al Ministro 
quali prowedim.enti immediati si intenda 
ad,ottare per salvaguardare i diritti di que- 
sti lavoratori della scuola. (4-02844) 

’ BOLLATI. - Al ‘Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
cmoscere quale sia l’inte’rpretazione del Mi- 
nistro al provvedimento n. 13 ‘del 1977’ del 
Comitato interministeriale dei prezzi per 
quanto attiene alla vendita dei prodotti pe- 
troliferi da parte del gestore di distribuzio- 
ne’ stradale, per punti appoggiati e auto- 
stradali e alla determinazione dei prezzi. 

Per sapere se i prezzi previsti per le 
anzidette categorie vadano incontro solo alle 
esigenze dei punti di vendita che erogano 
annualmente fino a tre milioni di litri an- 
nui di prodotti petroliferi, penalizzando quei 
punti di vendita che, .superando l’anzidetta 
vend,ita di carburante,. devono fronteggiare 
oneri’ crescenti per spese generali (luce, ac- 
qua, ecc.) per il personale e per i servizi 
posti a disposizione dell’automobilista. 

Per sapere, infine, se si ritenga, almeno 
di andare incontro alle necessita dei detti 
punti di vendita, interpretando la norma 
nel senso che almeno fino alla vendita di 
tre milioni di litri di carburante si appli- 
cano i prezzi previsti dal provvedimento 
CIP, affidando alla libe’ra trattativa fra le 
parti eventuali altri ritocchi per le quote 
di  vendita che superano i l  tetto suindicato. 

Per sapere, anche, se si ritenga di rive- 
dere indirizzi e scelte di ordine generale 
che in passato hanno indotto alla prolifera- 
zione dei punti di vendita, Con’conseguenze 
negative di ordine commerciale e finan- 
ziario. (4-02845) 

RAGHINO. - Ai Minisfri delle parteci- 
pazioni statali, della pubblica islruzione e 
del turismo e spettacolo. - Per sapere se 
sono a conoscenza della immagine appai-sa 
nella propaganda dell’Aifa’ sud sprint, raf- 
figurantie tra l’altro una signora che in- 
dossa una maglie,tt,a che termina al ‘di so- 
pra dellle natiche rimaste pertanto scopejrte, 
e sulla qualle 6 scritto (( campione ded -moli- 
do 1975 )); e inoltre se sono a conoscenza 
del commento sarcasti,co, acuto e quanto 
mai ohiaro, stampatb dal Giornale del Mez- 
ibgiomo, il quiale Rppmfittando della ripro- 
duzione ’ della dett,a propaganda si chiede 
se la bella signora è campione del mondo 
per le sue fattezzè, scolperte o per altro. 

(4-02846) 

BAMBI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste: ’- Per sapere se sia a co- 
noscenza che l’Istituto nazionale di econo- 
mia agraria, nel quadro delle convenzioni 
stipulate con il Ministero dell’agricoltura e 
d,elle foreste ai sensi dell’articolo 1’1 della leg- 
ge 9 maggio 1975, n. 153, relativa al recepi- 
mento delle direttive socio-strutturali della 
CEE, sostitene con le Regioni una metodo- 
logia per l’individuazione delle aziende di 
riferimento che, non interpretando corret- 
tamente la legge, potrebbe risolversi in 
una esclusione dalle provvidenze di un nu- 
mero ancora pii1 elevato di imprese ..fami- 
liari coltivatrici. . 

Inoltre i? alcune Regioni dopo .gli in- 
contri con YINEA si tende ad unificare le 
ULU  familiari con quelle $.alariate, con 
l’evidente .intento di far in modo che in- 
cludendo artificiosamente nel calcolo- dei be- 
neficiari delle provvidenze anche i salaria- 
ti si aumenti per tale tipo di imprese il 
volume di finanziamenti. 

. J3 necessario precisare che lo scopo del- 
le direttive comunitarie per la riforma del- 
le strutture consiste nell’accordare .un regi- 
me d i .  maggiore favore a quelle, aziende 
agricole che oggi non forniscono un reddi- 
to comparabile, ma che con acquisti, affit- 
ti, miglioramenti tecnici sono. in grado di 

. . come è not,o la legge. naziona1,e. ’9 .,mag- 
gio 1975, n. 153 di recepimento delle di- 
rettive socio-strutturali della CEE prescrive 
che gli imprenditori agricoli a titolo prin- 
cipale ché presentani, un piano di sviluppo 
aziendale devono dimostrare di raggiunge- 
re;nel periodo di tgmpo prescritto, un red- 

raggiunger 1 o. .. 
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dito di lavoro aziendale, per una o due 
ULU, comparabile con quello extra-agricolo. 

All’articolo 17 la legge precisa che, co- 
me livelli di comparabilità, si assumono le 
retribuzioni medie dei lavoratori extra-agri- 
coli - al netto degli oneri sociali - deter- 
minati dall’ISTAT, e che s i .  intende con- 
seguito l’obiettivo di ammodernamento an- 
che nel caso in cui sia raggiunto il livel- 
lo di redditività pari. a quello di una azien- 
da di riferimento., 

Lo stesso articolo 17 prevede che le mo- 
dalità relative alla individuazione delle 
aziende di riferimento vengono determinate 
dal CIPE su proposta del Ministero della 
agricoltura e delle foreste che a tal fine 
attuerà specifiche convenzioni con I’INEA. 

In base a tali convenzioni 1’INEA sta 
ppendendo contatti, con ogni singola Regio- 
ne, per definire i modelli da adottare nel- 
la ricerca delle aziende di riferimento. 

Al riguardo, non si condivide la meto- 
dologia INEA che identifica le aziende di 
riferimento in aziende reali non raggiun- 
gendo in tal modo gli scopi delle aziende 
di riferimento stesse inserite in una ottica 
di pianificazione zonale. 

Se si considera che scopo della ,riforma 
delle strutture B la comparabili% dei red- 
diti’ legata alla migliore utilizzazione delle 
risorse, e quindi ad una ideale combina- 
zione dei fattori produttivi, n,ella realtà, 
aziende che abbiano tali requisiti di ordina- 
mento- produttivo e di minimo nelle dimen- 
sioni non esistono. E ciò perché troveremo 
aziende con redditi al di sopra o al di 
sotto di quelli comparabili o aziende con 
reddito comparabile, ma che non mncretiz- 
zano né una utilizzazione ottimale delle ri- 
sorse, né il coordinamento dei fattori pro- 
duttivi stessi, né -un  minimo nelle dimen- 
sioni. 

I3 quindi opportuno chiarire che le azien- 
de di riferimento debbono rappresentare 
dei modelli di aziende che si costituiscono 
in base alla individuazione accurata di 
quegli ordinamenti produ t.tivi che derivano 
da aree omogenee determinate in base al- 
la potenzialità delle risorse naturali, entro 
i vincoli sociali ed istituzionali esistenti e 
non rimovibili nell’arco dei 6-9 anni previ- 
sti, accertati dai piani zonali o in loro as- 
senza dalle direttive di programmazione re- 
gionale. 

Le aziende di riferimento debbono esse- 
re costituite quindi da un modello ideale 
di aziende che abbiano redditi comparabili, 
con la utilizzazione ottimale delle risorse, 

con organizzazione ottimale dei fattori pro- 
duttivi, ma costruite su parametri reali re- 
lativi alla zona omogenea a. cui l’azienda 
si riferisce. 

Relativamente alla determinazione del 
reddito da lavoro degli imprenditori che 
presentano il piano di sviluppo aziendale è 
bene dare corretta interpretazione alla nor- 
mativa di legge. 

Infatti si vorrebbe individuare il reddi- 
to da lavoro,delle unità lavorative uomo in 
modo errato, dividendo le ore complessi- 
ve impiegate in azienda per 2.300 ore ot- 
tenendo così il numero di ULU; il reddito 
di lavoro complessivo dell’azienda diviso 
per le suddette ULU darebbe il reddito di 
lavoro per ogni ULU impiegata. 

Tale ragionamento 8. errato in quanto 
dichiarando le ore complessive impiegate 
dall’azienda si elencano sia quelle impiega- 
te dal’ lavoro della famiglia coltivatrice, sia 
quelle impiegate dal lavoro salariale. 

Secondo la legge 9 maggio 1975, n. 153 
invece può presentare domanda l’imprendi- 
tore ed eventualmente un componente del- 
la sua famiglia (coadiuvante), ma non un 
salariato (dipendente). 

* D a  quanto sopra, per una corretta impo- 
stazione del piano di sviluppo aziendale de- 
ve essere valutato il reddito di lavoro del- 
l’imprenditore e della sua famiglia in 
quanto il lavoro salariale viene remunera- 
to secondo le tabelle dei contratti di lavoro 
e rappresentando fattore di costo delle im- 
prese, deve essere escluso dal suddetto cal- 
colo. 

Tutto ciò premesso si chiede al Ministro 
quale direttiva intende dare all’INEA per- 
ché l’individuazione delle aziende di riferi- 
mento ed il calcolo del reddito di lavoro 
vengano effettuati secondo una corretta in- 
terpretazione del disposto della legge 9 

.~ 

maggio 1975, n. 153. (4-02847) 

RORERTI. P.A.rJoivw ADETANA E GA- 
TASSO. - A i  Minislri del tesoro e del 
lavoro e preoiile?zsa sociale. - Per cono- 
scere se rit,engailo opportuno emanare 
ist,ruzioiii, i n  applicazi,one dell’articolo 2 
del clmrei,o-legge n.  699, convertito nella 
leg;ge ti. 797. ordc  disporre che i datori di 
Javoro I quali - come le nziende operanti 
nel settore del credito, del risparmio e 
d’elle esatkorie ed altre - sono tenuti a ver- 
sa,re posti c,ipa tninente ed in via semestrale 
alia Banca d’Italia le somme trattenute 
sulie i*elrih~izioni superiori a 6 o 8 milio- 
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ni relative ai loro dipendenti, procedano 
con teiiip~ran~eameiite a conteggiare o ad ac- 
creditare ai dipendenti stessi gli interessi 
che inalurano su tali importi per il perio- 
do intercorrente fra la trattenuta operata 
mensilmente e la data posticipata di versa- 
mento alla Banca d’Italia. (4-02848) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sot1,oscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, per sapere, circa la pre- 
vista istallazione di depuratori fognari nei 
comuni di Forio d’Ischia e Barano, se gli 
uffici hanno considerato ogni ipotesi di ri- 
flesso relativo, quanto meno per la balnea- 
zione nella baia di Citara e nella spiaggia 
di Maronti. 

(( L’argomento, che ha  già investito la 
sensibilità e quindi la protesta soprattutto 
dei cittadini di Forio e di Barano, ii! di 
vitale importanza per il turismo dell’kola 
verde oltre, ed a prescindere, della impor- 
tanza sanitaria del fatto stesso. Le opere 
progettate potrebbero essere state manife- 
state senza un approfondito esame della si- 
tuazione peculiare. 
(3-01306) (( DI NARDO 1). 

(( I sottoscrit.ti chiedono di interrogare il 
Ministro diella pubblica istruzione, per sa- 
pere se è a conoscenza dei gravi episodi 
di intolle.ranza‘ e di intimidazione morale 
e fisica - che si stanno ripetendo con fre- 
quenza iiiella facoltà di architettura di Mi- 
lano - nei confronti sia di stud,enti sia 
di professori da parte di minoranze fazio- 
se che non rappresentano la volontii com- 
plessiva degli studenti. 

(( L’ultimo episodio in ordine di tempo 
riguarda il tentativo riuscito di impedire 
il normale svolgimento degli esami in cor- 
so nell’,aula 2 del Trifoglio, dove sono stati 
aggrediti e malmenati i professori Marco 
Idocatelli e Duilio Benedetti. 

(( Quest.i fatti stanno a dimostrare: 
n) che non esistono più le condizioni 

per l’esercizio di un diritto costituzionale 
quale quello che garantisce la libertà di 
insegnamento e di studio; 

b) che gli esami si svolgono in con- 
dizioni oggettive in oui non è più garan.tito 
il riconoscimento del libero esercizio della 
funzione diei docenti, il rispetto della loro 
dignità personale, nonché la t,utela della 
loro incoluniità fisioa; 

c) che il Consiglio di facoltà si trova 
ad operare in clima di aperta provocazione 
e di intimidazione; 

d )  che l’assenza del preside dal Cou- 
sigli0 di facolltà e il  suo assoluto silenzio 
possono far insorgere il dubbio su una 
sua voluta latitanza, che, ove fosse inten- 
zionale, si configurerebbe come una fuga 
dalle proprie responsabilità. 

(( Sulla base di questi episodi, gli inter- 
roganti chiedono altresì al Ministro di sa- 
pere quali iniziative intenda assumere per- 
ché sia ripristinato un clima di norma,litii 
all’interno della facoltà di architettura; e 
quali ist.ruzioni intenda dare al rettore de’l 
Politecnico di Milano perché sia garantita 
la incolumità fisica dei dooenti: rispettata. 
la dignità della loro funzione, ripristinati 
i diritti costituzionali che appaiono, allo 
stato dei fatti, gravemente lesi. 
(3-01307) (( BORRUSO, GIORDANO, PORTATADI- 

NO, DE PETRO, SANESE, SQUERI, 
QUARENGHI VITTORIA, SCALIA )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFlCI CARLO COLOMBO 


